Nella notte ritrovi 
uninuovo profumo. 
‘Un profumo di fiori 
Vestiti di ombra; 
unì profumo dorato 
‘dai riflessi orientali, 


il profumo prezioso. 
‘creato da Caron. 


._ [1981: Nocturnes. 





Da Caron. 
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A TORINO DI SERA 
TORNA LA PAURA 
D'ESSER DONNA... 


Quindicenne aggredita in via Brunetta; passante îminacciata in via Garibaldi; rapinata in piazza Statuto 
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La ‘violenza non è in 
nessun icaso tollerabile. 
Questa: violenza, | sulla 
donna'in quanto donna, è 
la più odiosa delle violen- 
2e,la:più incivile, perché 
‘pretende di degradare ad 
oggetto la persona verso, 
cuiè diretta. 

‘Sembra’ quosi incredi- 
bile che, a: dispetto della 
‘scuola, della: società che 
‘Gi;è evoluta ed ha. fatto 
‘cadere miti e tabi, la vio- 
lenza sessuale resti in ag- 
guato. all'angolo: della 
strada;in pienacittà; co- 
2: | me sottoprodotto: di una 
GE | cutturache sultacarta ha 
dichiarato l'eguaglianza 
ed ha cancellato ogni re- 
sido di sopraffazione 
sulla donna. 


3 Legge, polizia e giusti- 
terveni 


o, qui 
chela vittima della vio- 
lenza' ne abbia dato in 
qualche modo causa, An- 
che questo atteggiamento 
contribuisce. a ren 
‘possibile il permanere di 
quest j, insieme al 
timore dello scandalo da 
‘parte della vittima stessa. 

Non c'è giustificazione 
a questo tipo di violenza, 
diventa persino riduttivo 
verso: la responsabilità 
del violentatore  attri- | 
buirgli l'appellativo, ‘di 
maniaco, è spltanto un 'vi- 
le che nasconde la sia de- 
bolezza dietro: la prepo- 
tenza. 








Glan Giulio Ambrosini 
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ti disogno è di Crapax 














® VIA BRUNETTA; ore 19,30 di mercoledì. Una 
ragazzina di 15 anni sta rincasando. Si è appena 
lasciata alle spalle via Fréjus, piena di tram e con 
qualche passante. Affrettail passo: un uomo la se- 
gue; «Me n'ero già accorta — racconterà più tardi 
‘alla polizia — ma ho pensato che si trattasse del 
solito ‘pappagallo»: Non: è il: «solito» pappagallo: 
Quando la ragazza spinge ilbattente del portone 
Micene ione lesprodizco ola violenta: 

VIA:GABIBALDI, qualche sera fa. Una don- 
nd ventre dal cinema. La via è deserta e scarsa 
mente Muminata. «All'improvviso mi si è [atto at: 
tornoin gruppo dì ragazzini. Brutta puttana — mi 
dice uno — dove vai in giro? E poi "Dammi cento 
lire. ne ho bisogno”. E ancora: «Stai brava, sennò 
ti facciamo la festa». Erano tanti, ho dovuto farmi 
largo per andare via. Non'sono di animo tenero, 
ma confesso che ho avuto paura». Si-è allontanata 
dicorsae ha raggiunto piazza Castello. 
© PIAZZA STATUTO, la settimana scorsa: Un 
uomo:punta il coltello alla gola di una passante. 
«Dammi la borsa» e gliela strappa. Lei reagisce ur- 
lando, ma ormai è troppo tardi. 

‘e CITTA” INSIGURA? Forse. Ma si tratta so- 
prattutto di un fatto «culturale»: la violenza dell'i- 
deologia maschilista si esprime talvolta soltanto in 
aggressioni verbali, ma indicative del ruolo che an- 
cora oggi.si attribuisce alla donna, Del problema 
Parlano (in'una pagina interna) Îl questore e due 
eguale. © liservizioa pagina5 © 


UCCISO A CUNEO 
(NEL SUPERCARCERE) 


CUNEO — Ancora un delitto in un carcere 
“Super-sicuro»: è accaduto questa mattina a 
Cuneo, dove, un detenuto è stato strozzato du- 
Roe d'aria, verso le 11,39, nel cortile del 

‘di massima sicurezza a Cerialto. 

STA vittima è 0 giovane detennto comune, 
‘Antonino Arnone, 21 anni. Soccorso e portato 
con un'ambulanza all'ospedale Santa Croce, 
FArnone è morto durante il percorso. Qualî 
siano stati i compagni di prigionia a ucciderlo e 
per quali motivi, per ora non si sa; 
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Bettega 
operato Ì 
domani 


BOBBY 
SI 

FERMA 
TRE 





Domani mattina Roberto Bettega 
sarà operato nella clinica Pinna Pin- 
tor. L'incidente occorso al giocato- 
re durante la partita con l'Anderle- 
tnt è risulta, grave. Il professor 
Pizzetti, primario presso ll CTO, gli 
del'lega- - 


chio siniatro. Porterà Il gesso per 40 
giorni 










© Servizio a pagina 20 © 


VIA LIBERA AL SOTTOMARINO-SPIA RUSSO 
HA UN CARICO PARI ALLA A DI HIROSHIMA 


STOCCOLMA — Il sottomarino spia, il 
«137» sovietico carico di testate nucleari con 











una potenza pari alla bomba di Hiroscima, 
dalle 10 di stamane è fuori dalla baia di Kal- 
‘skrona e da mezzogiorno ha ripreso ll largo 
nelle acque extra-territoriali, con grande so- 
spiro di sollievo degli svedesi che hanno vi- 
sto così allontanarsi dalle loro coste un arse- 
nale atomico. 

Questa notte infatti, venuti a conoscenza 
che il sommergibile russo era carico di missi- 
li a testata nucleare, gli svedesi quasi non 
hanno dormito: prima stupiti e quasi incre- 
culi polindignati. hanno tempestato dl tele- 

fonate i giornali, là radio, i ministeri, gli alti 
E prefetture chiedendo splega- 


zioni, informandosi su eventuali pericoli e 
pretendendo che ai sovietici venga in qual- 
che modo data una lezione. : 

Ti premier Falldin ha dovuto comparire di- 
verse volte alla televisione spiegando che il 
sottomarino 137, armato con siluri a testa 
nucleare di una potenza complessiva pari al- 
la bomba fatta cadere su Hiroshim: 
teva esplodere. «D'altronde — ha anche det- 
to — si deve considerare che prima si è inca- 
gliato, poi è stato disincagliato e non è suc- 
cesso niente. Per provocare l'esplosione, la 
carica dei maledetti siluri deve venire attiva- 
ta e ciò si fa soltanto in caso di conflitto». 


la, NON po- 
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Dopotla polemica tra Haig e Weinberger 
Atomica Nato sull’Europa 


Per ora è «solo» un’ 


WASHINGTON — Il governo americano 
ha ammesso ufficialmente che la Nato ha 
preso in esame la possibilità di un lancio nu- 
cleare «dimostrativo» in Europa. Ha però su- 

‘bito aggiunto che questa possibilità non è 
‘stata tradotta in un piano militare definito. 
perché all'interno dell'Alleanza Atlantica 
‘sono sempre stati nutriti «dubbi rilevanti» 
sutale scelta. 

‘Queste notizie sono contenute in un co- 
municato congiunto diffuso nella tarda’ se 
rata di ieri dal dipartimento della Difesa e 
dal dipartimento di Stato. Il documento è. 
secondo ogni evidenza. il tentativo di appia- 
nare la polemica sorta ieri tra il segretario di 
Stato Haig e il ministro della Difesa Wein- 
berger. 

Haig aveva detto la Nato aveva predispo- 
sto «un piano cautelativo» che prevedeva il 
ricorso ad una esplosione nucleare per dis- 
‘suadere Mosca dal portare avanti un attacco 
convenzionale control'Occidente europeo. 

‘Weinberger aveva ribattuto: «Non vi è as- 
solutamente nulla neî piani di mia conoscen- 
a che contenga alcunché di remotamente 
somigliante a una cosa del genere». 

Entrambe le dichiarazioni, in evidente 





ipotesi 


contrasto, sono state rilasciate davanti alla 
commissione senatoriale Usa per. servizi ar- 
mati. Il comunicato diffuso in serata:dal go- 
verno di Washington sostiene che entrambi, 
Haig'e Weinberger, «Hanno ragione». 

«Nell'esaminare i casi di impiego di armi 
nucleari — afferma il comunicato governati- 
vo — la Nato identificò anni fa un caso possi- 
bile nei cosiddetto "uso dimostrativo”. A ciò 
il segretario. Haig ha fatto riferimento ieri. 
Tuttavia, come ha indicato in seguito il mi 
nistro Weinberger, non esiste alcun piano 
preciso della Nato. ‘L'Alleanza ha sempre 
espresso dubbi (condivisi dagli Stati Uniti) 
sull'utilità di questo impiego». ì 

Il comunicato. però, non spiega come mai 
‘Haig (che prima di intraprendere la carriera 
politica era a capo delle forze Nato) abbia 
parlato così esplicitamente dell’esistenza di 
questo piano. 

E' probabile che il documento governativo 
Usa dia a sua volta adito a nuove polemiche. 
sia da parte di Mosca (che ha già approfitta- 
to delle dichiarazioni di Haig per accusare 
gli Stati Uniti di «volontà di guerra») sia da 
parte dei vari movimenti per la pace che so- 
nosorti in questi mesi in Europa, 





«Sinistra'de) 
L’area Zac 
cambia nome 


ROMA — Si chiamerà 
semplicemente «Sinistra do» 
la componente che si richia- 
ma alla linea dell'ex segreta- 
rio del partito di maggioran- 
za relativa Benigno Zacca- 
gnini. E' stato lo stesso Zac- 

nella riunione con 
la quale l'area Zac dopo al- 
cuni mesi ha ripreso i con- 
sueti incontri settimanali, a 
proporre la modifica della 
‘denominazione. 

Tutti i rappresentanti del- 
la corrente hanno convenu- 
to sull’invito di Zaccagnini, 
che ha quindi tenuto una re- 
lazione definita «molto luci- 
‘da e molto decisa». Zacca- 
gnini ha parlato dei temi 
istituzionali, della questione 
morale, dell'opportunità che 
la de promuovesse una gros- 
‘sa manifestazione per la pa- 


ce. 
Sono rimasti tutti entu- 


In un anno inflazione del 18,6 
Prezzi in ottobre 
aumenti del 2% 


ROMA — L'inflazione ha. miglie di operai ed impiegati 


ripreso a «viaggiare» a ritmi 
pericolose: per la prima 


*volte da un anno a questa 


te, l'indice Istat dei prez- 
Ei'al consumo ha registrato 
infatti, in ottobre. un au- 
mento del due per cento che 
ha così riportato il tasso cal- 
colato su base annua al 18,6 
sr cento. 5 
Picco. l'andamento dei 
prezzi al consumo per le fa- 


nel 1981 (la prima cifra indi: 
ca l'aumento rispetto al me. 
se precedente; quella tra pe 
rentesi l'aumento rispetto 
allo stesso. mèse dell'anno 
precedente): gennaio 19 
(19.9); febbraio 18 (195). 
marzo 14 (20,1); aprile 14 
(19.9); maggio 1,4 (20,5); giù. 
‘gno.1,0((20,6); luglio 0,8 (19,6): 
‘agosto 0,7 (19,2): settembre 
14(18.3): ottobre 2,0(18,6). 


















Contingenza: +21.600 lire 


ROMA — Le buste paga aumentano!di circa 21.600 
lire lorde: la scala mobile, infatti, è scattata di nove 
punti in relazione all'andamento del costo della vita 



















21 allievi ps 
Arrestati 
per «raid» 
nel dancing 


BOLOGNA — Per un na- 
so fratturato e la grave onta 
di averle «buscate» da un 
gruppo di «civili. in un dan- 
cing della collina bolognese, 
ventuno allievi-guardie di 
Pubblica. Sicurezza hanno 
compiuto nello stesso locale 
un raid punitivo nello stile 
della. peggior | tradizione 
squadristica. Sono stati ar- 
restati e verranno giudicati 
per sequestro di persona e 
Violenza privata. 

L'episodio è avvenuto 
qualche tempo fa. Secondo 
la ricostruzione degli inqui- 
renti il gruppo degli allievi- 
guardie, bloccati gli ingressi 
del dancing, hanno immobi- 
lizzato e ammanettato alcu- 
ni giovani clienti, dopodiché 
li hanno condotti all'esterno 
e colpiti con i manganelli in 
dotazione. 

© ROMA: Incontro  sinda- 
cati Alfa Romeo — L'annuncia- 
to incontro tra il presidente del- 
l'Alfa Romeo, Ettore Massace- 
si, e la Fim per esaminare i pro- 
blemi produttivi ed occupazio- 
nali dell'azienda automobilisti- 
ca sì svolgerà nella mattinata di 
lunedì 9 novembre. 


Due giovani s’impiccano in carcere 
Droga quattro morti 
® 
in ventiquattro ore 


Altre quattro vittime della 
‘droga in poche ore. A Colo- 
gno Monzese, un giovane di 
20 anni è stato trovato privo 
di vita in un giardino, men- 
tre nel braccio destro strin- 
geva ancora la siringa. A Ro- 
ma ‘un uomo di 31 anni è 
morto nella toilette di un bar 
notturno, dopo essersi iniet- 
tato una dose di eroina. Nel- 
le carceri di Rebibbia e di 
Perugia, due detenuti — già 
coinvolti in traffico e deten- 
zione di stupefacenti — han- 
no cercato la morte impic- 
‘candosi con un lenzuolo 

Cologno Monzese — Mi- 
chele D'Avenia, 20 anni, è 
stato rinvenuto esanime nel 
giardino del paese da un pas- 
sante. Nel braccio, la siringa; 
‘in tasca, una dose di eroina, 
mille lire e una copia della 
denuncia contro ignoti che 
— nei giorni precedenti — gli 
avevano incendiato l'auto. Il 
giovane — conosciuto come 
tossicomane — aveva confi- 
dato ai parenti di avere pau- 
ra e di temere che invece del- 
l'eroina gli avrebbero dato 
della stricnina. 1 carabinieri 





‘hanno aperto un'inchiesta. 
Non è scartata l'ipotesi del 
delitto; 

Roma — Mario Ciulla, 32 
anni,:si è impiccato nel car- 
cere di Rebibbia. La procura 
della Repubblica della capi- 
tale aveva emesso contro di 
liti un mandato di cattura 
per associazione per delin- 
quere, tentata estorsione, de- 
tenzione e spaccio di sostan- 
2e stupefacenti. 

“Sergio Capogrossi, 31'anni, 
è stato-trovato morto nella 
toilette di un barn via Ode- 
risi, nel quartiere portuense. 
Accanto a lui, una siringa 
con tracce di eroina e un lac- 
cio emostatico. 

Perugia — Martello San- 
tafuso, 23 anni, tossicodipen- 
dente, in carcere per tentato 
omicidio volontario, si è im- 
piccato all'interno della pro- 
pria cella nel penitenziario 
di piazza Partigiani. Doveva 
scontare 18 mesi di reclusio- 
ne. Il Santafuso aveva soste- 
nuto più volte che l'accoltel- 
lamento era avvenuto dopo 
che egli aveva fatto uso di 
sostanze stupefacenti. 


relazioni a nel trimestre agosto - ottobre. Lo ha stabilito l'appo- 
tagnini «Sei ‘più necchio di ‘sita commissione, riunitasi oggi all'Istat. Nell'intero 
noi — gli ha detto la vicepre- 1981 sono scattati in complesso 44 nuovi punti di con- 
sidente della Camera, Maria tingenza, un livello da primato assoluto nella storia 
Eletta Martini — ma sei della scala mobile. Il record precedente era quello 
quello che i giovani capisco- dell’anno 1974 con lo scatto di 41 punti «leggeri»; 
no di più». © 
Il «137» russo REDDITI BASSI 
SEGUE DALLA PRI 





Ma gli esperti dicono invece che di ordigni 
nucleari gli Stati baltici dell'Est sono super- 
pieni e che l'Unione Sovietica è armata in 
maniera impressionante: stamane un techi- 
co militare ha fatto sapere che nel Baltico ci 
sono'820 navi da guerra del Patto di Varsa- 
via contro 270 della Nato, 41 svedesi e 19 fin- 
landesi. Per quanto riguarda i soli sottoma- 
rini, la Nato dispone di due, probabilmente 
di tipo convenzionale, la Svezia di 12 conven- 
zionali, la Finlandia nessuno e il Patto di 
Varsavia (in pratica l'Unione Sovietica) di 
66. Prima dell'incidente al «137» si credeva 
che solo i 6 sottomarini della classe Golf fos- 
‘sero nucleari. > 

‘Sempre nella notte, esperti nucleari han- 
no dovuto spiegare alla radio e alla tv che 
cos'è l'uranio 238 definendolo «una torta 
gialla che porta la morte». Si tratta di un 
‘metallo argenteo non molto diffuso; in natu- 
ra debolmente radioattivo. Estratto, viene 
poi arricchito con la concentrazione dell'iso- 
topo di massa 235 che permette di usarlo co- 
me combustibile nucleare. 

‘Le manovre per rimorchiare il sottomari- 
no fuori dalle acque territoriali sono iniziate 
alle 8 di stamane e la consegna alle autorità 
sovietiche in attesa è avvenuta alle: 10,25. 
Dopo un'ora di traino, a causa delle con 
zioni del mare peggiorate per i forti venti. 
cavi sono stati staccati dal rimorchiatore e îl 
sommergibile ha proseguito con i propri mo- 
tori. L'intera operazione è stata seguita da 
‘numerosi inviati di giro giornali esteri, invi- 
tati dal governo svedese a bordo di una delle 
unità di scorta, capeggiate da un dragamine. 

Walter Rosboch 
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NIENTE TICKET 


ROMA — Giornata di battaglia ieri sia per 
i tickets sui medicinali (alla Camera) sia per 
‘quelli sulle visite mediche (al Senato). E' suc- 
‘cesso di tutto, con colpi di scena a ripetizio- 
ne, che hanno provocato un caos indescrivi- 
bile. Alla fine, Spadolini, anche per le prote- 
‘ste dei sindacati, si è impegnato a garantire 
che i tickets non graveranno sui redditi più 
bassi. 

Tutto è incominciato alla commissione 
Sanità della Camera, dove un emendamento 
presentato dai democristiani cancellava di 
fatto l'esenzione della «tassa sui medicinali» 
per coloro che avessero un reddito annuo fi- 
no a 3 milioni 600 mila lire: Ma, in una suc- 
cessiva votazione, era il governo ad essere 
battuto, mentre i leader sindacali protesta- 
vano vivacemente con il presidente del Con- 
siglio per questo voltafaccia. Poi si è tutto ri- 
solto con ja promessa della elaborazione di 
un decreto sostitutivo che tenga conto di 
pensionati e lavoratori a basso stipendio. 

‘Alla commissione Bilancio del Senato si 
discute invece la legge finanziaria, che pre- 
vede, tra l'altro, l'introduzione del ticket sul- 
le visite mediche (2000 lire in ambulatorio € 
4000 a domicilio). Tutti i gruppi sono contrari 
2 questa ipotesi e il governo sta affannosa- 
mente ricercando una:soluzione alternativa. 
Questi tickets potrebbero anche sparire od 
essere notevolmente ridimensionati e limi 
tati solo ad alcune categorie, Ma il problema 
è dove reperire i 1500-2000 miliardi che ver- 
rebbero a mancare. E' in pericolo la prevista 
riduzione delle tasse per il 1982. 





























Londra: medico assolto 


Aveva lasciato morire 
un neonato mongoloide 


LONDRA — Un pediatra 
britannico è stato prosciolto 
dall'accusa di aver lasciato 
morire un neonato mongo- 
loide. 

Il pediatra era accusato di 
aver provocato la morte di: 
un neonato affetto da sin- 
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drome di Down (mongoli- 
smo) con un potente anti: 
-dolorifico, dopo che i geni- 
tori del piccolo si erano rifiu- 
tati di prenderne cura per- 
ché sconvolti dalle deforma- 
zioni. Un dipendente dell'o- 
Spedale del dottor Arthur 
aveva ‘informato del caso 
«Life» (il movimento anti-a- 
bortista britannico), che 
aveva denunciato il pediatra 
alla giustizia. 

Il dottor Arthur ha negato 
durante il processo di aver 
ucciso Îl neonato, ma ha am- 
messo di averlo lasciato mo- 
rire non curandone una pol- 
monite e di aver prescritto 
l’anti-dolorifico per non far- 
lo soffrire. Tutto il processo 


| si è focalizzato sulla distin- 


zione giuridica, medica e 
morale tra uccidere e lasciar 
morire e sulla esatta detimi- 
tazione di interventi e di re- 
sponsabilità —in casi del ge- 
nere — tra medici, genitori e 
giustizia. 

Dopo 18 giorni di processo 
e due ore e 5 minuti di came- 
ra di consiglio i dodici giura- 
ti hanno deciso il pieno pro- 
scioglimento del pediatra 
britannico. 
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® Si marcia per la pace anche in Svizzera. Venticin- 
que gruppi pacifisti hanno deciso di organizzare una ma- 
nifestazione nazionale a Berna per il 5 dicembre con lo 
slogan: «Per la pace e il disarmo immediato; contro la 
bomba neutronica e ll rischio di guerra atomica». © 


© Scoperto cadavere in una cava. Lo ha trovato un 
‘agricoltore a Manduria (Taranto). La vittima è un uomo di 
20-30 anni non ancora identificato dalla polizia. Si pensa 
che la morte risalga a cinque-sei mesi fa. Omicidio? 


© Un Chagall venduto per 600.000 dollari, Un dipin- 
to. a olio dell'artista francese Marc Chagall, intitolata 
«Sposa e sposo con la torre Eiffel», è stato venduto per 
600.000 dollari (oltre 600 milioni di lire) ad un'asta. Il 
prezzo pagato rappresenta Un record per le opere di 
Chagall. 


© Italiani condannati per droga. Ruggero Cavalli, 27 
anni, e Leopoldo Vanzetton, 30 anni, di Bassano del 
Grappa, sono stati condannati a 9 anni di reclusione dal 
tribunale di Komotini, în Grecia, per essere stati bloccati 
alla frontiera con un chilo di eroina (valore 1 miliardo): 

® Assassinatb a Pompel. Tre killer hanno ucciso a 
colpi di pistola Salvatore Gallo, 40 ‘anni, titolare di un 
negozio di antiquariato. Sono entrati nel locale a gli han- 
no sparato a bruciapelo. E' il 196° delitto avvenuto nel 
Napoletano dall'inizio dell'anno. 


® Protestano a Palmi gli agenti di custodia. Le guar- 
die del supercarcere (144 reclusi fra detenuti comuni e 
terroristi) si sono autoconsegnate per protestare contro 
l'insufficienza degli organici e altre carenze, Hanno co- 
munque garantito la sorveglianza e i servizi essenziali 

© Bomba a Parigi. Un'esplosione è avvenuta alla Ga- 
re de Lyon, la stazione parigina în cui arrivano i treni 
dall'Italia: una persona è rimasta ferita. L'ordigno é stato 
‘posto in una cassetta del deposito bagagli. 








© Abusò della figlia legandola a un albero. Quattro 
anni e mezzo di reclusione sono stati inflitti dai giudici 
del tribunale di Cagliari, il p.m. ne aveva chiesti otto, a 
Emanuele Carta, 46 anni, che aveva ripetutamente vio- 
lentato la figlia di 19 anni, dopo averla legata a un albero 


® Arrestato ex sindaco per truffa, // capogruppo 
consiliare del psi a Casal Pusterlengo (Milano), dottor 
Attilio Gaudenzi, 34 anni, biologo, sindaco dello stesso 
comune fino alle ultime elezioni, è stato arrestato con 
l'accusa di «associazione per delinquere e contraftazio- 
ne di sostanze alimentari». E' implicato in un traffico 
clandestino di medicinali per uso zootecnico. Il partito lo 
ha sospeso, > 

_9 Accoltelia l'ex fidanzata e sì sulcida. Alfonsino 
Sitta, 38 anni, che due giorni fa aveva ferito a coltellate 
l'ex fidanzata Giovanna Lombino, 26 annì, si è ucciso 


facendosi intossicare dai i 
ndosi gas di scarico della sua auto- 
mobile. E' accaduto a Bologna. 


® Museo per Il soldatino. Sì i; i 
. Si inaugura domenica a 
Calenzano, presso Firenze, il primo museo comunale de- 


dicato al soldatino e al figurino storico. Conterrà soldati- 
nidi tutte le epoche. 


‘® Retata record per droga: 419 ari "di a 
: resti. E' di 419 per- 
sone arrestate il bilancio di una delle più grosse retate 
E] ‘compiute in un locale notturno di New York, il 
® », in questi ultimi. i. it 
marijuana: ' questi ultimi anni, Sequestrata cocaina © 
® Sequestrata per 7 ore e ra; il 
iL pinata. Silvana Tassi, 23 
fan; {itolare a Roma di una società che gestisce risto- 
Suzi! stata bloccata da tre malviventi mentre saliva sulla 
defi ylomobile. Dopo averla legata e costretta a sten- 
o glie Posteriore, itre hanno compiuto un lungo 
9 in macchina, le hai ila lire, 
quindi l'hanno rilasciata. PA 
® Shuttle: rinvio 
jpaziale americani 


Tercoledì prossimo, o addirittura soltanto la settimana 


di una o due settimane. /l traghetto 
0 sarà pronto a partire non prima di 


successiva. Lo hanno ipato i 
e en e IT anticipato i tecnici della Nasa. 








LE NOTIZIE 





Sostituita da 
«specialità orientali) 


TRAMONTA 
LA PIZZA 
NEGLI USA 


NEW.YORK — La pizza-alla na- 
poletana, con tutte le varianti ci è 
stata sottoposta dalla fantasia ga- 
stronomica locale, sta lentamente 
‘ma inesorabilmente perdendo ter- 
reno a New York einvaltre città de- 
gli Stati Uniti a vantaggio di un'al- 
tra moda culinaria, questa volta: 
proveniente dal Medioriente. 


La sensazione che la pizza sia in 
fase di riflusso coglie subito il visi- 
tatore a Manhattan, dove non più 
tardi di due 0 tre anni fa di «pizza 
houses», «pizza. huts» 0. «pizza 
joints» (l'equivalente, nelle varie 
forme nordamericahe, delle pizze- 
rle italiane) se ne incontravano 
‘praticamente ad ogni'isolato. Non 
era affatto insolito vedere distinti 
dirigenti d'azienda.in abito grigio 
gessato addentare, nell'ora del 
lunch, succulente. fette di. pizze 
grondanti formaggio e pomodoro 
in piedi al banco davanti a un bic- 
chiere di coca-cola. 


La pizza, insomma, con ‘sopra 
tutto quello che si poteva immagi- 
nare (dalla «pancetta canadese», al 
salmone piccante, ai peperoni ver- 
di, al provolone del Wisconsin) era 
dappertutto. Oggi non è scompar- 
sa, ma se ne vede molta meno in 
giro, e parecchi locali che ne sfor- 
‘navano di ottime hanno chiuso i 
battenti. 


Sullo smisurato mercato. degli 
‘spuntini volanti hanno fatto il loro 
ingresso, prima. sommessamente 
‘ma ora quasi incontrastate, leccor- 
nie più esotiche della pizza. A New. 
York, lo «snack» che'si vede con 
più frequenza nelle mani di fretto- 
losi passanti e delle coppie di inna- 
morati al Central Park è una 
‘schiaccia di pane concava al cui in- 
terno si infilano le cose più dispa- 
rate, in genere di provenienza gre- 
ca, turca, libanese e israeliana. 


Gi si possono mettere spiedini di 
‘carne (venditori ambulanti con 
tanto di griglia sono dappertutto), 
cipolle fritte, salse vegetali (spesso 
molto piccanti), una specie di pol- 
pettone turco alto un metro e l'on- 
nipresente «felaffel». Nonostante 
‘il nome, si tratta solo di polpettine 
di ceci fritte e insaporite con sal- 
sette varie: il tutto dentro la 
schiaccia, che qui chiamano, dal 
greco, «pita bread», 0 pane pita. 


Una delle «pizze houses. dove 
poteva recarsl il visitatore buongù- 
staio era sulla «Avenue of the 
Americas», nel cuore del «Garmen- 
£s district», il quartiere delle confe- 
zioni e dell'abbigliamento. Oggi, al 
suo posto c'è un locale enorme do- 
ve la cosa più europea che si può 
gustare è il «shish-Kebab» di mon- 
tone. 


Quel che sorprende di quesli lo- 
cali è come i nuovi venutt siano 
riusciti a concepire delle catene di 
montaggio anche per piatti orien- 
tali che, si pensava, richiedessero 
tempo e pazienza. La pizza non c'è 
più, ma altrettanto facilmente si 
può avere un «kebab dello sceicco», 
completo di annessi e connessi, nel 
giro di minuti. Per chi si trovasse a 
Visitare New York con un bilancio 
ristretto, ebabs, pita e felaffelso- 
no un sicuro (e nutriente) rifugio 
per pochi dollari. 


I vecchi locali (spesso stanze di- 
sadorne con le pareti coperte di 
plastica bianca) che a Manhattan 
‘servono pizza da mangiare in piedi 
esistono ancora, anche se in nume- 
To piuttosto ridotto rispetto a qual- 
che tempo fa: ma | proprietari or- 
mai sono raramente italiani o di 
origine italiana. Molti hanno capi- 
to che il vento stava cambiando, 
che la pizza stava perdendo terre- 
no e hanno venduto, spesso greci, 
ciprioti, turchi o armeni, 


Dove la pizza tiene ancora bene 
è.in-provincia: ma li le «pizzerie» 
sono irriconoscibili. Spesso sono 
‘giganteschi edifici ad un piano che 
possono ospitare centinaia di per- 
sone intrattenute, come all'«Origi- 
nal Joe's» di Eugene, in Oregon, da 
‘un'enorme organo elettronico. 
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Vita di un piccolo circo in Piemonte,.... 


Venerdì 6 Novembre 1981 
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'LE LUCI DELLA RIBALTA 


IN APERTA 


Loredana, 17 anni, l'acrobata (Fotoservizio Angelo Gaidano) 





AMPAGNA 


Una sera alcirco Ermen è come fare un viaggio indietro 
nel tempo. Andateci, lo troverete su una di paese. 
Quale? Dovete cercarlo: potrebbe trovarsi ad Andezeno, 
‘Arignano, a Buttigliera, vicino a Castelnuovo Don'Bosco. 
Venerdì sera, aveva tenuto l'ultimo spettacolo a Pecetto e 
non sapevano bene, acrobati, clown e asinelli quando 
avrebbero fatto le valigie, né per dove. 


Il Circo Ermen sta tutto in un minuscolo tendone colo- 
rato. Minuscolo, per modo di dire. Non è, per intenderci, 
quella specie di cattedrale che è il circo Orfei, o similari. 
Le «guglie» dell’Ermen sfiorano appena le tettoie di Eter-' 
nit del mercato coperto di Pecetto, dove si vendono le ci- 
lege. Quanto basta ai trapezisti per non toccare coi piedi 
il battuto di terra della pista, 0 poco più. 


Tutt'intorno allo sfavillante cerchio di luci sono accam- 
pate le roulottes, le corriere e le tende del piccolo 200. Un 
microzoo, anzi: un'asina, due cavalli ponies e tre cagnoli- 
ni: Fufi, Lillo e Chicca. Le roulottes sono due, una molto 
vecchia e sgangherata: ci dorme Loredana, acrobata e 
danzatrice. Su quella più grande, tutta incorniciata di 
borchie cromate, ci stanno papà e mamma. Poi c’è il car- 
To-cassa, un vecchio pullman che Orlando e Arturo, fra- 
telli di Loredana, a loro volta acrobati-clown-domatori e 
tuttofare, hanno appena finito di riverniciare. 


Papà, mamma, tre figli, zio e zia» il circo Ermen è tutto 
qui. Quando ci dicono che spettacoli viaggianti di queste 
‘dimensioni sono più di 100 in tutta Italia, viene da non 
crederci: chi li ha mai visti, dove vagano, per chi fanno 
spettacolo? Ma questa è gente che sì mette in mostra per 
un attimo e poi sparisce tra i silenzi delle piccole strade di 
‘campagna. Quella è la loro vita. Alcuni, molti, potrebbero 
cercare un posto nei grandi circhi, ma pochi lo fanno e se 
lo fanno, passato qualche mese, se ne tornano a vagadon- 
‘dare in famiglia. 


Avrebbero tutto da urea mettersi coi grandi, 
Togni per esempio. Nel circo di fama c'è più stimolo per i 
giovani a imparare (ci sono le vedettes internazionali); ci 
‘sono più comodità, più assicurazioni e, soprattutto, mag- 
giori soddisfazioni: l'applauso del pubblico delle metro- 
‘poli è quasi un tuono, niente a che fare col caloroso, tene- 
roclap-clap dei contadini. 


E allora che cosa è che trattiene questa gente in quelle 
umide e scoppiettanti carovane? Parla Arturo, 24 anni. 
Quando parla non fa tante acrobazie. Parole semplici: 
«Perché siamo qui? Alla nostra età? Perché facciamo 
quello che vogliamo. Si arriva e'si parte a piacere, senza 
‘pensarci su molto; qui non abbiamo calendari. Siamo in 
Jamiglia, andiamo d'accordo; non siamo ricchi ma si tira 
avanti. Riusciamo anche a mettere via qualcosa: abbiamo 
‘appena cambiato il tendone». 


Dopo il nuovo tendone, c'è un altro progetto: aumenta- 
re il numero delle star dello 200. L'attuale cast, dicono, è 
dignitoso, ma manca la vera attrazione. Nelle intenzioni, 
dovrebbe essere uno scimpanzè. Se soldi non basteranno 
Arturo e Orlando si accontenteranno di una scimmia; 
«una bene addestrata». L'ideale però sarebbe proprio lo 
scimpanzè: meno dispeltoso, più intelligente e, soprattut- 
t0, i bambini ci vanno matti. Ma per uno scimpanzè che si 
rispetti non bastano due milioni. 


Cica, l’asinà, fa del suo meglio, cioè poco: salta, fa le 
capriole: evoluzioni che non abbagliano: commuovono. 
Le cagnette sono splendide, e i bambini più dotati di fan- 
tasta per qualche attimo le credono leonesse. Dopo il salto 
‘nel cerchio si aspettano, per premio, una crosta di formag- 
gio. Ed è lì che per i bambini si rompe l'incantesimo: loro 
chiedono più ferocia. I due ponies: hanno voglia di fare, 
‘eccome; ma è questione di fisico. Quando Fulmine e Lam- 


‘po s'impennano, alti sulle zampe posteriori, si sentono de- © 


Strieri, come quelli, famosi, della scuola di Vienna. Ma la 
loro classe sta tutta nella bontà d'animo di collaborare. 
Lo spettacolo, s'intende, è bellissimo. Merita non una ma 
‘due, forse tre serate. E alla terza, ci si sente come a casa. 


Arturo e Orlando amano parlare di sé e del circo e invi- 
tano gli amici al bar più vicino. Offronò loro. Orlando, che 
‘ha 23 anni, era sul punto di sposarsi. Fu due anni fa. C'era 
una ragazza di Orbassano che lo aspettava, Laura. Si vo- 
levano bene, ma finì a rotoli. Colpa del circo: lei non vole- 
va sar lui non se la sentì di lasciare asina, mamma e 
roulotte. 


Alla visita di leva chiese di finire tra i paracadutisti: 
accontentato. Fu il migliore della compagnia. Con settan- 
ta chili di zaino e mitragliatore, in mezzo a un pantano, 
filava più veloce dei blindati anfibi.« Bella esperienza, ma 
‘persi dieci chili». 


Spente le luci, le insegne e la grande stufa a kerosene 
che alita un po' di tepore sotto il tendone, i cagnolini ven- 
gono sistemati nelle cucce sotto carri e roulottes. Iniziano 
la loro seconda attività di vigilantes, meno gloriosa ma 
non meno importante. A Volvera, cinque anni fa, uno spa- 
rà. «Furono gli zingari», dice Arturo. «Fatto sta che impie- 
gammo due anni per addestrarne un altro». 


Zia Fider ha 50 anni. Ha i capelli neri, come gli occhi. E' 
lei che fa i biglietti seduta alla cassa-corriera. Nell'inter- 
vallo vende patatine e bibite. Poi assiste i nipoti e il fra- 
tello Vittorio, in camerino. Non è stanca di viaggiare. 
Questa vita l'ha scelta, non l'ha subita. Del resto, nessuno 
è mai stato obbligato. Dolores, la prima figlia, ad esempio, 
s'è fermata. Abita a Verres. Ogni tanto si vedono, più spes- 
so st telefonano. Non ci sono rimpianti. Neppure questa 
sera, che il pubblico è scarso: trenta persone, poco più. 


L'umidità si appiccica dappertutto: sulle pareti lucide 
del tendone, s'infiltra nelle roulottes, perfino tra le len- 
‘zuola. Il terreno tutt'intorno, in questa gelida sera di no- 
vembre, è marcia d’acqua. Il pubblico torna a casa silen- 
2ioso, i bambini: sono mezzi addormentati. Gira un vec- 
chio disco, è la musica dell'«8% di Fellini. Quelli del circo 
Ermen domani ripartono. 
Girolamo Mangano 
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Attactò di Massacesi, presidente Alfa 


E’ il neofascista Vale, 


forse è rimasto ferito gravemente 


«Il sindacato Furiosa sparatoria a Roma 
non difende più terrorista riesce @ fuggire 





UDINE — I sindacato è 
ormai al di fuori della realtà 
della fabbrica e sta ora pa- 
gando, in tetmini di potere, 
le concessioni fatte dopo 
l'autunno-caldo ai Comitati 
unitari di base (Cub) per po- 
terli in parte sindacalizzare. 
Ettore Massacesi, presiden- 
te dell'Intersind € dell'Alfa 
‘Romeo, non ha usato mezzi 
termini nell'analizzare la si- 
tuazione delle relazioni in- 
‘dustriali, ma soprattutto la 
posizione delle organizzazio- 
ni sindacali. «Hanno rinun- 
ciato alla parte importante 
del loro ruolo — ha detto — 
preoccupandosi soprattutto 
della politica». 


Massacesi ha parlato a 
Udine ad un affollato incon- 
tro dell'Unione cristiana im- 
prenditori dirigenti (Ucid), 
proprio alla vigilia dell'in- 
contro che avrà lunedì con 
la Flm per discutere sui «ta- 
gli» di personale all'Alfa Ro- 
meo. L'esponente Intersind 
ha tracciato una genesi del- 
l’attuale situazione sindaca- 
le italiana, partendo appun- 
to dall'autunno-caldo, 

L'aver infatti lasciato a 
Cub e consigli di fabbrica 
una certa autonomia ha 
contribuito — secondo Mas- 
sacesi — ad infrangere la 
forza di mediazione propria 
del gruppo compatto, svilup- 
pando così la coscienza che 
anche in pochi, bloccando 
ad esempio i nodi della pro- 
duttività, si può avere potere 
contrattuale, oltre a quello 
sindacale, e quindi puntare 
alla ‘soddisfazione delle ri- 
chieste di pochi. 


«L'aver cavalcato la tigre 
dei Cub e dei consigli di fab- 
brica — ha aggiunto Massa- 
cesì — senza dare loro delle 
regole, ha così messo il sin- 
dacato in posizione di non 
poterli più gestire». Da qui la 
perdita di contatto con 1 

realtà della fabbrica. Anzi 
leader Intersind è stato an- 
cora più preciso: «I segretari 
del sindacato, anche i grandi 
nomi, ignorano questa real- 
tà, che noi invece conoscia- 
mo fino al livello di micro- 
-realtà aziendale. Essi sono 
invece distratti da altri pro- 
blemi e vengono inoltre male 
informati su cosa succede 














i lavoratori» 


sui posti di lavoro». 

Poi, a ruota, una nuova 
ferma critica. «I segretari 
sindacali confondono la ba- 
se, i lavoratori, con i quadri 
sindacali intermedi. Ea inve- 
ce tra delegati di reparto e 
lavoratori c'è un diaframma 
enorme». Secondo Massace- 
sì, infatti, i primi si preoccu- 
pano soprattutto di gestire il 
potere conquistato, che con- 
sente loro di distaccarsi dal- 
la linea, di allontanarsi dal 
posto di lavoro e di parteci- 
pare ad incontri e dibattiti. 

‘Si è perciò formata un'« 
ristocrazia sindacale. con 
una «logica tutta propria». 
Come se non bastasse ad ag- 
‘gravare questo distacco tra 
Vertici sindacali e base; per il 
presidente dell'Intersind. si 
pone una nuova barriera co- 
stituita dallo «scontro di 
ideologie all'interto del 
gruppo sindacale, in seguito 


più. perico! 





ROMA — (Giorgio. Vale, uno dei 
losi terroristi di estrema 
destra, è riuscito a fuggire dopo una 
furiosa sparatoria con gli agenti del- 
la Digos che gli stavano dando la 
caccia. Il neofascista forse è stato fe- 
rito ed ora è in corso una vasta bat- 
tuta, anche con elicotteri, per cercare 
dirintracciarlo. 


Tutto è avvenuto questa notte ver- 
so le quattro, nella zona Laurentina. 
‘Pattuglie della polizia stavano effet- 
tuando una serie di posti di blocco 
proprio alla ricerca di Giorgio Vale, 
Gilberto Cavallini 
Mambro. E” probabile che la presen- 
Za dei tre sia stata segnalata da 
qualche informatore. 


Un'auto «civetta» della Digos ha 
notato una «RS» che risultava ruba- 
ta ieri davanti all’ospedale Policlini- 
co. A bordo vi erano tre persone. La 
vettura è stata seguita fino in via 
dell'Acqua Acetosa Ostiense. Qui gli 
agenti hanno cercato di bloccarla. 


cina. 


La polizia li stava braccando - Appena è com- 
- parsa la pattuglia hanno aperto 
risposto al fuoco. I tre terroristi han-. 


no abbandonato la macchina e sono 
fuggiti a piedi nella campagna vi- 


il fuoco 


Sul sedile della «RS» sono state 
trovate numerose macchie di sungue, 
il che lascia supporre che uno dei tre, 
forse lo stesso Giorgio Vale, sia stato 


ferito in modo serio. Il terrorista è 


e Francesca 


stato riconosciuto dagli agenti. Nes- 
suna notizia sicura si è avuta fino a 
questo momento sull'identità degli. 
altri due fuggitivi. 


Giorgio Vale, Gilberto Cavallini è 
Francesca Mambro sono, ricercati 
per numerosi delitti. Cavallini ha uc- 
ciso a Milano, nel ‘76, un giovane di 
sinistra, Gaetano Amoroso. E' s0- 


‘spettato di aver ucciso anche il giu- 


dcie Mario Amato. Francesca Mam- 
bro e Giorgio Vale facevano parte del 
‘commando che assassinò a Roma il 
poliziotto Francesco Evangelista, 
detto Serpico. Tutti e tre, poi, sono 
‘sospettati deglì omicidi del capitano 
della Digos Straullu e dell'agente Di 





‘lla divisione in partiti e cor- Dalla «R5», però, sono partiti nume- Roma, avvenuti nella capitale due 
rentiealtreconformazioni.. rosicolpidi pistola. Gli agenti hanno settimane fa. 
Confermatala condanna in appello E? accusato di terrorismo 


Sindona, per la fuga 
30 mesi di carcere 


NEW YORK —La Corte di Appello ameri- 

cana ha confermato la pena a trenta mesi di 
reclusione inflitta al finanziere ituliano Mi- 
chele Sindona dal tribunale distrettuale di 
Nezw York. 

Il bancarottiere siciliano era accusato di 
‘avere violato l'istituto della libertà cauzio- 
‘nale e avere inscenato un falso rapimento 
prima del processo a suo carico, sotto l'impu- 
tazione di frode aggravata e continuata ‘nel 
caso del fallimento dela Franklin National 
Bankamericana. 

Sindona sta scontando la pena a trenta 
mesi di prigione, contemporaneamente ai 
venticinque anni di reclusione che gli sono 
Statiinflitt per'il crack bancario. 

Durante il periodo del falso rapimento, 
Sindona uscì dagli Stati Uniti con un passa- 
porto contraffatto e si recò in Europa, @ 
Vienna, dove incontrò dei suoi emissari. 
‘Sembra che si sia anche recato in Sicilia, sua 
terra natale, ma le prove di questo viaggio 
isolano non sono state trovate. 

Qualche settimana fa, il bancarottiere sici- 
liano aveva espresso un desiderio: quello di 
‘poter tornare in Italia «per morire nella mia 
Sicilia». I bene informati dicono che Sindona 
‘parla coninsistenza ai compagni di cella del- 
la suaisola. Anche le condizioni di salute non 
sonio buone. 


Italiano torturato 


in carcere a Bogotà 


BOGOTA' — Un: italiano, 
‘accusato di aver partecipato 
‘a unazione di guerriglia con- 
tro una pattuglia della poli- 
zia, sarebbe stato più volte 
torturato nel carcere di Bo- 
gotà, dove attende di essere 
processato da un tribunale. 


Si chiama Antonio Così- 
mo Vulcano, ha 25 anni, stu- 
dente, sposato con una mes- 
sicana è stato arrestato cir- 
ca 4 mesi fa con l'accusa di 
‘aver teso un agguato con al- 
trì colombiani a una jeep 
della polizia in una località a 
25 chilometri da Bogotà. 

A denunciare le torture 
alle quali sarebbe stato sot- 
toposto nel «carcere model- 
lo» della capitale colombia- 
na è stato Joel Atilio Cazal, 
direttore di una poco cono- 
sciuta rivista venezuelana di 
sinistra «Ko' Eyu», che ha 
diffuso un comunicato alle 
‘agenzie di stampa. 


‘ROMA — Fioriscono all'esterno dei ca- 
sinò gestiti dalle amministrazioni pubbli- 
che ì «cambisti» che a tassi elevati «so- 
stengono» quei giocatori rimasti al verde 
che sì sono visti rifiutare un «prestito 
lampo» dall'ufficio fidi della casa da gio- 
co. L'interesse richiesto per un cambio 
d'assegno è apparentemente basso: il 10 
© 12% che risulta notevolmente inferiore 
al tasso praticato dalle banche. 

In realtà le scadenze sono fissate a bre- 
ve termine. Pertanto gli interessi (e gli 
utili) salgono anche del 100 e più per cen- 
to. Il «giro degli affari» è stato valutato 
nell'ordine di miliardi. 

La polizia per intervenire dovrebbe co- 
gliere sul fatto i «cambisti» ed avere la 
collaborazione dei giocatori. Il reato è 
quello di usura. La proliferazione esterna 
sarebbe dovuta alle restrizioni imposte 
‘dai Comuni, i quali sostengono di non po- 
tersi comportare alla stregua di normali 
biscazzieri. I fidi vengono rilasciati a po- 
chi giocatori, conosciuti ed accuratamen- 
te selezionati. 

All'estero, specialmente nei casinò 
francesi sempre in concorrenza con le ca- 
se da gioco italiane, l'ufficio fidi rilascia 
prestiti a vista, dietro il semplice rilascio 
di un assegno o la firma su un effetto 
cambiario. Le eventuali perdite sono 
‘sempre compensate dagli interessi. 











































Per i croupiers, le restrizioni imposte 
‘agli uffici fidi non solo hanno fatto proli- 
ferare i «cambisti», ma determinano mi- 
nori introiti alle case da gioco ed anche 
meno «mance» agli operatori interni. 


Accanto alle restrizioni nelle conces- 
sioni dei prestiti, nelle gestioni comunali, 
è stata lamentata la «messa al bando» di 
un numero troppo elevato di frequenta- 
tori abituali delle sale da gioco. In parti- 
colare, il rilievo è stato mosso nei con- 
fronti della gestione del Casinò di Vene- 
zia che, in quindici anni, ha vietato l'ac- 
cesso 2.25 mila frequentatori con la scusa 
che disturbavano, baravano, tentavano 
truffe o vincevano troppo spesso. Tipica 
fauna di ogni casinò, senza la quale le 
frequenze si riducono notevolmente e le 
‘Sale da gioco subiscono perdite. 


Per la privatizzazione di Venezia anco- 
ra non è stata presa una decisione uffi 
ciale. Il discorso è identico per Sanremo i 
cui incassi sono in netta flessione. Secon- 
do voci — che rimangono tali — per la ge- 
stione dei due casiriò si sarebbero faite 
avanti la società Sitav che ha già il Casi- 
nò di Saint-Vincent (primo in Europa per 
incassi) e la Getualte Spa di Campione 
d'Italia. La privatizzazione, oltre ad allar- 
gare il giro degli affari interni, elimine- 
rebbe la nuova categoria dei «cambisti». 





Cazal afferma che il'gio- 
vane (era iscritto a un corso 
di giornalismo in Messico) si 
trova tutt'ora in prigione in 
gravissime condizioni di sa- 
lute: avrebbe una costola 
fratturata e le braccia quasi 
paralizzate. Nel suo comuni- 
cato il direttore della rivista 
sostiene di aver indirizzato 
una lettera al capo di Stato 
della Colombia perché siano 
concesse al prigioniero «Ie 
garanzie legali» che gli con- 
sentano di «dimostrare l'in- 
giustizia della sua prigionia 
e di recuperare la libertà». 

Cosimo Vuleano, nato in 
Uruguay da genitori italiani 
si era trasferito in Messico 

L'ambasciata d'italia a 
Bogoté ha annunciato che 
Cosimo Vulcano è stato vi- 
sto dal legale dell'ambascia- 
ta che gli ha offerto aiuto; 
ma questo non è stato ne- 
cessario perché egli aveva 
già un altro avvocato. 


Hai perso tutto al Casinò? L’usuraio ti aspetta 


Proliferano i «cambisti» esterni alle sale da gioco - Interessi fino 
al 100 per cento - Saint-Vincent gestirà anche quello di Venezia? 





Nuovo limite alla Camera per gli interventi 
I deputati parleranno 
non più di 90 minuti 


ROMA — La giunta del regolamento della 
Camera ha deciso stamane: di modificare il 
testo iniziale dell'art..39 del regolamento che 
sopprimeva le deroghe al limite di tempo per 
la durata dei discorsi det deputati. Il nuovo 
testo consente di parlare per un'ora e mezzo 
al massimo sui progetti di legge costituzio. 
riali, sui provvedimenti di carattere elettora. 
lee sui progetti di delega legislativa. 

Il presidente avrà-poi la facoltà. per altri 
progetti di legge di particolare importanza, 
di prorogare, sempre ad'un'ora e mezzo. la 
durata dei discorsi dei parlamentari. 


Pensione record! 
100 lire al mese 


CATANZARO — Probabilmente, il prima- 
to della pensione più bassa d'Italia spetta al- 
la signora Rosaria Scalise Lucchetta, la qua- 
le. al raggiungimento dell'età di pensione. si 
è vista assegnare dall'Inps di Catanzaro la 
cifra di lire 100 mensili quale titolare del li- 
bretto categoria SO) .certificato numero 
3530845. 

La beneficiaria lamenta un solo inconve- 
niente: per riscuotere tale pensione. ogni 
due mesi, dovrebbe percorrere 50 chilometri 
e recarsi da San Giovanni in Fiore, dove ri- 
siede attualmente, a Petilia Policastro. pae- 
‘se dove risultava residente al momento della 
‘morte del marito, avvenuta nel 1979, Oltre 
alla somma di 100 lire, la signora Scalise ri- 
scuoterà anche gli arretrati, che ammonta- 
noa1625lire. 


LOTTO 


Comincia a farsi interessante il ritardo 
della coppia in testa alla classifica dei ri- 
tardi: 69 di Torino, capolista assoluto, 
tocca quota 11], e 67 di Napoli è a 108. Ri- 
cordiamo gli ambi col maggior ritardo 
globale: 67-2a Napoli, 69-36 a Torino, 8-43 
2 Venezia. A chi segue il gioco delle com- 
binazioni segnaliamo le coppie di Vertibi- 
li a Palermo (53-35) e Roma (72-27) e di 
Gemelli a Torino (55-66). Terni nelle De- 
cine a Roma (72-73-79) e nelle Figure a 
Torino (55-73-46). Hanno ripetuto l'usci- 
ta: 3a Bari,'73 a Cagliari, 58 a Genova, 18 
‘a Milano, 17 a Napoli. 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione 
del 31 ottobre 1981, dei numeri in maggior 
ritardo nelle dieci ruote (almeno 50 setti- 
mane d'assenza); 

BARI: 1 (85); 35 (78); 82 (68); 86 (61); 68 

(52); 65 (50). 
CAGLIARI: 33 (88); 34 (76); 28 (72): 

(65); 14(64); 25(56); 24 (55); 20 (52). 
FIRENZE: 80 (81); 33 (75); 90 (70); 71 (68): 

44 (65); 35 (61); 63 (53). 

GENOVA: 84 (85); 60 (79); 9 (64); 28 (55); 55 

(52). 

MILANO: 72 (87); 85 (65); 6.(59); 7 (59); 9 

(66); 84 (55); 13 (50). 

NAPOLI: 67 (103); 2 (75); 31.(71); 45 (69); 73 

(65); 48 (60); 81.(54); 35 (50). 

PALERMO: 11 (64); 56 (56); 65 (50). 
ROMA: 54 (13): 23 (65); 6 (62); 84 (640; 2 

(53). 

TORINO: 69 (111); 36 (B4); 79 (64); 28 (62); 

TT (55): 82(52); 13 (61). 

VENEZIA: 8 (92); 43 (78); 83 (77); 35 (15):9 

(60); 55 (55). 

Ed ecco i ritardi nel dare l'ambo per le 
varie combinazioni: E 
Gemelli: Milano, 30; Genova, 25; Firen- 

26,24; Bari, 14. È 
Vertibili: Genova, 23; Torino, 21; Bari, 

13; Venezia, 9. 

Cadenze: Milano, 3 (75); Bari; 8 (47); Ro- 

ma, 4 (46); Palermo, 5(45). 

Figure: Genova, 3 (82); Napoli, 4 (87); Mi- 

lano, 2 (34); Cagliari, 2(32), 

Decine: Napoli, 70.na (65); Cagliari, 10.na 

(49): Firenze, 10na (89); Milano, 5o.na 

): 

Per.il concorso numero 45 del/7 novem- 
bre 1981 proponiamo un sistema da 32 c0- 
lonne (7 fisse e 5 doppie) elaborato in base 
a frequenze, ritardi e ripetizioni dei segni 
nelle singole ruote: 




















BARI 2 x PALERMO * 
CAGLIARI 1 ROMA x 
FIRENZE 1 TORINO 2 
GENOVA 2 x VENEZIA 

. MILANO 2 x NAPOLI® 2 
NAPOLI 2° ROMA? 1% 
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VIOLENTATA 


Via Brunetta, ore 19,30. 
Il traffico di punta è già 
calato: la gente è rincasa- 
ta, nelle case si è riuniti 

‘attorno al tavolo per ‘la 
cena, quasi ovanque il te- 
levisore è acceso: Una ra- 
gazza di 15 anni sta rien- 
trando dopo un pomerig- 
gio trascorso con un'ami- 
ca. Si affretta: da quando 
è scesa dal pullman, un 
uomo la segue. Le rivolge 
anche qualche compli- 
‘mento pesante. «Ho avuto 
paura — racconterà più 
tardi alla polizia — mf 
non tanto: capita spesso 
di essere infastidita per 
strada da qualche pappa- 
gallo. Ma in genere, basta 
lasciar correre, non ri- 
spondere, e tutto sì risol- 
ve lì». Così si limita ad af- 
frettare il passo. La stra- 
da è buia e breve, poche le 
case d'abitazione, la mag- 








A colloquio con una femminista sul problema della violenza 


«Riprendiamoci la notte» 
(la città non deve far paura) 


«Riprendiamoci la not- 
te», scandivano migliaia di 
donne a Torino, Roma, Mi- 
Jano e in altre città italia- 
ne. Era la metà degli Anni 
Settanta e per una notte le 
donne: diventavano «pa- 
drone» della città. 


Gridavano la loro rab- 
bia soffocata per lunghi 


dicevano basta alla paura 
di uscire sole di sera col ri- 
schio di non essere solo im- 
portunate ma anche di su- 
bire violenze. Qualcuna 


“ne in locali di mercifica 
zione della donna. «Inva- 
diamo le strade: siamo 
stufe di essere costrette a 
rimanere rintanate in ca- 
sa.0 ad avere la scorta di 
un uomo per poter stare 
tranquille», era il chiaro 
messaggio che le donne 
lanciavano in quelle mani- 
Jestazioni notturne. 

Anini Ottanta: torna la 
‘aura. Nel giro di pochi 



















anni di recluse obbligate, è 


aveva anche fatto irruzio- . 


PER STRADA 
DI SERA 
NESSUNO 


INTERVENUTO 


gior parte sono uffici di 
ditte a quell’ora ormai de- 
serte. 

La ragazza fa appena in 
tempo a raggiungere il 
portone, infila ‘la chiave 
nella toppa, spinge il bat- 
tente, «A questo punto mi 
ha dato una spinta, mi ha 
costretta, nell'androne». 
Nessuno ha sentito le urla 
della ragazza che dispera- 
‘tamente ha tentato di di- 
fendersi, ma alla fine è 
stata ridotta all'impoten- 
zae violentata. 

La quindicenne ' èab- 
bandonata a terra, semi- 
svestita. Dopo qualche 
minuto. avrà la forza di 
rialzarsi e di chiedere ain- 
to. Ha riportato ferite che 
guariranno in un mese. 
Ma la sua esperienza — 
per la brutalità che rivela 
— è di quelle da cui si 
stenta a guarire. 





mesi due donne stupràte a 
Torino e tanti episodi di 
violenze. 


«E' vero: la situazione si 
è deteriorata. Si respira 
aria di regressione — è la 
‘prima reazione a caldo di 
‘Angela Miglietti, femmini- 
sta storica” —. Forse sb- 
biamo mollato troppo in 
fretta: ci siamo fidate, ab- 
biamo sperato che qualco- 
sa fosse cambiato, e invece 
la violenza maschilista ha 
riguadagnato. terreno. A 
furia di scrivere che il 
femminismo è in crisi 
qualcuno ha ripreso co- 
raggio. Ma quello che mi 
preoccupa è constatare 
che anche in certi ambien- 
tl progressisti c'è aria di 
riflusso. E' sintomatico ri- 
sentire certe ‘storielle’ 
sulle donne 0, come mi è 
successo. ultimamente in 
un locale pubblico, che 
una donna del mio gruppo 
m'invitasse a parlare più 
piano perché si parlava di 
femminismo. E" triste con- 


QUANDO 


; 


FA PARTE 
DELLA «CULTURA» 


, La violenza sessuale con- 
tro le donne è un fenomeno 
difficile da quantificare. Da- 
ti ufficiali, basati sulle de- 
nunce parlano di circa mille- 
cinquecento casi all'anno, 
ma gli stupri realmente su- 
biti sarebbero almeno dieci 
volte di più. Paura, vergo- 
gna, sentirsi derisa e segna- 
ta & dito e anche sfiducia 
nella giustizia portano mol- 
te donne a vivere in ango- 
sciosa solitudine la violenza 
subita. Ma sempre meno di 
una volta. 


Le femministe, mettendo 
‘a nudo l'agghiacciante real- 
tà fatta di quotidiane preva- 
ricazioni, aggressioni, vio- 
lenze perpetrate contro Je 
donne, con manifestazioni e 
pubbliche denunce hanno 
‘aiutato a togliere il velo a un 
perbenismo di comodo. 

Molti processi per stupro 
‘sono diventati l'occasione di 
pubbliche denunce contro 
lina mentalità maschilista, 
sostenuta da norme del co- 
dice: 


Il filmato «processo per 
stupro» ha) fatto conoscere 
agli italiani quale ulteriore 
violenza deve subire una 
donna che ha avuto il corag- 
gio. di denunciare chi l'ha 
stuprata. E' la donna-vitti- 
‘ma che deve sottoporsi a do- 
mande umilianti sulla sua 
vita privata. Il suo passato 
viene. vivisezionato: il dub- 
bio della donna «provocatri- 
ce» deve essere dissolto. Es- 
‘sere vergine 0 no, vivere sola 
o in famiglia, avere avuto 
più o meno uomini nella pro- 
pria vita diventano elementi 
che possono giocare contro 
la donna. 


Dopo anni di battaglie e 
denunce del movimento del- 
le donne si è arrivati a un 
nuovo progetto di legge — di 
prossima discussione — che 
considera la violenza ses-, 


. suale non più grave se chi 


l'ha subita è sposata 0 vergi- 
ne, né meno odiosa se com- 


piuta contro una donna 
«moralmente corrotta»: si 
terrà conto solo della dignità 
della donna offesa dalla vio- 
lenza. E' configurato anche 
un nuovo reato, la «molestia 
sessuale», quindi qualunque 
‘comportamento che offenda 
la sensibilità della persona, 
anche quei fatti di violenza 
«minore», spesso esaltati da 
una radicata mentalità ma- 
schilista. 


Alla base dell'accresciuta 
violenza sessuale contro le 
donne c'è la diffusa certezza 
dell'impunibilità del fatto e 
la/sua sottovalutazione. E' 
significativo, tanto per. cita- 
re un dato, che nel "74 ben il 
‘65 per cento dei denunciati 
‘sono stati prosciolti in tribu- 
nale. 


«Era un uomo sui quaran- 
t'anni, vestito elegantemen- 
te», ha raccontato la studen- 
tessa di quindici anni violen- 
tata. a ‘Torino Dalleulti- 
‘me analisi è emerso! che lo 
‘stupratore, nella gran mag- 
gioranza dei casì, non è un 
anormale; inibito, deprava- 
to, ma un uomo normalissi- 
mo, con una carica di ag- 
gressività non al di sopra 
della media. 


In Italia si è notato che gli 
uomini condannati per vio- 
lenza carnale più spesso so- 
no uomini sposati sui 30-40 
anni, oppure giovani. al di 
sotto dei 25 e che lo stupro è 
un fenomeno più diffuso 
nelle grandi metropoli, spes- 
so nelle sacche dell'emargi- 
nazione e in regioni dove vi- 
gono ancora norme tribali: 
la violenza contro le donne 
‘non è che il normale eserci- 
zio del potere maschile. 
Donna come oggetto dell’uo- 
mo, e per questo da «posse- 
dere» anche contro la sua 
volontà: una mentalità che 
vuolela donna non paritaria 
rispetto all'uomo. Ed è que- 


sta che deve cambiare. Ma - 


‘non solo. 


Cr 


statare che c'è di nuovo 
paura ad essere donne: 
forse è arrivato il momen- 
todi farci ancora sentire». 

Gruzia Prevete ha fatto 
parte del «collettivo giuri- 
dico» di Torino, nato per 
aiutare le donne a difen- 
dersi, a districarsi tra leggi 
e codici. «Personalmente 
nonli sento più esposta al- 
la violenza rispetto a qual- 
che anno fa, forse perché 
nin mi sono mai sentita 
tranquilla, ma anche per- 
ché ho acquisito dentro di 
me una certa sicurezza. 
Direi, comunque, che l'ac- 
cresciuta violenza contro 
le donne non è che un ele- 
mento di una situazione 
generale di maggior vio- 
lenza della società. E' 
chiaro, però, che quanido il 
movimento delle donne si 
esprimeva. con maggior 
aggressività, con azioni 
‘più esterne riusciva a inci- 
dere di più sulla mentalità 
della gente, almeno a livel- 
lo psicologico. Ed è indi: 


scutibile che attualmente 
il femminismo si è fatto 
più riflessivo quindi con 
‘meno eco all'esterno an- 
che se non è certamente 
incrisia. 


Ora c'è un nuovo proget- 
to di legge sulla violenza 
sessuale che in parte rece- 
pisce certi contenuti 
espressi dal movimento 
femminista: può servire a 
modificare questa situa- 
zione? «Può servire se crea 
dibattito, riflessione, edu- 
cazione della gente. Ho 
l'impressione che per 
cambiare la mentalità ma- 
schilista il processo si è 
ancora molto lento. Noi 
donne dobbiamo mai 
smettere di essere vigili. E 
poi ci vuole un'opera capil- 
lare di educazione sul ruo- 
lo della donna. Una cosa 
deve essere comunque 
molto chiara: le donne 
non vogliono tornare a ca- 
sa e non vogliono avere 
paura della notte: 








Non è solo 
problema 
di polizia 


II questore Fariello 


Torino violenta, insicu- 
ra per le donne? La città è 
sotto choc: una ragazza di 
quindici anni può essere 
stuprata nell'androne di 
casa propria; alle 19,30 di 


sera, senza che nessuno 
senta le sua grida, le sue 
invocazioni di aiùito. «Se 
noi dovessimo giudicare 
dagli episodi verificatesi 
da un anno a questa parte 
siamo al secondo caso de- 
nunciato. E nel primo — 
una ragazza violentata su 
una panchina nella zona 
di corso Galileo Ferraris e 
poi perseguitata. dallo 
Stesso uomo — siamo riu- 
sciti ad arrestare lo stu- 
pratore. E negli ultimi me- 
si abbiamo ricevuto 5-6 se- 
gnalazioni al 113 per casî 
di esibizionismo e di ag- 


gressioni a giovani don-° 


ne», dicono in questura. 


Una situazione quindi 
non preoccupante? «Non è 
tale da motivare un pro- 
cesso alla città. E non è ve- 
ro che i torinesi siano de- 
gli indifferenti perché col- 
laborano con le forze del- 
l'ordine, anche se magari 
solo con una telefonata 
‘anonima. Nel caso della 
quindicenne finora non ci 
risulta che ci fossero testi- 
moni. Certo, episodi del 
genere, preoccupano, ma 
non sono risolvibili solo a 
livello di polizia: è un pro- 
blema sociale, di educazio- 
ne al rispetto della donna 
— afferma il questore di 
Torino, Antonio Fariello 
—. Per questo ci preoccu- 
pa il dilagare della porno- 
grafia, dei cinema che 
proiettano film "hard-co- 
re”: è peggio dell'alcol, 
della droga per quello che 
può scatenare in certe psi 
cologie. Comunque, quan- 
to ai compiti che ci spetta- 
no, possiamo garantire un 
nostro pronto intervento 
nel giro di 3-5 minuti in 
qualsiasi punto della città. 
In ogni ora del giorno e 
della notte ogni zona è 
sorvegliata da una-due 
pattuglie di polizia». 








ASTA cioto 


arredi provenienti da nobili casati: 


— Mobili antichi (ribalte, librerie, tavoli, salotti, 
specchiere, sedie, poltrone ecc.) 

— Dipinti antichi e dell’800. Opere: Aimone, Ar- 
barello, Beccaria, Boetto, Bo, Buscaglione, Ca- 
mino, Cavalleri, Follini, Falchetti, Gheduzzi, 
Giani, Lupo, Merlo, Pasini, Pittara, Quadrone, 
Pollonera, Roda, ecc. 


— Soprammobili di: 


Capodimonte 


Meissen, Limoges, Sèvres, 


— Orologi, pendoli, bronzi, sculture, curiosità ecc. 
— Lampadari di cristallo e vetro di Murano 
— Argenti europei dell’'800 e di antica lavora- 


zione, posateria 


— Collezioni di avori, pietre dure (giade, turchesi, 
malachiti, quarzi, coralli) 
— Tappeti orientali, persiani, caucasici, anatolici, 


‘arazzi 


Esposizione da oggi: 





Le aste si terranno sabato 7 novembre 1981 con 
i seguenti orari: mattino ore 10,30 
pomeriggio ore 15,30 


Casa di vendite: 


GIOVANNI MATTA 


via Torino 12 


10038 Verolengo (To) - Telef. (011) 914.177 
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Venerdì 6 Novembre 1981 
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A Ivrea 
Il primario 
chiude 
il centro 
tumori 


Un'altra storia di incom- 
prensione, di richieste mai 
ascoltate e di promesse re- 
state tali. Soggetti di questa 
Vicenda sono i sanitari del- 
l'ospedale d'ivrea e gli am- 
ministratori dell'Unità sani- 
taria locale 40. Ma a fare Je 
spese di una situazione al 
limite dell'assurdo. potreb- 
bero essere decine di pa- 
zienti affetti da neoplasie 
più 0 meno avanzate, colo- 
roi quali sono già stati ope- 
rati per un tumore e devono 
sottoporsi a particolari trat: 
tamenti chemioterapici. 

Ecco cosa succede: 
l'ambulatorio oncologico 
dell'ospedale, l'unico in tut- 
ta la zona, è chiuso dal 1° 
ottobre, vi possono accede- 
re soltanto i pazienti che 
hanno in corso una terapia 
intensiva. Per i «nuovi. ma- 
lati non c'è altro da fare che 
accettare il ricovero in me- 
dicina, nella sfortunata ipo- 
tesi che soffrano di forme 
acute del male. In caso 
contrario. l'unica soluzione 
è ricorrere agli ospedali di 
Torino, attrezzati per il ser- 
vizio. Ma sono le circostan- 
ze che hanno portato. alla 
chiusura, seppur parziale, 
dell'ambulatorio a lasciare 
stupiti. 

li servizio nacque sei an- 
ni fa su iniziativa del prof. 
Attilio D'Arrigo, primario di 
medicina dell'ospedale. 
C'era l'esigenza di arginare 
in qualche modo l'aumento 
delia. patologia tumorale 
nella zona e di alleviare al 














Padre troppo manesco deve scontare un anno e dieci mesi di carcere 


«disposizione. 


tempo stesso ulteriori softe- 
tenize che le lunghe trasfer- 
te comportavano ai pazien- 
ti. Non bastava più insom- 
ma. l'intervento. chirurgico, 
‘erano necessari anche una 
serie di controlli e di terapie 
‘che guarissero 0 almeno 
prolungassero la vita dei 
malati. 

La sede era piuttosto; an- 
gusta, pochi metri quadri 
dove trovavano:spazio let 
no, attaccapanni, un tavolo. 
Prima poche decine di vi 
te all'anno, poi. centinaia, 
oggi oltre mille. Ma dai 
1975 non è in pratica cam- 
biato nulla, l'ambulatorio è 
‘sempre dislocato. _nello 
‘stesso bugigattolo, l'organi 
co di medici e paramedici 
non è aumentato. 

li dottor D'Arrigo per anni 
ha tempestato l'amministra- 
zione dell'ospedale prima e 
‘quella dell'Usi poi di richie- 
‘ste tutto sommato legittime, 
che andavano! dall'ufficia- 
lizzazione di un servizio che 
esiste in pratica ma non 
sulla’ canta ‘all'acquisto. di 
attrezzature indispensabili, 
all'aumento del personale a 











Intanto veniva varato nei 
suoi diversi stadi, non si è 
ancora raggiunto quello de- 
finitivo, il progetto per un 
distaccamento. oncologico, 
che permetta un lavoro in- 
terdisciplinare per diversi 
reparti; di ostetricia, gine- 
cologia, radiologia, medici- 
na e chirurgia. Una iniziati- 
va.il cui;costo sarà di diver-. 
si miliardi. Le ultime prote- 
‘ste del dottor D'Arrigo sono, 
del 26 settembre quando 
‘annunciò la chiusura del la- 
boratorio. garantendo co- 
munque la prosecuzione 
delle terapie: per chi le 
avesse già in corso. 

Da allora nullà è cambia- 
to: c'è stato è vero un in- 
contro tra il sanitario e il 
presidente dell'Usi 40 Luigi 
Barisione. Ma di concreto 
niente, come è avvenuto 
perse anni. 














Il tumore dell'apparato 
genitale femminile è guari- 
bile nel cento per cento dei 
casi se curato nei primi stadi 
di sviluppo. Quindi, quando 
una donna entra nell'età di 
rischio, e cioè a partire dai 
trent'anni, deve sottoporsi 
«assolutamente» a dei con- 
trolli. «E’ utilissimo l'esame 
colposcopico (attraverso un 
ingranditore ottico i partico- 
lari: del collo dell'utero si ve- 
dono quaranta volte. più 
grandi del normale), meglio 
‘ancora se affiancato da quel- 
lo citologico, più noto come 
“pap test" (la secrezione va- 
ginale è esaminata su vetri- 
no). Infatti, mentre il primo 





dà una certezza diagnostica 
del 96,78 per cento e il secon 
do del 97,33 per cento, asso- 
ciati ‘permettono una dia- 
gnosi sicura praticamente al 
Cento per cento (per l'esat- 
tezza gl 99,56%)», spiega il 
prof. Leonardo Caldarola. 
direttore del «Centro anti- 
tumori Valletta» dell'ospe- 
dale San Giovanni Vecchio. 
«Sono esami indolori, non 
provocano alcun fastidio e 
durano pochissimi minuti». 
aggiunge. 

Nelle strutture pubbliche 
e in quelle private conven- 
Zionate sono eseguiti gratui- 
tamente. Fino a qualche an- 
no fa i tempi di attesa erano 
molto lunghi, anche più di 
‘sei mesi. «Ora siamo riusciti 
‘ad abbreviarli a 35-40 giorni. 
Ovviamente, se ci sono casi 
urgenti si passa subito. Al 
"centro Valletta”, si rivolgo- 
no ogni anno circa undicimi- 
la donne e in quindici anni 
ne abbiamo contate oltre 
centomila. Per questi con- 
trolli non è necessaria una 
richiesta medica», precisa il 
prof. Caldarola. 

Quante di queste donne 
hanno! scoperto di avere il 
cancro all'utero? +L'1,02 per 
cento, di cui lo 0,64% ad uno 
Stadio più avanzato (la gua- 
rigione definitiva non è più 
possibile)». 

Prof. Caldarola, che cosa 
consiglia alle donne perché 
non arrivino troppo tardi a 
certe amare sorprese? «In- 
nanzitutto, un'accurata igie- 
‘ne dell'apparato sessuale al- 
la stregua del resto del corpo 
el minimo dubbio di perdi- 
te, in particolare quando si 
verificano. secrezioni’ colore 
acqua di carne, andare subi- 
to a farsi visitare dal gineco- 
logo. Comunque, ho notato 
che le donne sono diventate 
più coscienti in questi ultimi 
anni del proprio corpo, so- 
prattutto le più giovani. Ri- 
‘scontro invece ancora una 
certa carenza di educazione 
sanitaria tra le donne oltre i 
cinquant'anni, forse per pro- 
blemi di pudore, di non abi- 
tudine ad andare dal gineco- 
logo. Eppure la. fascia di 


Per «farsi rispettare» picchiava la moglie 


e tirava piatti alla figlia: 





condannato 


Ha detto al giudice: «Un’educazione dovevo pur dargliela» - Senza lavoro, spendeva i risparmi in vino 


Un anno e dieci mesi di 
carcere perché, a casa, pic- 
chiava la moglie. Il pubblico 
ministero chiede la condan- 
na e due anni; l'avvocato 





scelto d'ufficio invoca com- 
prensione e attenuanti. 
Giovanni Buccafusca deve 
comparire davanti ai giudici 
della terza sezione penale 





Finalmente in Italia un’opera fondamentale 
per capire l’altra metà del mondo 


JOSEPH NEEDHAM 


SCIENZA E CIVILTÀ 
IN CINA 


1. LINEAMENTI INTRODUTTIVI 


Introduzione geografica 
Introduzione storica. Il periodo pre-imperiale 
L'impero di tutto ciò che sta sotto il cielo 
Scambio di idee scientifiche e di tecniche 
tra la Cina e l'Europa. Bibliografie 


Pagine 1001v-416, Lire 30 000 
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(presidente Maccari) a piede 

libero per difendersi di un 
fatto avvenuto il 24 giugno 
1980. Tornando a casa ubria- 
co aveva mandato all'ospe- 
dale la moglie. 

Arriva con le manette 
scortato dai carabinteri. 

Come mai è stato arresta 
10? Il 18 luglio di quest'anno 
ha litigato anche con la fi- 
glia e un piatto che le aveva 
tirato dietro le ha rotto una 
mano. 

Come si giustifica? «Si- 
gnor giudice — allarga le 
‘mani — un'educazione gliela 
devo pure dare a questa 
gente della mia famiglia. 
Devono imparare il rispetto 
per il padre». 

Capelli ricci aggrovigliati 
sulla fronte, giacca di dise- 
gni bordeauz, accento che 
denuncia la sua origine di 
Cosenza. 

In. realtà in famiglia si la- 
mentano perché lui non la- 
vora e spende i risparmi ac- 
cumulati faticosamente per 
dere. 

E quando rincasa se la 
prende con tutti. I tre figli, 
‘Angelo, Salvatore e Giusep- 
pe, fanno le corse da un pia- 
nerottolo all'altro per cerca- 


re aiuto dai vicini. La moglie 
Caterina, e le due figlie cer- 
caro di affrontarlo ma ne 
escono coperte di lividi. 

Le pare il modo di compor- 
tarsi? 

«Io mi ammazzo di lavoro 
— insiste — notte e giorno a 
sfacchinare per guadagnare 
la pagnotta... e loro mi trat- 
tano così?...». 

Ma che lavoro fa? «Per la 
verità non faccio niente». 
Ha trovato un'occupazione 
come manovale, poi ha ten- 
tato di farsi assumere in due 
fabbrichette della cintura di 
Torino come operaio ma 
l'impiego non gli è mai pia- 
ciuto e prima che finisse il 
periodo di prova si era già I{- 
cenziato. 

Portava a casa i soldi? 
«Quelli che avanzavo». Dopo 


‘avere pagato il conto al bar. 


La moglie non si presenta 
in tribunale perché ha ver- 
gogna. Arriva la figlia che 
con, tutto. «Per anni 
‘abbiamo fatto la fame — di- 
‘ce — iui non lavorava e noi 
eravamo piccole. Poi mia 
madre ha deciso di cercarsi 
un'occupazione. Fa la donna 
delle pulizie, E adesso alme- 
no abbiamo da mangiare». 









sita sempre rimandata 
ale incurabile 


‘maggior ‘pericolo è proprio 
tra i quaranta'e i cinquan- 
tannis. 

Le attese per la colposco- 
pia e il «pat test» per quanto 
accorciate sono pur sempre 
alquanto lunghe. Le-struttu- 
re mediche al riguardo sono 
forse ancora insufficienti? 
«Sì, sono carenti: se avessi- 
mo da tenere sotto controllo 
tuite le donne della città non 
potremmo far fronte alla si- 
iuazione. Torino, tra l’altro, 
nel triangolo industriale è 
quella col più alto tasso di 
morbilità e mortalità da 
cancro. E non a caso, consi- 
derato il suo più alto livello 
di inquinamento ecologico». 

A Torino, dal 2 al'5 dicem- 


d'antiquaria1 





cesì dell’800 e del "900. 


_ Collezi 


fattura: 

















LOUIS ROBERT rraLIA 


Casa di vendite all'asta 


ASTA 
SABATO 7 NOVEMBRE 


ore 16 
Importante dispersione ereditaria ‘di’ collezioni: ed! oggetti 
in asta 
— Dipinti di maestri del colore fiamminghi, inglesi e fran- 
— Mobilio d'epoca, servant, tavoli, salotti, specchiere, lam- 
adari, bronzi, sculture, pianoforti. 
— Soprammoili in Capodimonte, Dresda, Limo; 
‘di argenti, pietre dure © giade dell'500. 
— Importante raccolta dî tappeti orientati di vecchia mani- 
ESPOSIZIONE IN SEDE 
L'eccezionale vendita si terrà presso i saloni della 
LOUIS ROBERT ITALIA 


Cso Vittorio Emanuele n. 109 - Torino 
Tel. 011/541.150 














bre; si svolgerà un convegno 
internazionale sul tema «At- 
‘tuale strategia per il'control- 
lo del carcinoma della mam- 
‘mella: prevenzione, diagnosi 
e terapia». «C'è molta attesa 
‘perle novità che vi saranno 
esposte», anticipa il prof. 
Caldarola che al convegno 
svolgerà una relazione sulla 
terapia del cancro alla mam- 
mella, «Anche in questo caso 
‘una (diagnosi molto precoce 
permette di risparmiare il 
seno con un intervento limi- 
tato e settoriale. Ogni donna 
dovrebbe una volta al mese 
farsi un autoesame del seno: 
se dovesse notare una ben- 
‘ché minima formazione deve 
andare subito dal ginecolo- 
go. Per l'esame mammogra- 
fico ci vuole infatti la richie- 
Sta del medico», sottolinea il 
prof. Caldarola. Recente 
mente per { controlli al seno 
si utilizza l'ecografia, un me- 
todo nuovo (attraverso. ul- 
tresuoni' che provocano un 
eco si possono scoprire se ci 
sono cavità cistiche 0 tumo- 


rali). | Stefanella Campana 
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Corso Vittorio Emanuele, 3 - 10125 Torino 
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«DON BOSCO» 


E' TORNATO 


PER COMBATTERE LA DROGA? 


Problema droga, la polemica si riapre. Pro 0 contro | reparti 
speciali e\le'comunità terapeutiche proîette: per. ricovero 
«coatto» del toesicomani; proposti dalla neonata Lenad (Lega 
iazionale anti-droga) di Torino. Posizioni fortemente polariz- 
zate; ma che sì arricchiscono oggi di un attacco a don Giai 
Ciotti, fondatore ed animatore del Gruppo Abele, quindici anni 
di esperienza «sul campo», uno del primi in Italia ad occuparsi 
in concreto del giovani drogati. È 
Saverio Vertone, comunista, torinese, direttore di «Nuova 
Società» — perlodico vicino alle posizioni del pci in Piemonte 
— co-fondatore della Lenad, ha scritto un articolo «di fuoco» 
romano; Due colonne di piombo; dove Verto- 
come egli dice — la lama sgradevole della 


Ciotti: «Noi rifiutiamo 
‘ogni logica del ghetto» 








sincerità», parla con tono provocatorio di droga, di don Ciotti e 
della curia torinese. 

«La Chiesa — scrive Vertone — deve anche pensare a sele-- 
zionare | suol santi di domani. Un sacerdote di Torino, don 
Ciotti, avanza la sua candidatura a ‘’don Bosco del XX secolo", 
con una tecnica molto moderna, alla Pannella. Parla di '’amici 
che sbattono” evuol combattere la droga con la siringa in 
mano. 

«La curia torinese punta molto su di lul — continua Vertone 
— La voce del popolo”, organo della diocesi; non tollera che 
‘a Torino; dove opera don Ciotti, si parli di don Stinghi e di 
padre Balducci; che hanno creato, pare con successo, comu- 
nità protette. Bisogna concluderne che 1 processi di beatifica- 


Peradotto: «E° cristiano 
aiutare gli emarginati) 
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zione avverranno d'ora In avanti per collegio uninominale? Un 
solo candidato per diocesi, libero ognuno, come è giusto, di 
perseguire la santità per vie traverse e magari opposte; ma 
‘anche come è Ingiusto di mettere a tacere nel proprio collegio 
elettorale ogni ‘altra ipotesi di salvezza? Pluralismo, dunque, 
ma a compartimenti stagni, a macchie di leopardo?». 

Quasi un «colpo di coda» al coro di «no» con cui molti han- 
no accolto a Torino e in Italia le proposte della Lenad. Una 
discussione vivace che si è sviluppata prevalentemente nella 
‘sinistra e che testimonia quanto siano ancora profonde le lace- 
razioni e le incertezze di fronte al problema droga. 

Dal Gruppo Abele non arrivano repliche secche, irritate. | 
giovani di don Clotti hanno preparato un «dossier». Un'ampia 
selezione di articoli e documenti pro e contro quell 
‘scono «provocazioni» della Lenad, In distribuzione da oggi. 
problema droga — sostengono nell'introduzione — rappresen- 
ta per tutti, e in particolare per la sinistra, un banco di prova sul 
quale impegnarsi, valorizzando ciò che di positivo è stato fatto, 
‘abbandonando sterili polemiche, traducendo nel fatti 
mata solidariotà al tossicodipendenti ed.alle loro famigi 

Della Lenad, il Gruppo Abele boccia molte proposte, prima 
tra tutte quella del «ricovero coatto» dei tossicomani. 

Ma diamo la parola ai protagonisti. 


Vertone: «Un abbraccio 
ipocrita per il drogato) 





«Non credo nei linciag- 
gì alle. singole. persone. 
Personalmente, sono se- 
reno. Il Gruppo Abele la- 
vora da 15anni; a parlare 
restano i fatti. Certo, ab- 
biamo coscienza dei no- 
stri limiti, e rispettiamo. 
anche la fatica e la ricer- 
ca degli altri». Don Gigi 
Giotti, lader carismatico 
del "gruppo", non vuole 
scendere . in ‘polemica 

Preferisce sintetiz- 
zare le scelte e i principi 
di fondo”». 

— Uno dei motivi di at- 
trito; tra voi e la neonata 
Lenag, resta il vostro «no= 
all'istituzione di comuni- 
tà terapeutiche protette 
per i drogati, così come il 
gruppo dî Vertone va pro- 
‘ponendo. Perché? 

«Dissentiamo per moti- 
vi pratici e ideologici, Ri- 
fiutiamo' la logica del 
ghetto. Non crediamo 
cioè che sì possano risol- 
vere problemi che hanno 


una origine anche soclale 
conl'isolamento». 

— La comunità nonè un 
idolo; insomma,  contro- 
battete voi 

«A volte, un lavoro, la 
riscoperta di un rapporto 
affettivo, una valida rela- 
zione d'aiuto, un semplice 
appoggio ’ farmacologico 
contribuiscono di più e 
meglio che non un fatico- 
‘80 inserimento in un am- 
biente difficile». 

— Non una, ma tante 
‘soluzioni, dunque. 

«Non esiste "il" tossico- 
mane. Quindi, non esiste 
"la" soluzione. E' mistifi- 
cante sostenerlo. Abbia- 
mo sempre rifiutato di 
considerarci portatori di 
Verità assolute, dispensa: 
tori di soluzioni sicura- 
mente efficaci. Ogni indi- 
Viduo ha un suò bagaglio 
di. esperienze, speranze, 
capacità. Bisogna valoriz- 
zarle, rispettando la liber- 
tà di ognuno». 





— Don Franco Peradotto, 
vicario del vescovo e ‘’nu- 
mero 2" della Chiesa torine- 
‘se, dopo il: cardinale Balle- 
strero. Perché la. diocesi 
mostra tanto interesse. per 
l'esperienza dei Gruppo 
‘Abele? 

«La, Chiesa torinese non, 
ia il diritto, di appropriarsi 
dell'esperienza del Gruppo 
‘Abele, che del resto è plura- 
listico anche ideologica- 
mente nella sua composi- 
zione. Ne, fa il mito di un va- 
lidissimo' prete ‘come don 
Ciotti; che è il promotore e 
l'animatore del gruppo». 

«Però, Volendo essere 
della parte dei più poveri, 
degli emarginati, dei senza 
‘speranza; la Chiesa torinese 
sente il bisogno di ‘’condivi- 
dere! chi manifesta, verso 
queste persone, una intensa 
‘sorupolosa attenzione ene 
accompagna’ la fatica per 
uscire dalla loro sofferta 
condizione». 

—: Perché le polemiche 


di questi giorni? 


«Non Vorrei che. derivas- . 


sero ‘solo dal desiderio di 
veder trionfare_ad ogni co- 
sto i propri convincimenti». 

— Un suggerimento, uno 
stimolo al dialogo? 

«Sì, tomare a leali: con- 
fronti trale varie esperienze 
@ lasciare soprattutto la pa- 
rola ai protagonisti — inten- 
do: gli stessi tossicodipen- 
denti — abbandonando la 
lroppo comoda collocazio- 
‘ne di chi giudica solo dall'e- 
‘sterno. | fenomeni- umani 
non. sono, paragonabili ai 
prodotti della tecnica anche 
‘più sofisticata». 

— La Chiesa torinese e i 
problemi dei tossico-dipen-. 


“denti. Quale atteggiamento? 


«Siamo convinti che il pa- 
zionte ‘’costruire’’ le perso- 
ne, la fiducia nella graduali- 
tà del cammino di ogni uo- 
mo, sia — alla lunga — as- 
‘sai più efficace di. ogni azio- 
ne coatta 0 della ricerca di 
risultati immediati». 








«Ho parlato con legge 
rezza. di cose pesantissi- 
me. Spero di non essere 
frainteso. Meglio un firito 
cinismo, che una retorica 
vera. Meglio la lama sgra- 
devole della sincerità, che 
gli sciroppi dell'ipocrisia». 
Saverio Vertone assume, 
senza mezzi termini, Ja 
parte dell'avvocato del 
diavolo. 

— Ma perché questo at- 
tacco a don Ciotti? 

«Io non credo alla san- 
tità di don Ciotti. Lo dica 
pure; sono pronto a sotto- 
scriverlo». 

— Ma, sino ad ora, solo 
let ha parlato di Ciotti co- 
me d'un idolo, di un santo 
«in pectore». Tutti sanno, 
invece, che dietro al 
Gruppo Abele c'è una ri- 
sposta originale al grave 
‘problema della droga; che 
con don Ciotti lavorano 





centinaia di giovani tori-. 


nest. 
«E che c'entra questo. 


Io non condivido il modo, 
la cultura, il metodo di ag- 
gancio di Ciotti. E' un ab- 
braccio ipocrita e danno- 
so peril tossicomane. Uno 
slancio fatuo, per non di- 
re falso. Sciropposo, per- 
verso. Che provoca danni 
gravi per tutti. E' un tono 

parrocchiale; da 





la stessa 
Chiesa torinese riconosce 
l'importanza della espe- 
rienza del Gruppo Abele. 

«Sì Ha fatto quadrato 
attorno a don Ciotti, per 
un riflesso burocratico, 
provinciale, campanilisti- 
co. Mentre tace su altre 
esperienze. E' una difesa 
rabbiosa». 

— Ma non le sembra di 
essere intollerante? 

«Chi è più intollerante? 
Io, o chi attacca le mie 
proposte, fa il processo al- 
le intenzioni, mi accusa di 
sbandierare certezze?». 

Servizi di Mario Tortello 


Un'altra iniziativa Iveco per i trasportatori 


Per l'usato 
ridotto del 15% 


il costo del 
rateazioni 
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mentre avanza il 









































A Ivrea 
Il primario 
chiude 
il centro 
tumori 


Un'altra storia di incom- 
prensione, di richieste mai 
ascoltate e di promesse re- 
state tali. Soggetti di questa 
vicenda sono i sanitari del- 
l'ospedale d'Ivrea e gli am- 
ministratori dell'Unità sani- 
taria locale 40. Ma a fare le 
spese di una situazione al 
limite dell'assurdo potreb- 
bero essere decine di pa- 
zienti affetti da neoplasie 
più 0 meno avanzate, colo- 
ro i quali‘sono già stati ope- 
rati per un tumore e devono 
sottoporsi a particolari trat- 
tamenti chemioterapici. 

Ecco cosa succede: 
l'ambulatorio Î 
dell'ospedale, l'u 
ta la zona, è chiuso dal 1° 
ottobre, vi possono accede- 
re soltanto i pazienti che 
hanno in corso una terapia 
intensiva. Per ì «nuovi. ma- 
lati non c'è altro da fare che 
accettare il ricovero in me- 
dicina, nella sfortunata ipo- 
tesi che soffrano di forme 
acute del male. In ‘caso 





contrario l'unica soluzione 
è ricorrere agli ospedali di 
Torino, attrezzati per il ser- 
vizio. Ma sono le circostan- 
ze che hanno portato. alla 





stupiti. 

ll servizio nacque sei an- 
ni fa su iniziativa del prof. 
Attilio D'Arrigo, primario di 
medicina dell'ospedale. 
C'era l'esigenza di arginare 
in qualche modo l'aumento 
della patologia tumorale 
nella zona e di alleviare al 


CRONACA 


“disposizione. 


‘tempo stesso ulteriori sotfe- 
renze che le lunghe trasfer- 
te comportavano ai pazieri- 
ti. Non bastava più insom- 
ma l'intervento chirurgico, 
erano necessari anche una 
serie di controlli e di terapie 
che guarissero 0 ‘almeno 
prolungassero la vita, dei 
malati. 

La sede era piuttosto an- 
gusta, pochi metri quadrati 
dove trovavano spazio letti- 
no, attaccapanni, un tavolo. 
Prima poche decine di visi- 
te ell'anno, poi centinaia, 
oggi oltre mille. Ma dai 
1975 non è in pratica cam- 
biato nulla, l'ambulatorio è 
sempre dislocato. nello 
stesso bugigattolo, l'organi- 
co di medici e paramedici 
non è aumentato. 

it dottor D'Arrigo per anni 
‘ha tempestato l’amministra- 
zione dell'ospedale prima e 
quella dell'USI poi di richie- 
ste futto sommato legittime, 
che. andavano dall'ufficia- 
lizzazione di un servizio che 
esiste in pratica ma non 
sulla canta all'acquisto. di 
attrezzature indispensabi 
all'aumento del personale a 











Intanto veniva varato nei 
suoi diversi stadi, non sì è 
‘ancora raggiunto quello de- 
finitivo, il progetto per un 
distaccamento. oncologico 
che permetta un lavoro in: 
terdisciplinare per. diversi 
reparti: di ostetricia, gine- 
cologia, radiologia, medici- 
na e chirurgia. Una iniziati 
va il cui costo sarà di diver-. 
si miliardi. Le ultime prote- 
‘ste del dottor D'Arrigo sono 
del 26 settembre quando 
annunciò la chiusura del la- 
boratorio garantendo. co- 
munque ‘la prosecuzione: 
delle terapie per chi. le 
‘avesse già in corso. 

Da allora nulià è cambia- 
to: c'è stato. è vero un in- 
gontro tra il sanitario e il 
presidente dell'Usì 40 Luigi 
Barisione. Ma di concreto 
niente, come è avvenuto 
per sei anni. 











N tumore dell'apparato 
genitale femminile è guari- 
bile nel cento per cento dei 
casi se curato nei primi stadi 
di sviluppo. Quindi, quando 
una donna entra nell'età di 
rischio, e cioè ‘a partire dai 
trent'anni, deve sottoporsi 
«assolutamente» a dei con- 
trolli. «E” utilissimo l'esame 
colposcopico (attraverso un 
ingranditore ottico i partico- 
lari: del collo dell'utero si ve- 
dono quaranta volte più 


|. grandi del normale), meglio 


ancora se affiancato da quel- 
lo citologico, più noto come 
"pap test” (la secrezione va- 
ginale è esaminata su vetri- 
no). Infatti, mentre il primo 


sita sempre rimandata 


male incurabile 


dà una certezza diagnostica 
del 96,78 per cento e il secone 
do del 97,33 per cento, asso- 
ciati permettono una dia- 
gnosi sicura praticamente al 
cento per cento (per l’esat- 
tezza al 99,66%)», spiega il 
prof. Leonardo Caldarola, 
direttore del «Centro anti-. 
tumori! Valletta» dell'ospe- 
dale San Giovanni Vecchio. 
«Sono esami indolori, non 
provocano alcun fastidio e 
durano pochissimi minuti», 
lunge. 

aetie strutture pubbliche 
e in quelle private conven- 
zionate sono eseguiti gratui- 
tamente. Fino a qualche an- 
no fai tempi di attesa erano 
molto lunghi, anche più di 
‘sei mesi. «Ora siamo riusciti 
ad abbreviarli a 35-40 giorni. 
Ovviamente, se ci sono casi 
urgenti si passa subito. 
“centro Valletta”, si rivolgo- 
no ogni anno circa undicimi- 
la donne e in quindici anni 
ne abbiamo contate oltre 
centomila. Per questi con- 
trolli non è necessaria una 
richiesta medica», precisa il 
prof. Caldarola. 

Quante di queste donne 
hanno! scoperto di avere il 
cancro all'utero? «L'1,02 per 
cento, di cui lo 0,64% ad uno 
‘stadio più avanzato (la gua- 
rigione definitiva non è più 
possibile)». 

Prof, Caldarola, che cosa 
consiglia alle donne perché 
non arrivino troppo tardi a 
certe amare sorprese? «In- 
nanzitutto, un'accurata igie- 
‘ne dell'apparato sessuale al- 
la stregua del resto del corpo 
e al'minimo dubbio di perdi- 
te, in particolare quando si 
verificano. secrezioni colore 
acqua di carne, andare subi- 
to a farsi visitare dal gineco- 
logo. Comunque, ho notato 
che le donne sono diventate 
più coscienti in questi ultimi 
anni del proprio corpo, so- 
prattutto le più giovani. Ri- 
Scontro invece ancora una 
certa carenza di educazione 
sanitaria tra le donne oltre i 
cinquant'anni, forse per pro- 
blemi di pudore, di non abi- 
tudine ad andare dal gineco- 
Jogo. Eppure ‘la: fascia di 





Padre troppo manesco deve scontare un anno e dieci mesi di carcere — 

Per «farsi rispettare» picchiava la moglie 
© ® 

e tirava piatti alla figlia: condannato 


Ha detto al giudice: «Un’educazione dovevo pur dargliela) - Senza lavoro, spendeva i risparmi in vino 


Un anno e dieci mesi di 
carcere perché, a casa, pic- 
chiava la moglie. Il pubblico 
ministero chiede la condan- 
na e due anni; l'avvocato 


scelto d'ufficio invoca com- 
prensione e attenuanti. 
Giovanni Buccafusca deve 
comparire davanti ai giudici 
della terza sezione penale 


Finalmente in Italia un'opera fondamentale 
per capire l’altra metà del mondo 


JOSEPH NEEDHAM 


SCIENZA E CIVILTÀ 
IN CINA 


1. LINEAMENTI INTRODUTTIVI 


Introduzione geografica 
Introduzione storica. Il periodo pre-imperiale 
L'impero di tutto ciò che sta sotto il cielo 
Scambio di idee scientifiche e di tecniche 
tra la Cina e l'Europa. Bibliografie 
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(presidente Maccari) a piede 
libero per difendersi di un 
fatto avvenuto il 24 giugno 
‘1980. Tornando a casa ubria- 
co aveva mandato all'ospe- 
dale la moglie. 

Arriva con le manette 
scortato dai carabinieri. 

Come mai è stato arresta- 
to? Il 18 luglio di quest'anno 
ha litigato anche con la fi- 
glia e un piatto che le aveva 
tirato dietro le ha rotto una 
mano. 

Come si giustifica? «Si- 
gnor giudice — allarga le 
mani — un'educazione gliela 
devo pure dare a questa 
gente della mia famiglia. 
Devono imparare il rispetto 
peril padre». 

Capelli ricci. aggrovigliati 
sulla fronte, giacca di dise- 
gni bordeauz, accento che 
denuncia la sua origine di 
Cosenza. 

In realtà in famiglia si la- 
mentano perché lui non la- 
vora e spende i risparmi ac- 
cumulati faticosamente per 
bere. 

E quando rincasa se la 
prende con tutti. I tre figli, 
‘Angelo, Salvatore e Giusep- 
pe, fanno le corse da un pia- 
nerottolo all'altro per cerca- 





re aiuto dai vicini. La moglie 
Caterina, e le due figlie cer- 
cano di affrontarlo ma ne 
escono coperte di lividi. 

Le pare il modo di compor- 
tarsi? 

«Io mi ammazzo di lavoro 
— insiste — notte e giorno a 
sfacchinare per guadagnare 
la pagnotta... e.loro mi trat- 
tano così?. 

Ma che lavoro fa? «Per la 
verità non faccio niente». 
Ha trovato ‘un’occupazione 
come manovale, poi ha ten- 
tato di farsi assumere in due 
fabbrichette della cintura di 
Torino come operaio ma 
l'impiego non gli è mai pia- 
ciuto e prima che finisse il 
periodo di prova si era già I{- 
cenziato. 

Portava a ‘casa i soldi? 
«Quelli che avanzavo». Dopo 





savere pagato tl conto al bar. 


‘La moglie non st presenta 
in tribunale perché ha ver- 
gogna. Arriva la figlia che 
conferma tutto. «Per anni 
abbiamo fatto la fame — di- 
ce — lui non lavorava e noi 
eravamo. piccole. Poi mia 
madre ha deciso di cercarsi 
‘un'occupazione. Fa la donna 
delle pulizie. E adesso alme- 
no abbiamo da mangiare». 








maggior pericolo è proprio 
tra i quaranta'e i cinquan- 
tanni». 

Le attese per la colposco- 
pia e il «pat test» per ‘quanto 
‘accorciate sono pur sempre 
alquanto lunghe. Le struttu- 
re mediche al riguardo sono 
forse ‘ancora. insufficienti? 
«Sì, sono carenti: se avessi- 
mo da tenere sotto controllo 
tutte le donne della città non 
potremmo far fronte alla si- 
tuazione. Torino, tra l’altro, 
nel triangolo industriale è 
quella col più alto tasso di 
morbilità. e mortalità da 
cancro. E non a caso, consi- 
derato il suo più alto livello 
di inquinamento ecologico». 

‘A Torino, dal 2 al 5 dicem- 


d'antiquari 





cesi dell’800 e del ‘900. 

padari, bronzi, sculture, 
- ione di argenti, pi 
— Importante raccolta 


fattura. 
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— Dipinti di maestri del colore fiamminghi, inglesi è fran- 
— Mobilio d'epoca, servant, tavoli, salotti, specchiere, lam- 


der 
— Seprio in Capodironte, Dresda Limo 
tappeti orientali di vecchia mani- 
ESPOSIZIONE IN SEDE 
L'eccezionale vendita si terrà presso i saloni della 
LOUIS ROBERT ITALIA 
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bre; si svolgerà un convegno 
internazionale sul tema «At- 
tuale strategia per il control- 
lo del carcinoma della mam- 
mella: prevenzione, diagnosi 
e;terapia» «C'è molta attesa 
per le novità che vi saranno 
esposte», anticipa il prof. 
Caldarola che sl convegno 
‘svolgerà una relazione sulla 
terapia del cancro alla mam- 
mella. «Anche in questo caso 
una diagnosi molto precoce 
permette di risparmiare il 
‘seno con a limi- 
tato e seti 5 donna 
dovrebbe una volta al mese 
farsi un autoesame del seno: 
‘se dovesse notare una ‘ben- 
ché minima formazione deve 
andare subito dal Ginecoîo- 
go. Per l'esame mammogra- 
fico ci vuole infatti la richie- 
‘sta del medico», sottolinea il 
prof. Caldarola; Recente- 
‘mente per i controlli al seno 
sì utilizza l'ecografia, un me- 
todo, nuovo (attraverso' ul- 
trasuoni che provocano un 
‘eco si possono scoprire se ci 
‘sono cavità cistiche o tumo- 


Tali). | Stefanella Campana 


Sevres 
dure e giade dell’800. 
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STAMPA SERA 


«DON BOSCO» E' TORNATO 
PER COMBATTERE LA DROGA? 


Problema droga, la polemica sl riapre. Pro 0 contro | reparti 
speciali ele comunità terapeutiche protette per.Il ricovero 
«coatto» del tossicomani, proposti'dalla neonata Lenad (Lega 
nazionale ‘anti-droga) di Torino. Posizioni fortemente polariz- 
zato; ma che'si aricchiscono oggi di un attacco 2 don Gigi 
Ciotti; fondatore ed animatore del Gruppo Abele, quindici anni 
di esperienza «sul campo», uno del primi in Italia ad occuparsi 
in concreto del giovani drogati. 

Saverio Vertone, comunista, torinese, direttore di «Nuova 
Società» — perlodico vicino alle posizioni del pci in Piemonte 
— co4ondatore della Lenad, ha scritto tn articolo «di fuoco» 
per un quotidiano romano: Due colonne di piombo, dove 
ne, «usando — come egli dice — la-lama sg1 


Ciotti: «Noi rifiutiamo 
‘ogni logica del ghetto» 


«Non credo nei linciag- 
gi alle singole persone. 
Personalmente, sono se- 
reno. Il Gruppo Abele la- 
vora da 15anni; a parlare 
restano i fatti. Certo, ab- 
biamo coscienza dei no- 
stri limiti, e rispettiamo 
anche la fatica e la ricer- 
ca. degli altri». Don Gigi 
Ciotti, lader. carismatico 
del “gruppo”, non vuole 
scendere in ‘polemica 

Preferisce sintetiz- 
zare le ‘scelte e i principi 
di fondo”». 

— Uno dei motivi di at- 
trito tra voi e la neonata 
Lenad, resta il vostro «no» 
all'istituzione di comuni- 
tà terapeutiche protette _ 
per i drogati, così come il 
gruppo di Vertone va pro- 
ponendo. Perché? 

«Dissentiamo per moti- 
vi pratici e ideologici. Ri- 
fiutiamo la logica del 
ghetto. Non crediamo 
cioè che si possano risol- 
vere problemi che hanno 


‘una origine anche sociale 
conl'isolamento». 

—La comunità non è un 
‘idolo; insomma, contro 
battete poi 

«A volte, un lavoro, la 
riscoperta di un rapporto 
affettivo, una valida rela- 
zione d'aiuto, un semplice 
‘appoggio farmacologico 
contribuiscono di più e 
meglio che non un fatico- 
so inserimento in'un am- 
biente difficile ». 

— Non una, ma tante 
soluzioni, dunque. 

«Non esiste ‘il” tossico- 
mane: Quindi, non esiste 
‘la’ soluzione. E' mistifi- 
cante sostenerlo. Abbia- 
mo sempre rifiutato di 
considerarci portatori di 
verità assolute, dispensa- 
tori di soluzioni sicura- 
‘mente efficaci. Ogni indi- 
viduo ha un suò bagaglio 
di esperienze, speranze, 
capacità. Bisogna valoriz- 
zarle, rispettando la liber- 
tà di ognuno». 


sincerità», parla con tono provocatorio di droga, di don Ciotti 
della curla'torinese: 

«La Chiesa — scrive Verio ne — deve anche 
zionare | suol santi di domani. Un sacerdote di Torino, don 
Ciotti, avanza la sua candidatura a don Bosco del XX secolo”, 
‘con una tecnica molto moderna, 
che sbattono" e vuol combattere la droga con la 
mano». 

«La curia torinese punta molto su di lui — continua Vertone 
—. "La voce del popolo”, organo della diocesi; non tollera che 
‘a Torino; dove opera:don Ciotti, si parli di don Stinghi e di 
padre Balducci, che hanno creato, pare con successo, comu- 
nità protette. Bisogna concluderne che ì processi di beatifica- 


Peradotto: «E? cristiano 
aiutare gli emarginati) 


— Don Franco Peradotto, 
vicario del vescovo € ‘nu- 
mero 2" della Chiesa torine- 
se; dopo il cardinale Balle- 
strero. Perché la diocesi sto/propriconvincimenti». 
mostra tanto interesse’ per — Un suggerimento, uno 
l'esperienza dei Gruppo stimoloaldialogo? 
‘Abele?. «Sì, tornare: a leali con- 
«La Chiesa torinese non fronti tra le varie esperienze 
ha il diritto di appropriarsi e lasciare soprattutto la pa- 
dell'esperienza del. Gruppo’ rola‘ai protagonisti — inten- 
Abele, che del resto è piura- —doi gli stessi tossicodipen- 
listico anche ideologica- ‘denti — abbandonando la 
mente. nella sua composi- troppo comoda: collocazio- 
zione; Ne, fa il mito diun va- —nedi’chi giudica solo dall’e- 
lidissimo' prete come don sterno. | fenomeni- umani 
Ciotti, che è il promotore e non sono paragonabili ‘ai 
l'animatore del gruppo», ‘prodotti della tecnica'anche 
«Però, volendo essere 


‘più sofisticata». 
dalla parte dei più poveri, 


— La Chiesa torinese e i 
degli emarginati, dei senza problemi dei tossico-dipen- 
‘speranza, la Chiesa torinese 


denti. Quale atteggiamento? 
‘sente il bisogno di ’condivi- 


iamo convinti che il pi 
dere’ chi manifesta, verso 


ziente ‘’costruire’’ le perso- 
queste persone, una intensa._—ne, la-fiducia nella graduali- 
‘scrupolosa attenzione e ne 


olosa tà del cammino di ogni uo- 

accompagna la. fatica per |. mo, sia — alla lunga — as- 

uscire dalla loro sofferta sai più efficace di.ogni azio- 

condizione». ne coatta 0 della ricerca di 
—- Perché le polemiche risultati immediati». 


juesti/giorni? 

Non vorrei che. derivas- 
sero solo dal desiderio di 
veder. trionfare ad ogni co- 
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zione avverranno d'ora in 

solo candidato per diocesi, libero ognuno, come è gli 
perseguire la santità per vie traverse e magari opposi 
‘anche come è Ingiusto di mettere a tacere nel proprio collegio 
elettorale ogni altra ipotesi di salvezza? Pluralismo, dunque, 
ma a compartimenti stagni, a macchie di leopardo?». 

‘Quasi un «colpo di coda» al coro di «no» con cui molti han- 
no accolto a Torino e in Italia le proposte della Lenad. Una 
discussione vivace che si è sviluppata prevalentemente nella 
sinistra e che testimonia quanto siano ancora profonde le lace- 
razioni e le incertezze di fronte al problema droga. 

Dal Gruppo Abele non arrivano repliche sec: 
giovani di don Clotti hanno preparato un «dossier; 
selezione di articoli e documenti pro e contro quel 
scono «provocazioni» della Lenad, in distribuzione da oggi. 
problema droga — sostengono nell'introduzione — rappresen- 
ta per tutti, ein particolare per la sinistra, un banco di prova sul 
quale impegnarsi, valorizzando ciò che di positivo è stato fatto, 
abbandonando sterili polemiche, traducendo nel fatti la procia- 
mata solidarietà al tossicodipendenti ed.alle loro famiglie». 

Della Lenad, il Gruppo Abele boccia molte proposte, prima 
tra tutte quella del «ricovero coatto» del tossicomani. 

Ma diamo la parola ai protagonisti: 


Vertone: «Un abbraccio 
ipocrita per il drogato) 


«Ho parlato ‘con legge- Io non condivido il modo, 
rezza di cose pesantissi- la cultura, il metodo di ag- 
me. Spero di non essere gancio di Ciotti. E' un ab- 
frainteso. Meglio un finto braccio ipocrita e danno- 
cinismo, che una retorica so periltossicomane. Uno 
vera. Meglio la lama sgra- slancio fatuo, per non di- 
devole della sincerità, che. re falso. Sciropposo, per- 
gli sciroppi dell'ipocrisia». verso. Che provoca danni 
Saverio Vertone assume, gravi per tutti. E' un tono 
senza mezzi termini, la. blando; parrocchiale; da 
parte dell'avvocato ‘del sacrestia». 
diavolo. — Eppure la stessa 
— Ma perché questo at- ‘Chiesa torinese riconosce 
tacco a don Ciotti? l'importanza della espe 
© «To non credo alla san- rienza del Gruppo Abele. 
tità di don Ciotti. Lo dica ——1«Sì. Ha fatto quadrato 
pure: sono pronto a sotto- attorno a don Ciotti, per 
seriverlo»: un riflesso. burocratico, 
— Ma, sino .ad ora, solo provinciale, campanilisti- 
let ha parlato di Ciotti co- co. Mentre tace su altre 
me d'un idolo, di un santo esperienze. E' una difesa 
«in pectore». Tutti sanno, rabbiosa». 
invece, che dietro al — Ma non le sembra di 
Gruppo Abele c'è una ri- essereintollerante? 
‘sposta originale al grave «Chi è più intollerante? 
problema della droga; che Io, o chi attacca le mie 
con don Ciotti lavorano proposte, fa il processo al- 
centinaia di giovani tori-. leintenzioni, mi accusa di 
nesi. sbandierare certezze?». 
«E che c'entra questo. Servizi di Marlo Torfello 


Un'altra iniziativa Iveco per i trasportatori 
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La Crocetta, quartiere re- 
sidenziale di ville e palazzi 
con i grandi viali (i corsi Re 
Umberto, Galileo Ferraris, 
Duca degli Abruzzi e Medi- 
terraneo) da corso Vittorio a 
piazza d'Armi è territorio 
del commissariato San Se- 
condo. Qui e in collina risie- 
de la maggior parte della 
gente che conta. Famiglie di 
tradizione benestante; in- 
dustriali; i più alti gradi del- 
l'amministrazione civica e 
militare; i grossi commer- 
cianti; i professionisti più 
‘affermati; i pochi diplomati- 
ci residenti nella nostra cit- 
tà. Le case popolari sono 
una piccola parte e’ molte 
abitate da vecchi torinesi. 
* la parte di Torino che 
più ha conservato le caratte- 
ristiche della città pre-indu- 
striale e che mantiene come 
conseguenza positiva la pre- 
rogativa di ambiente riser- 
vato, con buoni rapporti so- 
ciali e scarsissima litigiosità. 
La delinquenza ha pochi 
Spazi per radicarsi e non tro- 
va nemmeno facile ambie 
te per piazzare i suoi «colpi 
Le statistiche compilate dal- 
la polizia registrano un nu- 











Domenica 
in marcia 
per la 
pace 


Domenica 8 novembre 
si svolgerà una marcia 
della pace da Torino a 
Rivoli, organizzata dal 
Comitato antifascista 
della zona Ovest di Tori- 
no. Îl corteo partirà dal 
parco della Tesoriera in 
corso Francia alle 15. Al- 
tri punti di aggregazione, 
per chi non volesse com- 
piere l’intero. percorso, 
sono previsti all’Aero- 
nautica, a Largo lo- 
ra (Collegno), Maxi 
Standa (Cascine Vica) e 
piazza Martiri della Li- 
bertà a Rivoli, punto di 
arrivo della marcia. In 
questi «punti». saranno 
organizzati momenti 
‘musicali, letture di poe- 
sie e dibattiti sul tema 
pace e disarmo. 

Hanno aderito decine 
di enti, associazioni, par- 
titi, amministrazioni co- 
munali, forze religiose, 
laiche, sociali e culturali, 
anche della bassa Valle 
di Susa. 












































IL BORSAIOLO 
| VIAGGIA 


SULLA LINEA 63 


mero di reati insignificante 
per una grande città, ben 
lontano dalle medie di altre 
zone cittadine dove più ar- 
dua e impegnata.si presenta 
l'opera di repressione e pre- 
venzione. 

Al commissariato San Se- 
condo la popolazione va s0- 
prattutto per questioni am- 
ministrative. Passaporto. 
porto d'arma, permessi-per 
servizi. di vigilanza privata, 
denunce di smarrimento di 
documenti. E' sicuramente il 
territorio cittadino più ar- 
mato: e difeso. E non. solo 
perché più diffuso è l'uso 
delle guardie del corpo, dei 
guardiani e' dei «vigilantes» 
ma perché anche la stessa 
polizia è costretta a mante- 
nere numerosi servizi fissi 
per gli obiettivi pubblici ubi- 
cati e perile: persone che li 
frequentano. Hanno sede 
qui l'Unione industriale, 
l'Ufficio. collocamento; . il 
Tribunale amministrativo; * 
la direzione degli istituti di 
‘pena del Piemonte; l'Ufficio 
patenti; l'Istituto case popo- 
lari; l'Unione commercianti. 
Tutti molto frequentati e 
che fanno da richiamo a 
molti cortei di protesta. 

Il vice questore che dirige 
il commissariato ne tiene 
saldamente le redini in ma- 
no e non dà preoccupazione, 
per quanto riguarda l'ordine 
pubblico, al suo questore. 

«Non parliamo però di 
pratiche — ci ha detto — qui 
arrivano a mucchi. Ci voglio- 
no mesi per rispondere a tut- 
te». Il personale, una qua- 
rantina fra agenti e sottuffi- 
ciali, è, raro il caso, suffi- 
ciente e preparato per le ne- 
cessità correnti. 

Il commissariato San Se- 
condo ha sede in via Masse- 
na 79, i locali che furono di 

un postribolo di lusso recu- 
perato dopo l'entrata in vi- 
gore della legge Merlin. Pa- 
lazzina neoclassica, con 
giardinetto e garage nel cor- 
tile, ben conservata. Non è 
la sede ideale per un ufficio 
di polizia ma comunque è 
abbastanza razionale e puli- 
ta. Il dottor De Rosa, diri- 
gente, ha l'ufficio al primo 
piano. Dipinge, suona e 
compone al piaho, trova il 
tempo di giocare a tennis e 
di studiare ancora; è neo- 
laureando in psicologia. Un 
funzionario dalla vita inten- 
sa che fa delle relazioni pub- 
bliche la base della sua esi- 
stenza. Come potrebbe tro- 
varsi in difficoltà con la 
gente? 

Non delega di preferenza 
ai suoi uomini la direzione 
dei servizi di-ordine pubblico 
durante i convegni politici e 
culturali al Centro incontri 
della Cassa di Risparmio, 21- 
la Galleria d'Arte moderna; 
‘al Circolo della Stampa o al- 
l'Università poiché è inte- 
ressato a partecipare perso- 
nalmente. Così si rende po-. 
polare anche nelle iniziative 
del Quartiere. 

Per tenere l'ordine pubbli- 
co nella sua zona gli basta 
una «volante» che tiene in 
giro dalle 7 del mattino alle 
venti di sera. È 

Il punto più critico è il 
mercato della Crocetta dove 
maggiori sono/i litigi e dove 
si possono verificare furti e 
scippi. Lì lo scorso anno ave- 
va messo una pattuglia, in 
borghese con buoni risultati 
quanto ‘ad arresti ma non 
appariscente ‘al punto da 
sconsigliare i malintenzio- 
nati. 

Ha rimediato con un dop- 
pio, differenziato, servizio. 


Per quanto riguarda i bor- 
seggi e altre piccole rapine 
s'è regolato con uno studio 
statistico riferito al modus 
operandi, al tempo e ai luo- 
ghi. 

Ha potuto stabilire che la 
linea dei servizi pubblici più 
frequentata dai borsaioli era 
il «63», pullman provenien- 
;te da corso Unione Sovietica 
e che gli scippi si verificava- 
no quasi unicamente al mat- 
tino: in corso Duca degli 
‘Abruzzi, in via Caboto, in via 
Cristoforo Colombo da parte 
di giovani.in moto. 





Con posti di blocco volanti 
‘e improvvisi e agenti in bor- 
‘gtese sui mezzi pubblici ha 
ora fra le mani un centinaio 
‘di momi e fotografie di per- 
‘sone sospette e ha potuto 
‘compiere una decima d'arre- 
sti. 

La stessa statistica compi- 
lata in seguito ha permesso 
di confrontare che negli ul- 
timi mesi i reati somo dimi- 
muiti dell'80 per cento.Uma 
‘media di 2-3 borseggi al me- 
se e 2strappi di borse contro 
una decima dell'anmo scorso. 
‘Anche i furti negli alloggi 


sono. diminuiti dopo l'arre- 
sto di quattro momadi. 

Su-San Secondo non pesa 
nemmenio la presenza in al- 
cune strade di gruppi di pro- 
stitute e travestiti, 

<Alla Crocetta — secondo 
il dottor De Rosa — l'adesca- 
‘mento è diminuito. Non arri- 
vano denunce, né tantomeno 
esposti. E' un fenomeno so- 
prattutto serale e notturno 
che. non dè particolarmente 
fastidio a zone tranquille è 
riservate». 

Alessandro Rigaldo 





Fivi Furs: la follia. 


Uno strepitoso, nuovissimo negozio nel 


cuore di Torino: in via Roma. 


Duemila pellicce da guardare, 
accarezzare, scegliere e 
liberamente. 

Fivi Furs: la realtà. 

Pelli di qualità esclusiva 
lavorate artigianalmente nel 
più grande laboratorio di 
pellicceria del Piemonte, 
Duemila capi alla moda ma 
“sempre estremamente 





indossa 


convenienti. 


E non dimenticare le garanzie 
Fivi Furs (sulla’convenienza e 
la qualità delle pelli 


e S 9 i i 
In via Roma, al 53. 
Cheggio gratuito: ingressi in via XX Settembre 


impiegate, sulla confezione e sulle 
lavorazioni effettuate, sulla disponibilità 
del laboratorio per eventuali 
‘aggiornamenti e sulla sicurezza, 
con una polizza annuale gratuita 
contro furto e scippo) e 
l'accurato servizio di 

custodia e pulitur: 
E se, infine, fra duemila 
pellicce la ’’tua’’ proprio 
non la trovassi, 
problema. Vieni in corso 


laboratorio Fivi Furs te la 
faremo su misura. 
Insomma: Fivi Furs... è la 
follia e la realtà. 







































lein via Bertola 7 
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Conferenza 
del pci 
sulla 
Olivetti 


Questa sera alle 21, a 
Ivrea, avrà ‘inizio la 


dei comunisti sulla OIl- 
vettis. Là relazione ‘in- 
troduttiva sarà di Renzo 
Gianotti, segretario del- 
la federazione torinese 
del pei. Il dibattito pro- 
seguirà fino ‘a domani 
pomeriggio, quando 
Giorgio Napolitano, ne 
tirerà le conclusioni. 

E' preannunciata: la 
partecipazione anche. 
dell'amministratore  de- 
legato del Gruppo ‘di 
Ivrea, Carlo De Benedet- 

Non dovrebbero man- 
care, inoltre; i ministri 
La Malfa (Bilancio) e 
Capria (Commercio 
estero), il responsabile 
economico del psi, Fran- 
cesco Forte, il pariameri- 
tare. socialdemocratico 
Romita. 

Preparata dalle as- 
semblee di stabilimento, 

«conferenza» costitui 
sce il primo bilancio pub- 
blico della Olivetti, da 
parte del pci, da quando 
al vertice della grande 
industria si è'insediato |. 
Carlo De Benedetti (giu- 
gno 1978). In questi due 
giorni verrà esaminata 
la situazione e valutate 
le prospettive. S 

Nel documento: prepa- 
ratorio, dopo la denuncia 
dei problemi aperti nella 
Olivetti, si legge che «ci 
sembra ben evidente il 
tipo di sfida che l'Olivet- 
tilancia a tutti, alle forze 
sociali e politiche, al go- 
‘verno; ma in particolar 
modo al pci e al movi- 
mento operaio. Questa 
stida riguarda. il tipo di 


sviluppo di questa azie) 
dal 















«Conferenza ‘nazionale |\ 


Si è appena concluso il 
congresso di Firenze, e ì 
radicali torinesi possono 
vantare un risultato di 
prestigio; un altro del loro 
compagni è ora ai vertici 
del partito: Giovanni Ne- 
gri, eletto vice segretario 
per le. questioni ‘interna- 
zionali. Ma i problemi per 
il partito radicale del Pie- 
monte, che ha molta stra- 
da da recuperare per rin- 
novare gli antichi succes- 
si, non si risolvono certo 
conuna nuovanomina. 
‘Comunque, {l: giudizio 
che su questo, congresso 
‘esprimono Valerio Conte- 
giacomo, Roberto Dell'O- 
ste e Angelo Liso del comi- 
tato di segreteria, è indi- 
scutibilmente positivo. 
«Segna l'inizio — dicono 
— del superamento di cer- 
te inddeguatezze che pote- 
vano esserci state nelle ini- 
ziative radicali, specie per 
quanto riguarda la lotta 
allo sterminio per fame nel 
mondo. Chi poi ha seguito 
‘o ‘ha ‘avuto sufficienti in- 
formazioni sul congresso, 
‘si.sarà reso conto che le'di- 
versità esistenti nel darti- 
to non erano scontri tra 
Jazioni: essere uniti, non 
significa essere per forza 
omogenei; e la. conclusione 
del congresso ha visto il 
partito radicale; unito». 
Per lalotta centro la fa- 
‘me nel mondo, non basta 


| peròla protesta esemplare 





di Marco Pannella. Come 
riuscirà a. tradurre questa 
lotta in azione politica, il 
partito radicale, in parti- 
colare a Torino? 

«Successi U stiamo già 
ottenendo @ livello di 
gruppo parlamentare, nei 
confronti dello Stato Ma 
non c'è dubbio che deve és- 
sere portata tra la gente, e 
la nostra scommessa è pro- 
prio! questa: sta nella con- 
vinizione che la lotta alla 
‘Jame può essere vinta, che 
basterebbe destinare parte 
dei soldi stanziati per le 
spese militari, alla salvez- 
2a di molte ‘vite umane. 
‘Per vincerla, occorre l'im- 
‘pegno individuale di ognu- 
no, al' di là delle proprie 
idee politiche. Proprio cre- 
dendo a questa scommes- 
sa, il comitato di segrete- 
ria del pr del Piemonte ha 
inviato una lettera-appel- 
lo: al sindaco Novelli, ai 
partiti, ai sindacati, ai co- 
mitati di quartiere, ai:par- 
7oci, ai presidi delle scuole, 
in cui si chiede un impe- 
‘gno di tutti per trovare gli 
strumenti che vincano 
questa battaglia. Lunedì 
prossimo, su: questo tema 
avremo un. incontro con 
Novelli». 

E: questa raccolta! di fir- 
ime per la petizione popo- 
lgre contro la fame, così 
‘Scarsa almeno per la sto- 
riaradicalè a Torino? 

«Le stiamo raccogliendo. 





‘E' vero, abbiamo avuto un 
buco nella militanza a To- 
rino; ma ora, siamo nuova- 
mente diventati punto di 
aggregazione. I tavoli ci 
sono, anche se pochi ri- 
‘spetto al passato, e in me- 
no di una settimana han- 
no raccolto tremila firme. 
E siamo sicuri che tavoli e 
‘firme aumenteranno anco- 
ra, molto presto». 

Come pensa l’attuale se- 
greteria di sanare le vec- 
chie ferite che hanno divi- 
50 /e indebolito l'area radi- 
cale torinese? 

«Con l'iniziativa. politi- 
ca. Il partito radicale ha 
sempre superato le diversi- 
tà esistenti all'interno, nel 
momento in cui intrapren 
deva le battaglie. Al con- 
gresso ad esempio, si è fe- 
derato il Mit (Movimento 
italiano transessuali), due 
loro rappresentanti. sono 
entrate a far:parte del con- 
siglio federativo, ed anche 
‘a Torino abbiamo in pro- 
gramma iniziative comu- 
ni. Ma non c'è dubbio che 
ci saranno battaglie su cui 
trovare la convergenza e la 
‘partecipazione anche del 
‘Fuori e di altri gruppi, con 
i quali, per il momento, 
non ci sono rapporti 
stretti». 

‘Quanti iscritti conta og- 
gi il partito radicale pie- 
montese? v 

«Oggi sono circa due- 
cento». 





Lunedì incontro con Novelli su questo problema 


I radicali al sindaco. 
«impegniamoci i 
‘per la fame nel mondo» 


Raccolta di firme in città - Con Negri vicesegretario «si devono superare le diver- 
sità esistenti all’interno del partito) - Duecento iscritti contro i 350 dh 


E due anni fa? 

«Erano di più, 350. Ma 
stanno aumentando ogni 
giorno, man mano che la 
gente viene informata del- 
le nostre iniziative». 


Sui problemi spiccioli, 
sui temi di politica locale, i 
radicali torinesi sembrano 
un po' assenti. Come mai? 

«Effettivamente abbia- 
mo davanti a noi molti 
spazi che purtroppo non 
riusciamo ad interessare, 
almeno per il momento: 
‘Siamo però ben consape- 
voli :di questo problema: e 
contiamo di affrontarlo 
‘presto. Da due mesi abbia- 
mo ripreso la pubblicazio- 
ne del bollettino dei radi- 
cali piemontesi: il progetto 
è ora di trasformarlo in 
‘unò strumento di confron- 
to e dibattito per tutta l'a- 
rea radicale e di aprirlo 
anche ai contributi 
esterni». 

Perché Radio radicale 
di Torino, trasmette sol- 
tanto programmi. prepa- 
rati a Roma? 

«Il partito destina a Radio 
radicale parte del' finan- 
‘ziamento pubblico, ed essa 
è un soggetto autonomo, 
nettimente separato dal 
partito, sia a Roma che a 


Torino. Ma è allo studio. | 


ora, l'apertura di una re- 
dazione della radio anche 
‘a Torino». 

Gianni Pennacchi 
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CONCORSO INTERNAZIONALE 
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PITTURA =: SCULTURA 
GRAFICA 

Un premio dove i precedenti 

vincitori hanno trovato. un 

collocamento sul mercato ar- 

tistico. 

Tutti possono partecipare 

Per informazioni: 

Via Barbaroux Sa - Tel. 534.717 

















AI Carignano primo appuntamento con i Venerdì letterari 


Alla scoperta 
del nuovo 
umanesimo 


Questa sera, alle 18 pri: 
mo appuntamento stagio- 
nale con i «Venerdì lette- 
rari.. Sarà un ciclo di 
conferenze un po' diverso 
da quelli passati. Sotto la 
sigla tradizionale «Vener- 
di letterari», infatti. tro- 
viamo quest'anno la di- 
zione «Incontri alla sco- 
perta del nuovo umanesi- 
mo», un motivo che se- 
condo i propositi di Irma 
Antonetto, animatrice 
degli incontri (ma anche 
ideatrice del programma, 
realizzato con intelligen- 
za oltre che con passione) 
lega secondo logica l'inte- 
ra serie di conferenze. 

1 «Venerdì letterari» st 
presentano di slancio «al 
pubblico tormese (ricor- 
diamo!che le conferenze, 
dopo la «prima» del Carl 
‘gnano vengono riprese Il 
‘sabato a Firenze, fl lunedì 





‘a Milano, il martedì a Ro- - 


ma e, infine, a Bari il mer- 
coledì successivo). La pas- 
sata stagione ha ottenuto 
un lusinghiero successo: 
molto” pubblico, grande 
‘seguito. Sono ormai defl- 
nitivamente sepolti, dalla 
«polvere attacchi e polemi- 










che che insorsero nell'era 
postsessantottesca. Oggi 
si registra il massiccio ri- 
torno dei giovani, e forse 
il loro numero è prevalen- 
te sulla totalità del pub- 
blico. I. «Venerdì» non s0- 
no un «genere» culturale 
élitario (0 non lo sono più) 
anche se — possiamo am- 
metterlo — la splendida 
sala del Carignano confe- 
risce un'eccessiva ufficia- 
lità a quelle che invece vo- 
gliono essere solamente 
delle conversazioni su te- 
midi attualità, 

Quel che conta, supera- 
te le vecchie categorie 
mentali e i pregiudizi del 
«decennio», è il «cartello- 
ne», Questa sera. il primo 
contatto col pubblico tori- 
nese è affidato all'etologo 
Danilo Mainardi che in- 
tende dimostrare che: an 

> che la sclenza del compor- 
tamento)animale. può; es- 
sere divertente, Mainardi, 
ordinario ‘di Etologia e di- 
rettore ‘dell'Istituto. ‘di 
zoologia dell'università di 
Parma; è uno scienziato 
dotato di un particolare 
dono: quello di saper di- 
vulgare ‘con parole sem- 


plici.i contenuti dei propri 
studi. Una virtù, occorre 
dire, che Irma Antonetto 
considera di decisiva im- 
portanza 

Tema centrale degli 
studi di Mainardi è l'evo- 
luzione, come ben sanno i 
lettori della sua rubrica 
sul settimanale «L'E- 
spresso» (Lo z00 aperto»). 
Argomento della. confe- 
renza di ‘questa sera è 
«Sessualità, aggressività e 
l'origine della ‘socialità 
animale». 5 

1113 novembre, il secori- 
do incontro. Protagoni- 
sta, uno degli uomini più 
interessanti del cristiane- 
simo. piemontese: Enzo 
Bianchi, il teclogo «laico» 
che ha dato vita alla co- 
munità interconifessiona- 
le di Bose, vicino a Ivrea. 
Enzo Bianchi si definisce 
«tn monaco, cioè un uomo 
che vive leggendo e rileg- 
gendo ogni giorno la 
‘Sèrittura perché la sua vi- 
ta da deserto non si sostie- 
ne se non dalle parole che 
escono dalla bocca di 
Dio». Bianchi parla sul te- 
ma: «Che senso ha la co- 
munità religiosa?.. 

Un altro teologo all'in- 
contro del 20 novembre: 
James Hal Cone, ameri- 
cano, uno tra i più signifi- 
cativi, esponenti della 
«teologia nera», quel «mo- 
vimento» che, ponendo a 
fondamento. l'annuncio 
‘evangelico della liberazio- 
ne degli oppressi, tenta di 
dare una interpretazione 
della fede cristiana. 

Ml sociologo francese 
Jean-Paul Aron parlerà 
venerdì 27 novembre. Una 
conversazione dal tema 
curioso: «Grandezza e de- 
cadenza del potere medico 





nel XX secolo». Così come 
sono.curiosi i titoli di al- 
cuni dei libri di Aron: «Il 
‘pene e la demoralizzazio- 
nie dell'Occidente», «Essai 
sur la sensibilité alimen- 
taire è Paris ou XIX siè- 
cle». ‘Scherzi a parte: 
Aron è un. intellettuale 
francese dagli interessi 
più disparati. 

Dopo la sociologia, la f!- 
sica. L'11 dicembre parla 
Remo Ruffini, docente di 
fisica teorica all'universi- 
tà di Roma. La fisica mo- 
derna, le sue conquiste ei 
problemi da essa messi in 
luce costituiscono i! nu- 
cleo centrale dell'interes- 
se scientifico di Ruffini, 
che ai «venerdì. interve: 
rà sul tema «Sulla finitez- 
za 0 infinitezza dell'uni- 
verso: sviluppi - recenti 
sulla formazione delle ga- 
lassie e sulla chiusura del- 
l'universo». 

Fin qui, le conferenze 
del primo ciclo. Ripresa, il 
15 gennaio, con Henry Là- 
borit: «Le basi biologiche 
dei comportamenti socia- 
lis; Giorgio Barberi 
‘Squarotti: «Il delitto im- 
perfetto: la letteratura ei 
Suoi assassini»; Georges 
Edouard Lambert: «La 
medicina dell'anno 2000. 
Verso un'autogestione 
della salute»; Emanuele 
Severino: «Perché. la 
querra?»; Federico. Zeri: 
«Prima conoscitori, poi 
storici»; Claudio Magris: 
«Dal nichilismo al sogno 
di una nuova innocenza»: 
«Popoli e culture antiche 
del Mediterraneo»; Va- 
lentino Braitenberg: «Al- 
la ricerca della logica nel 
cervello»; Rita: Levi-Mon- 
talcini: ' «Neurobiologia: 


lantova frontiera». g.m. } 

















Per un pratico inserimento nel la- 
voro, la SOLEDIL CERCA giovani 
da avviare alla carriera più richie- 
sta © più remunerativa: 
PROGRAMMATORE 
‘per centri elettronici. Breve ade. 
‘stramento nella propria città. In- 
‘serimento in zona. Stipendi nel 
settore 650/800 mila. 
Per colloquio nella tua città tele- 
fonsci 02/670.0729 02/204,3386 
OPPURE SCRIVICI: SOLEDIL - 
Via Palestrina 36 - MILANO 


INIU|ISTCO) 
dei Pinot 
rosa. 
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Salvarani è tradizione 


creativa. 


Negli ultimi 20 anni abbia- 
moinstallato più di l milione 


di cucine, presso altrettante 


famiglie italiane. 

28 diversi modelli che hanno 
soddisfatto le esigenze di gu: 
sto della Clientela di ogni li- 


vello. 


Salvarani è £ 


“Firon” è il 


di lavoro brevettato a prova 
di ferro e fuoco che tutto il 
mondo ci invidia e che ha 
reso le nostre cucine 
praticamente indistrut- 
Oltre al “design” 
già così apprezzato, 





tibi 





n?® 
nome del piano 


Salvarani significa pertanto, 
funzionalità, rendimento e 
quindi una interessante for- 
ma di investimento. 


Salvarani è qualità 

al giusto prezzo. 

Qualità nelle materie prime 
impiegate nella formulazio- 
ne del progetto, nell’estetica, 
nella scelta degli accessori, 
nella rifinitura dei particolari. 


Salvarani è assistenza. 
‘Assistenza garantita in tutta 
Italia da ùna rete di Conces- 


STAMPA SERA 


sionari mobilieri qualificati 
che collaborano con noi dal- 
l’inizio della loro attività. 


Salvarani è esperienza. 


Ci hanno 
controllato. 


Un'esperienza maturata nello 
specifico settore delle cucine. 
Quando gli altri cominciava- 
no ad affrontare il problema 
dell’arredamento della cuci- 
na, noi eravamo già specia- 
lizzati. 


Salvarani è garanzia. 
Garanzia di ricerca, sviluppo, 
produzione, distribuzione, 
servizi all’utente. 
Ciò che ci si aspetta 
da un “leader”, cioè 
dal numero uno. 


Hanno scoperto 


che siamo 


il numero uno. 


“l’ambiente cucina”. 


GEE. comunicazione 





‘AcquistANSI AUTOGILLIA 
Biccole grosse cincirte è Seesta, va 
Hone cohen: C. Umbri it ABt era 
“Hone content. Umbria 38; ii 481.678, 


n 
gas ruote la È 
ne 


dee 
Fora a ) 
TOMMGIETA ue 
ar ito moto veti ici 
Vi Stragiola 62 Torino: 
Het 


‘RA ALLOGGI Interi palazzi terreni liberi 00. 
‘compro 


omianti i purché, Torinc 
225 cintura V. 8 V. Pianezza. Tei 
9673159. 


efino va Bertolo 7. io SIZO1E 
"URGENTEMENTE 
cerchiamo appartamenti ieri 
‘ affitati Costruzioni nuove 0 
vecchie qualsiasi dimensione 


I Torino © cintura Casalegno 
“como A. Margherita 7. tel. 





19 — Venditaalloggi 


‘AA FIDALCASE D iibero piazza Statuto ott 
‘no due camere cucina ingresso servizi L. 48 
milion, tl: SOS,60B. 


RA. PRIVATO vende signorie ar 
che agibiità Ufficio zona Crocetta. Tel. oTi 
500.076 ore ufficio. 

INE vendo vil libera recenito ita 


A 
fi Alata 200 ma girino adotta è famigli. 
Tel. Ava 65.938 e 


A CORSO Trapani (via Monginero) atto 
camera cucina lino seculo porinenia 


CORSO Vitonio presi pia Riot spo- 
dioso 2 camere Miano ato 
temo ascanaoro ss mi a 
zionabili, vende OA.V.IM. oa en 


Reni saioncino 2 camere 
‘ucina 2 servizi 1078 ibero signofile box pia- 
nolo, fel 619.1351. 












"auesto momento il vostro annuncio è i) 
Buone mani 





ECONOMICI 


Ta trita è di 105010 9a, boca i ope; 
irigeni 


rallimpiegati L: 900, tecnici L. 1950, 
Li 901 (domande) 


vidi urgenti cata fissa o neretti: 


Gii annunoi 

si ordinati a mex 

#0 etono fi seguente numero GS0Zi 

fl relativo pagamento dovrà essere atfettuato] 
"aualsiai File dell'istituto Bancasio] 

San Paglo di Torino © gella Cassa di His 

mio di Torino secondo le modalità che vee. 

Taro formia, 

in tema di attente 


"di mplego 0 lavoro, led 
ricorda che la jegge 9:12:1977 n° 909) 





iti i, chiarimenti | necessari 
9/12548:20/18,30 settore finanziario nuovo 
studi immobiliare 5S1.475- 544.908. 


\UTORIMESSA poet 
C| 0 officina accessoriata lavaggio ottimo red-| 


si 
o) L: 800. A 
li doppio. Ne- 
etti urgent, data asa o Urgentissimi i tpio. 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
economici. per el 


‘A. LABEO crisialere, produzione atfidata a 


Barriera Milano 45 posti au. 
cito Patono, te 500.012. 
AUTORIMESSA zona Gran Magro 50 posti 
uo annossa auioficina atm reggio cià. 
tazioni Pistone, il. 508.38. 

‘AUTORIMESSA 4 mila ma 380 posti auto at. 
Wezzatissima otfcina lava 

10, taeiliazini. Pistone, ta 905.385, 


BAR corso Belgio ottimo incassa giornaliero | 
Incremantabile’ facilitazioni. Pistone... el 





(0 i vostro annuncio é in 


BAR super alcolico favoloso vicinanze gros- 
so incasso 800 mila giornaliera ai] 
cipo 0 milioni chiusura serale, ito | 
cedo con lunghe dilazioni, ie. ‘837.213 - 
517.280, 


BAR super omar Mai Sud 300 la 
malore incromantail, cusura serie 
fesa Pistone, ta 800.012: s 
BAR super cremaria Nichelino ottina posi- 
Zone commercio 50 mia gioeallero n: 
Cromeniabl.Pistona, sl 500.012 

BAR super Maonna di Campagna trreda- 
monto Nuovo chisura sora è festiva timo 
Incasso, Pistone fl. 500.012. 





, prodi n 
torei vendita 800 milioni annuo organico r-| [amo na 
ine || Sotto cede Telefonare 748222. 


BAR super Parola otlmo 
Incrementabile 


ioni levata 


gliantela in Borgata 
114 miloni, io: 260.745, 


si facilitazioni. Pistone! 


È | PENSIONE contraio 13. camera otimo arre- 
‘Samento reddito Incremantabile faciltazioni, 


Pistone, tel. 500.012. 








e i 
Rene ca ato 4 Terreni 


centro ut 
‘e festiva 300 mila giormaliora i 
acuitazioni Pistone, 506.385, 

‘BAR tabacchi Magonna di Campagna 2 mi- 
settimanale ottimo incasso bar fa- 

Ma ma 300 Post Buto at | cilazoni Pistone il. 500.206. 
‘GEDO boltisaimo negozio idtmulica con vasta 
Vittoria compresa merce, 


incasso 450 Milioni use 


[TERE Locali e negozi 


tura Nord ced Frana 511.090. 


NEGOZIO libero centralissimo 150 ma cede 
tot. 500.012. 


PENSIONE contralo 10 camere al 
annuo 9 milioni 
6oGe Frana. Teletcnare 511.000. 





rosso i più vicino | 1 


incassò giomaliero 


festa oto incasso ncreman| VILLANOVA terreno agricolo pianeggiante 
i, 


sa 
fronio strada 12 
(500.012. aac 








io dle 
toni cazioni 


‘Spa, tl: 612.222 - 515.561 


{iaro 556% 


luminoso. nei cortile 
'Uicio 358, 0828. 


DISPONI 
vani box local ini 





metrature mieesa 
Prezzi interessanti. Tel. 685.500 








CENTRALI via Principe Tommaso 37 

Soto Marconi dlapenibia bar aio Mio] 
fio per Gu o i att. Fiduciaria immobi: 
CORBO Trapani locale ma 300 piano tarr| 
Vondo occupato ata | 
AMO aioggi IbÙr © cecupati 234 

al commerci 

‘casa zona somicentr 


588.971 631.071 


UTIP (567.828 venda 


grati con an 


ozio: 
milioni» mutuo 


‘859371 501.078. 


Neri ofiro a coni 


M 
 roforonziani cambi 
giardino, el urti e 


1358.0828, 


SEGHETTO 
ALTERNATIVO DN 31 





Agna 

cessi 

E 
: 


LOCALI uso negozio magazzino @ uffi 
LOCALI uso negozio mag uffici ma] 


6560 basso fabbricato 
posi eu: Fiducia Immobiire 666058 


ci 
cino | VIA Saluzzo mul negezio 5 locali 3 vetrino 


gltazioni ‘tel | nonori 


Se e St] con 
‘Offerte! Cammocam st 
lavoro e impiego] tsscristno site 
operai, autisti, fattorini 
‘domande | ALLOGGIO 0 torno iiguo ostina 


CONCESSIONARIA Fiat cerca in aio loca 
lo luminoso da 250 a 1000 mq con vetrine 
Lato, 


Posizionato su corso di 
S cintura to. orauificio M2O7A: 


‘offerte 


AFFITTASI fabbricato. industriale ma ‘4000| 
circa con annessa palazzina uffici, ampia] 
‘i'panoya. Mappano Terinso, Figo 


lonca- 
favor 


gli pe 





camera e cucina al 
‘300 mila tel. 519.017 - 819.085. 


[Vicinanze piazza Vittorio occupati vendo! AAA a 108 
par San Paolo arecamento nuoro 0 Fnsi tel 538.81 ore ufficio. o ‘iter ccsto pl 3 cam bt c 
timo nesso Sicmalro foci MURI 2 negozi via Ormea zona Motnette 0| Gnino evi 

sono tl: 505.308, ‘cen. | iocai 3 votine vendita in biocco o trione: TO D 650,38,05 bero Vopino 
RAR super zona ici chiusura seal | È [tosto Sir e7o 50871 


CASAMERCA! 
(via Lein)) 3 Camero cucina 2 servizi 2 box 
vidiamo anch in 


Poirino capanna i-| e 
quatre in finzione me 1350 pragiaposto 
È | porcaro ponte cabina satirica 


VIA Gioberti 58 libero negozio 60 metri que-| 


Onorato Vigli ‘Cucina asia giochi 
studio fino ovantuale 
Box mutuo facilitazioni di pagamento. Tel 

9| 510.904, 





CENTROCASA Si; 
mo centrale 3 piano 2 camere cucina ingres- 
50 bagno 23 milioni minime contanti. 


(continua) 


VIII ITA 


Ae da 
(elia 

RZ 
A SOLE 
L. 35.900 


pg 


so 
eri 


























Dopo, un'inchiesta; du- 
rata:quasi due annt; otto 
‘dirigenti del psdi'sono:neò 
























stente maggioranza, mén- 


putato è consigliere tomu- 
Îale che, nonostante qual- 
che defezione, dispone a 


























tutti della Fiden @ della società consoci 
ls prendono parte al lutto delle fami 
di Emilio Bucciohi e di Giulia Boroli Buc- 
cloiti per la scomparsa della loro adorata 
































‘sta e famiglia, 


‘Anglolina e Mattso Rosso cori Madds- 
lens, Anna © famiglie prendono viva par- 



































Direttivo, là Direzione ed i Soci della So- 
cletò italiana per la ine In- 
tormazionale annunciano con grande do- 
ore la scomparsa avvenuta a Cortona il 




















Venerdì 6 Novembre 1981 Il } 
) 
5 amxgeto } 
Wu g TIESmO AA entre pui sei | nata paco do guai n Denon 2a Colabomnor dela 
DI , ir rel 7 Cattora Gi Ansiomia Chirurgia pic 
opo un'inchiesta durata quasi due amni | ||f:teftos er vite || Blanca Maria Plone (paci oe sori corto i 
® die: s lo || Margherita Atineri Bucciotii | uadreemogieesenpire Emilio Morino i 
Lo annunciano con ininio dolo. |. Altan dal dolore la piangono i figli |— Torino; novembre 1981 
I QUAI iligenti psi ||s:f:o ee e rinrgeii 
ttt, La tone religione av 1u9go fe Palmina Franco cone pet Marzio oFiamimetta Ami 
Nola parrocchia del Satto Cuore di No: [Sie cognati eci pareri iti 
vara venerdì prossimo correnta alle ore juie Osp. Mauriziano sabato 7 c.m. | Giuseppe e Laura Farleri 
per I e tessere Se inest Gea dio d'una min (Ss | Lugie Mar odio } 
mf II asma ccompndano feti puro Por 06 0.18 (Cesa S Anna). | _Renalo Roe 
id opere di ogne. (a amigia riograzia a | Torino.S novembis tesi partecipano al to da prot Morino per 
Sila niedreecione “meememeett | Recitinoe 
" e? sa ; " Ge per rafenuosa’ sasienza pre: |, La Te N È Emilio Morino 
Il segretario provinciale Ricciotti-Lerro e la segretaria Da "Foa pera ioosana dela dorato 
o 0 ieciotti-Lerro e l: r Mn ETOla perla Scomparsa dell signora | |— Nizza Monferrato, 611-198! 
«eee Sn Sn 
na n ci ludeppina Pallavidino con i ili, îra- |— Torino, novembre famiglia Fa ‘Brunet ospr 
da IE De so Bara e l’ex segre oecinaido Ven 10 MO e ila ie ti pai ia Dt oe Tot | GS 0 ro aleteo  atrno cor 
zia giudiziaria è quella di Ba O Geni corrente al Longo | | fonico iione Ada e cl: | mina paia scomparsa ca SORELLA: | __ dott. Emilio Morino È 
dl tscottuzione di persa: feet | Prin e e i 
# 180- lonale conta una consi- lulia e Achille. Emilo e Ada per la |po Vila partecipano ‘al grande qolore || Sono alfettuosamenta vicini a Franc i 
Toca a Le E RIT chi spora Fc 8 Draco gere acari | 963 Lorna n "p iornine: 3 
lo dei ta EE tre in Piemonte è {n minor gherita Alineri Bucck Le: famiglie Costanzo @ Pozzi si uni- | Andreina e Marinella col marito Roberto 
lei socialdemocratici — ranzà. — Novara, 5 novembre 198} CORO al UNO dolore dalla famipia pi | Capone i n 
gente emigrata da anni 0, Gli altri, invece, aderi- Parigcipano al Iutto: Marla Antonietta, |!0ne. Dott. Francesco Viglino e dotl. Lino 
GIRA, Di SI econo ai gruppo di Gion: Elena; Emilio Quaregtani. La zia Palmina con Maura, Giancarto | Vialino famiglia partecipano. 
Ira i morti già se- Romita, ex segretario sonsiglio di amministrazione, li Col- |e famiglie sono attettuosament " i 
polti > Nazionale, éx ministro, de- |. | uu siete Tmmuna a pipecinti Gi guaio anto Calo Sla uo | _1’UMcio. gl Pretdenza, 1 Consiglio 



















































guai:, potrebbero. avere ‘Torino di quasi il sessanta mamma: fe; grande dolore che ha copio (cari | Snevembre 1501088 
«creato dal nulla» gli ade- ‘per cento degli iscritti. Margherita Alineri Bucciotti  |cabile MARIA. CONTE 
renti al partito; altre cine. La vicenda iniziata due | | l novara. overire 1981 dr. Umberto Morta 
‘que penne ‘che in'un pri- ‘anni fa, alla: vela dal anal DT: Ccstanemente è f maricato 24 afanio di Lavriano 
mo tempo avevano ricevu- timo congresso cittadino, Dio: RESA direttore, segretario generi i per 
to.la comunicazione giudi- era stata provocata :dalla | |: Amagevasno 0 Luigi Gaudio funghi vicepresidente della Società 
Ziaria per lo stesso reato denuncia di due iscritti Paolo Piceno dianni7à na [Pereonaità ccczzionalo net cuiura 
sono stati assolti con for- che Sì erano rivolti alla erarlo Na dànno il iriste annuncio: la moglie n Hai popoli 
Roteno Fiore asetgiaa LROUIO © Atmizatio: | = Roma 5 novembre 198) 
dal prlione Santena DEI iaia eiporto || Gimdiezo see tm Sino con 
; ‘ Lulsa, cogriie, nipoli. cupi e parent a LaionaApa ce: 
È Quallo Geddo Ù ina partirà 0991 
Sean Sa cn Etaneeaco Sivetri 18:00 dul'Ospegaio Mara Visor, indi Umberto Morra 
palto» Ottaviano  Batti- Numero alslicate, Sar Fai dn volgdramo Mani uri OSE I di Lavriano 
stella, 53 anni, rugi ‘pretore si (al ‘con- Renzo a loro legato da tanti anni di profonda 
5co, Maurizio Barguino, 23 segnare due sacchi di do- IMRE tri RATA COLA NaronE 
anni, Antonio Carta, 57 cumenti dal psdi e ha co- Franco Bardi no partecipa Con profondo cordoglio al TI 
‘anni, membro dell'esecuti- minciato'a esaminarli. E ‘Angelo Conlerio colore del rag. Armando Gaudio, dicetto- | Franco e Giovanna Casadio iicordano 
vo provinciale, l'avvocato stato necessario ricorrere Fallero Do Vecchi SAR e clcnsoesiazoni 
Giuseppe Bara, legale' del - aperizie grafiche. Vincita Daminici e taglia 5 jmberto Morra 
partito, primo escluso fra i | nio Didedda, Giovanni Cis. Îl magistrato ha scagio- Mii Licatemimit e 1amol Luigi Gaudio di Lavriano ti 
candidati alla Camera dei presso, Domenica Berga- nato Battistella, Barguino Maria Sereria Battaglia 7 Torinors embe al |— Roma, 5 novembre 1981 di 
deputati per.il'collegio To- damo e Adriana Musso, e Carta. L'avvotato Bara NEI eDe | Colleghi dell'Agenzia di San) Mart. Pro i i 
rino - Novara - Vercelli © Segretaria dell'onorevole non è stato, nemmeno || Giogicaremietamgra Paolo al 'Torino sono vicini ato gir: aisne' Plancnio dala Gorica fatta i 
l'ex:segretario provinciale ‘Furnari. Saranno rinviati - chiamato per la perizia Giuseppe Motta fore perla peruita dei papa signor finden "i 
‘Fernando Vera. a giudizio? . perché le testimonianze NOTO Inn Luigi Gaudio 'ecipano accorati al lutto per la perdita di 1 
L'iter giudiziario va in- Potrebbe significareche l'hanno ampiamente sca- Retimo Gsma i Umberto Morra 
vece avanti nei confronti il magistrato ha raccolto gionato. E Caro Mala mente Cee di 'avitano 
dell'attuale —. segretario neiloro confronti indizie L'ex segretario provin- Giuliano Locatelli (cas Lac: 
provinciale Ricciotti-Laù- testimonianze che avvalo- ciale Vera, invece, è stato Renee lfiè dell'istituto Bancario San Paolo di |_— "erino;5 novembre 198: 
ro che all'epoca dei fatti rebbero le accuse? La de- prosciolto perché è stato Mauro Cattericcià e famiglia Tetino pariecipano al lutto del signor 8 |——=—iorcai 
era il «vice», Rodolfo Ca- cisione del pretore di as- possibile accertare. che ‘Afvaro Manglataio IRIOTIDS A Iandio: Quusi percja pere Pierina Enrici 
ponetto, l'architetto Carlo | solvere ‘alcuni e di prose- non toccava a lui control- feci ‘L'ulgi Gaudi na PALE! 
Caramellino che allora era guire l'inchiesta peraltriè lare l'autenticità delle do- Vittorio Orano. uigi Gaudio in Bocchino 
segretario cittadino, Vin- destinata a suscitare pole- mande. Gli Arene Aldo Borsotti ‘— Clrlè, 6 novembre 1981. anni s7 
cenzo. Ramella, 82 anni, | michenelpartito. ‘avranno ancora beghe con Benedetto Alessandro La piangono ia mamma, ll marito Ple- 
Felice Rusconi {mprowvisamente è mancato al ro, la figlia Marisa col marito Piero Gili 
probiviro nazionale, Anto- Infatti quelli prosciolti lagiustizia. l.d.b, Franco Lennaloi (aersttol’cari IS dor mpoini Edoardo 6 Fede 
Pietro Ricci fami miglia tutt: Funerale venerdi 6 ore 
Lulo] Freddara 6 [amiga n presto Boccardo Cl sua Palecioo 1, Segui Iimdlazione 
a via dedi im mente si Liliana Antinori ino il uncio: Resta |; ‘n 
‘@ Si scienta Gi è riunito 1 Cristo ala [noto lontano dale aue ‘amate monte: fiori l'abbiamo perguta ni |" Giorple Borolenta. con Luclana con Licio, Laura | Chiasso, no 


suasposa i 


prot. Pietro Barocelli 





Carlo con Lella Chiarie, Anna:con Ada 
berto: Donna. d'Oldenico.\Un;grazie di 
‘cuore ai cari amici dott. Cesano e dot. 
La Saponara. Un ringraziamento anche 
alla affezionata Carmela e allinfermiera 
Giovarina. Funerali. venerdì ore 14,30 
‘parrocchia Gesù Nazareno. 

— Torino, 6 novembre 1981 


nipoti Plmpi con Alberio Ansaidi e la 
piccola. Francesca, Chicco, Angelo; 
Nanni; Elisa © Maurizio avranno sempre 
nel cuore il luminoso esempio e il grande 
‘alfetio del nonno. 


Piero Barocelli 
— Torino, 6 novembre 1981. 
Giovanni sd Emy Donna d'Oldenico. 
icini a Mimi/e partecipano al dolo- 
‘famiglia per la morte del 
PROF. COMM. 


Pietro Barocelli 


'_ Torino; 6 novembre 1981: 


Franco, Ellane e Sabrina Baccalli s0- 
no. Vicini! ai cugini, nel ficordo: di 210 
PIERO. 


Partecipano, commossi i Cognati ida 
Lavatotli Pettii, ing: Luigi Riboti e ini 
poli Battazzati/ Cametti ( Eugenio. 
Lavatalil Micheletti Monopoli T: 


Sidthe pai dolore del. Car 
(ocipano al dolore dell dr. Car-. 
lo Baiocel scomparsa. dell PA- 




















Paniccipano dl lutto della famiglia 
Carlo Carducci 

Slivio Curto 

‘Silvana Finocchi 


Corì lenerezza ricordano o zi6 PIERO, 
nipoti Anna Marco Beccalli. 


‘Sono Vicine alla signora Anna Donna 
io famiglie Amisano Casali Pe 
retta Suppo.. 

















li Gruppo archeologico «Ad quiniume 
partecipa sì dolore dello lbmiglia: per la 
Scomparsa del iccio 

prof. Piero Barocelli 
— Torino, 5 novemtre 1981. 

"La famiglia Evasio Musso pariecipa al 

‘dolore per la scomparsa di 

Adriana Zanusso 
— Torino, 6 novembre 1981. 
N -—-—_" ‘ 














‘ghe che tanto amava il 
comm. Duccio Eydallin 
‘ex combattente 
mesi disci 


Con grande dolore e criatiana rasse- 
'gnazione lo annunciano ia moglie Ri, la 
figlia Emanuela, la nipotina Erika, paren-. 
ti tutt, | funerail sabaio 7 corr. ore 15.1 
[Sauze g'Quix 

5. Remo, d novembre 1981. 





1 cugini Amelotti: Oddone sono parti 
‘colarmente vicini a Ri eg. Emanuela per 
la perdita gel caro DUCCIO.. 

Torino, 5 novembre 1981 


ll presidente ed ll consiglio dell'Azien- 
(da ‘autonoma’ di, soggiorno di Sauze 
‘d'Oulx partacipano al dolore della tami- 
Ilia perla scomparsa del 


cavalier Duccio Eydallin 





Gli amici del Ciub Alpino Italiano 
[Soccorso Alpino di Sauze d'Outx ricor- 





[dano i loro consigliare 
Duccio Eydallin 
uida alpina emerita 
Oo maestro di Sci 
| sauizo d'Outi 5 novembre 198 


La famiglia Augueto Basson partecipa 
'Commossa al dolore delia tamiglia per ta 
‘scomparsa dell 


MAESTRO DI SCI 
Duccio Eydallîn 


|— torino; 5 novembre 1981 


La Società Pian della Rocca sì unisco 
[allo dei tamiiari par la scomparsa dei 
‘MAESTRO DI SCI 
Ducclo Eydallin 
|— Torino, 5 novembre 1981 
‘anna Bianchi, gli amici è | condomini 
tuti dello. Scolattolo di Sauze d'Oui 


ipano commossi al dolore della la- 
miglia per la perdita di DUCCIO: 

















E 
Ales: 


Per ofafio e data del tunerale teletonai 
‘i seguenti. numeri (011) 326971 
‘326.352: La presente è partecipazione 
ringraziamento. 

— Torino, 6 novembre 196), 


Piangono ta scomparsa di zia SAN: 
Mat na pot Gion 
REINA invero Moses Piet Via: 




















pn O ni 








‘a dimora prima di noi nella 

luce di Dio» 

Dopo una vita laboriosa e. generosa. 
cata agli atfetti familiari, ci ha lascia: 
Nostra indimenticabile 
Domenica Roggero 

in Cairo 
Costemati lo annunciano tl marito Er- 

‘cole Urbano, i figli Agostino, Rita, Fran- 

‘a, Giuseppe, con ie ispettive famigla, ii 

Tralelio Giuseppa, la cognata; mpoti e 

pronipati Il lunerale avrà luogo sabato 

Ore 10,50 pariendo dall'abitazione ad 

‘Abazzia di Masio. 











i 
Marlo Castelli, j;ofondamente addolore: 
ti Don Francesco Compagnucci, Carlo 
‘Castell Giusappe. Cascisbue, Ugo Ca- 





Alberto Ronchi e famiglia partecipano 
tratornamente al dolore di Giuseppe e fa- 
i prolondamerita agidolorati per la 
fell carissima mamma. 
Domenica Roggero 
in Cairo 
— Milano, 4 novembre 1981. 








Pino e Pucci Codrino 





L'ingegner Giuseppe Fracchia, 
glia partecipano commossi al dolore dei 
‘famigliari par la scomparsa della signora 


Domenica Roggero 


In.Calro 
— Quattordio, 5 novembre 1981 


tam 








E' mancata 
Giuliana Senese 
In Belardi 


anni di 
Lo annunciano il marlto Onorato, tra: 
tello © parenti tutti: Funerali sabato 7 
corrente ore 10,30 partendo dall'abita: 
zione via Fiume 22. 
‘novembre 1981. 











E' mancato 
Giovanni Pluviano 
anni 68 

‘x commerciante elettrodomentici Farca 

Ne danno il triste annuncio la mamma, 
la moglio Ermesta, Farca ia liglia Lulsa, i 
fratello @ parent iutt. funerali avranno 
luogo veneral 6 alle ora 15,30 in parroc- 
‘chia San Lorenzo in Giaveno. 
— Giaveno, $ novembre 1981. 





ll Comitato provinciale femminile © le 
Patronesse delta Croce Rossa Italiana di 
Novara partecipano al dolore della presi- 
‘dente Giulia Boroli Bucciotti per la scom- 
parsa della mamma, signora 
Margherita Alineri Bucciotti 

— Novara, 5 novembre 1981 

Pariecipano al lutto: Silvio € Carta Al- 
quati, Rinuccia scolari. 

‘Sono vicini all'amico Umberto) per la 
‘scomparsa della mammna signora 


Maria D'Andrea 
ved. Telesca 
giamo: 


Bruno Bardesono 








Giavanni Bossa e signora 
Enzo Detla Ferrera. 
Ezio Del Poni e signora 
Fausto Flora 


Plero; Maria Grazia Vironda 
Vittorio Vironda e signora. 
— Torino, 6 novembre 1981 





E ritormato al Padre 
avv. Ettore Mancuso 





‘Alfonsa ne danno doloroso annun- 
‘— Aiasalo;6 novembre 1981 
L'amico Pinuccio Calabrese, Nicolino 


Grifta' e famiglie partecipano ni grande 
dolore. 





E' mancata all'atto dei suoi cari 
Bruna Pollastri 
ved. Bursi 


Profondamente addolorati: no dinno 
l'annuncio: | figli Marfo, Marta © Nino 
con la oro rispettivo famigi 

oli, parenti tuti. Funeral 
10.16 nella parrocchia Pozzo Sirada. La 
presento è pariocipazione @ ringrazia 
mento, 

e Torino, novembre 1981. 











E? improvvisamente mancata. ai suoi 


cari 
Angiola Stradella 
ved. Broccati 
A funerali avvenuti ne danno ll iriste 


annuncio i figli Anna e Paolo ll genero i 
parenti tutti 





— Torino, 4 novembre 1981 





‘con Gianmario, | nipoti Massimo, Laura 
6 Alberto. fratello Mario; sorelle Marla © 
Lucia, cognate. nipoti @ parenti tutt. fu- 
nerai ranno luogo 0ggi 6 corrente alle 
‘re 14,30. La presente è partecipazione 
‘e ringraziamento, 

— Torino, 6 novembre 1981, 


E mancato 
Celeste Bruno 


‘Adigolorati l'annunciano: la moglie, le 
figlie, generi, nipoti e parenti tutti. 

rali ore 14,30 di oggi partendo dalla pi 
rocchia S. Croce. La presente è parteci. 
'Pazione e ringraziamento. 

‘Torino, 5 novembre 1981 


Partecipano al dolore di Adriana e Ma- 

















glia Renato Bargetto partecipa 
al lutto di Adriana e Gilberto, 





E' mancata all'atto dei suoi cani 
Luigia Pittatore 
ved. Cappelletti 
‘Addolorati l'annunciano: Alberto, Cri- 
stina è Ida. Un particolare ringraziamen- 
to al dottor Livio Brusa per le Suo amore- 
voli cure. | funerali avranno luogo in 
Monielupo Albese sabato 7, alle ore 
10,50 circa. La presente è partecipazio- 
ne e ringraziamento. 
“Torino, 5 novembre 1981 











‘E* mancato 
Stefano Bono 
‘di anni 79 
‘anziano FIAT 

L'annunciano la moglie Teresa Mina, | 
figli e famigliari. Funerali in Racconigi 
[Venerdi 6 novembre ore 14,15 partendo. 
dall'ospedale civile di Racconigi, 
|— Racconigi, 5 novembre 1981. 








E' mancata all'atfetto dei suoi ci 
Giovanna Tarello 

ved. Ollara 
Ne dino ll doloroso annuncio il ira- 
tall. la cognata, | nipoti e parenti uti il 
funerale avrà luogo alle 11,30 dei 7 corr. 
‘a Pinerolo, Pensionato Fer, la salma sarà 
tumulata al Fonsacco 
—Pineralo, 5 novembre 1981, 











Direzione e Personale della Cassa di 
Risparmio di Torino partecipano al dolo- 
e della famiglia per il decesso dl signor 


Guido Lenti 
Pensionato dell'istituto 
— Torino, 5 novambre 1981, 











‘Sono vicini a Marisa e Piero le fami: 
glie: 
Gallina 





Le lamiglie Trinchieri è Carosso par- 
ecipano al dolore di Marisa e Piero. 





E' mancato allafftto dei suoi cari 

Raffaele Giangrande 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

Na cànno li rita annuncio i fi 

poli è parent tuti. Funeral gi 

Fig oe 

(Modi 66. La Presente serve ci parte: 

Spazione e ringraziamento 

EP dorino, € novembre 188) 











RINGRAZIAMENTI 


Figlie, nuore, generi, nipoti ringrazia= 
[no tutti coloro che hanno partecipato ai 














Concetta Burbaci 
ved. Saturnino 
icembre 


Mossa di Trigesima 1 
[8:30 parrocchia dell'Ascensioni 














ANNIVERSARI 


Errimrono CHE 
geom. Federico Marengo. 
La famiglia con infinito rimpianto lo ri- 
‘corda a quanii lo stimarono © gli vollero 
Bene. S. Messa domenica 6 cm. ore 2,30 
parrocchia S. Pietro Cherasco. 








1974 1081 
Stefano Volpi 
Sampre vicino al suoi cari. S. Messa 7 
novembre ore 8 parrocchia S. Donato. 
1070 1961 
Cesare Menini 
Laura Menini De'Vecchi 


Uniti nel ricordo di Laura, Carlo e Ma- 
tia Glulla. 














1981 1081 
Giovanni Gaspero 
Cristiani 


Nei commosso incancellabila ricordo. 
sarà celebrata oggi S. Messa chiesa 
‘Santa Cristina 18.30. 
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Timori e perplessità per il nuovo impianto a carbone dell'Enel 


ACQUA CALDA GRATIS 


DALLA CENTRALE 


MA ANCHE TANTO SMOG 





1 progetto è affascinante: 
forse fra un paio di anni 
Chivasso sarà riscaldata 
dalla centrale Enel.127 mila 
abitanti della città riceve- 


ranno nelle loro case acqua 

grazie all'uso del tele- 
riscaldamento, un impianto 
che permetterà la distribu- 
zione: dell'acqua: calda pro- 


dotta appunto dalla centrale 
con un'azione combinata in 
grado di sviluppare non solo 
energia ma anche calore. Il 
risultato sarà un bel rispar- 


La centrale termoelettrica di Chivasso - Vicino ne sorgerà una a carbone (Foto Andrè) 


Quattro treni carichi di carbone 
La stazione di Chivasso in tilt? 


Il problema dell'inquina- 
mento è il primo, ma ve ne 
sono altri da ‘affrontare e 
non sono di facile soluzione. 
Quandola centrale verrà ul- 
timata, arriveranno 200 car- 
ri ferroviari, 4 treni completi 
al giorno per alimentare l'e- 
norme fucina che brucia 4 
mila tonnellate di carbone 
nelle ventiquattr'ore. Sa- 
ranno necessari chilometri e 
chilometri di binari ferro- 
viari: la stazione di Chivasso 
rischierà d'impazzire per ri- 
cevere il combustibile. Le 
ferrovie stanno già predi- 
‘sponendo _l'elettrificazione 
delia linea in arrivo da Casa- 
le che servirà per i riforni- 
menti. 

Dove mettere poi le mon- 
tagne di scorie che sì otter- 
ranno dalla combustione? Il 
prodotto di scarto dovrebbe 
essere circa il 10 per cento 
del carbone consumato. A 
conti fatti, 400 tonnellate al 
giorno, un treno di 20 vago- 
ni. Senza parlare, poi, del 
problema del rifornimento 
idrico per il raffreddamento 
delle turbine. «La nuova 
centrale a carbone — dicono 
‘a Chivasso — rischia di scon- 


volgere gli equilibri ecologi- 
co-ambientali dei prossimi 
anni». 

Più o meno questa è la po- 
sizione ‘anche, dei partiti 
‘maggiori. I più decisi avver- 
sari del progetto dell'Enel 
sono i socialisti. «It psi — ri- 
pete il segretario Romeo Be- 
vilacqua — pretende per lo 
sfruttamento dell'energia il 
‘massimo vantaggio con i mi- 
nimi danni all'ambiente. Un 
no deciso, quindi, alla cen- 
trale a carbone e un atteg- 

giamento più possibilista per 
l'eventuale raddoppio del- 
l'attuale centrale termoelet- 
trica: ma a precise garan- 
zie». 

Il pei, lo ha detto recente- 
mente in un dibattito a Chi- 
vasso l'assessore Filicetti, 
non sarebbe contrario pre- 
giudizialmente all'amplia- 
mento della centrale 0 alla 
sua trasformazione a carbo- 
ne «in cambio di garanzie 
precise e di controlli». La po- 
sizione della de viene dal 
consigliere comunale Rena- 
to Cambursano: «Il nostro 
partito fin dagli anni passati 
si era posto in atteggiamento 
possibilista ma critico nei ri- 


MAXI RISTORANTE 


CALUSO 


di Piero Crosio 


Tel. 98.33.149 - 98.33.489 
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attrezzato 
fino a 2000 coperti 





guardi del nuovo amplia- 
mento ed ancora oggi tale ri- 
mane la nostra posizione pur 
trovandoci all'opposizione. 
Nei fatti ritenevamo allora 
come oggi che il nostro Pae- 
se ha estrema necessità di 
energia ma che non si debba 
barattare la salute dei città- 
dini con un pugno di lire. Noi 
‘proponiamo, facendoci. in- 
terpreti anche delle opinioni 
ei nostri iscritti, un solleci- 
to confronto con tutte le par- 
ti chiamate in causa: Enel, 
‘Regione Piemonte, com- 
prensorio, Usl e amministra- 
zioni comunali nonché con i 
cittadini dei centri interes- 
sati. Ciò perché non ci sem- 
brano attendibili le soluzio- 
ni unilaterali del problema 
inquestione». 

‘A Chivasso l'uomo ‘della 
strada è scettico sui risultati 
di questi confronti: «Ormai 
tutto è deciso: non bastava 
la centrale termoelettrica, 
ora ci mettono sotto il naso 
anche quella a carbone, un 
bicchiere di smog e non più 
mezzo. Ogni mattino dovre- 
mo deglutirlo uscendo di ca- 
sa. In cambio, avremo a do- 
micilio l'acqua calda gratis». 








mio nei consumi energetici. 

Ma anche con questa al- 
lettante prospettiva a breve 
termine, le reazioni a Chi- 
vasso alla conferma che l'E- 
nel costruirà, vicino all'at- 
tuale, la nuova centrale a 
carbone, sono quasi tutte 
negative. Il timore è che cre- 
sca in tutta la zona il tasso 
di inquinamento. Il Comune, 
da tempo'in lite con l'azien- 
da di Stato, ha protestato, 
ma senza troppa convinzio- 
ne. Del resto, finora l'ammi- 


ta ‘Livio 
Riva Cambrino, non ha avu- 
to molto successo, come del 
resto i Comuni vicini, nella 
guerra controla centrale. 


Qualche mese fa il Tar del 
Piemonte fa stabilito che il 
Comune non poteva opporsi 
alla costruzione di una cimi- 
niera alta/250 metri e il'sin- 
daco è stato costretto è rila- 
sciare il permesso. Ora & 
Chivasso c'è la sensazione di 
‘combattere contro i mulini a 


A far cadere ogni illusione 
è venuto il programma d'in- 
vestimento del piano ener- 
getico nazionale ‘che preve 
de la' costruzione di otto 0 
nove centrali nucleari e 
quindici 0 sedici a carbone. 
Per alcune la localizzazione 
è ancora vaga, per quella in 
provincia, di Torino, no; si 





intervenire d'autorità per 
imporre la costruzione delle 
centrali, i cui ulteriori ritar- 
di causerebbero pesanti con- 
seguenze per l'economia ifa- 
liana». 


Per ora, va avanti il pro- 
getto. di costruzione. della 
megaciminiera che dovrà 
convogliare ad alta quota gli 
scarichi della centrale, Dice 
Bruno Varetto, assessore al- 
l'Ecologia di Castagneto Po, 
uno dei Comuni più colpiti 
dall'inquinamento: «L'enor- 
me ciminiera verrà a costare 
16 miliardi. Cerchiamo di di- 
fenderci tenendo presente la 
densità abitativa del nostro 
territorio e quindi su quante 
‘persone ricadranno le ceneri 
emesse da 200 tonnellate di 
carbone bruciate in' un'ora». 
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raga ro) 
Scontro 


de-psîi 
per 
un missino 


stlani dopo l'ultima sedu: 
ta del Consiglio comuna- 
le. All'ordine ‘del giorno |. 
c'era la nomina:dei rap- 
presentanti di una com- 


ranze, che ha nella de il 
fruppo più forte, ha fatto 
nome: del capogruppo 

imissino Mario Francini. 
ioranza ha ri- 


presentant 

‘sindaco Livio Riva Cam- 
brino ha proposto la can- 
Uldatura per la minoran- 
za del capogruppo dc 
‘Bruno Ardito. A nome 


‘missino a rappresentarli 
in tn organismo della 
‘amministrazio- 


Continua Verduci: 





«Non sarebbe meglio che 
certi debiti contratti dal- 








Otto: appuntamenti con musiche da camera in Duomo e al Civico. 


Beethoven e Brahms inaugurano 
i concerti di questo autunno 


‘Otto concerti con musiche 


staurato tre anni fa in occa- 
sione della prima edizione 
dell'Autunnò musicale. Dice 
‘Edgardo rocorobba: «Il te- 

or- 


ganistici è il romanticismo 
in Europa mentre per la mu- 


Nascono le circoscrizioni 
Per il Comune 
vita dura 

dai quartieri 


Dc con pli, psdi e pri in maggioranza - All’op- 
posizione pci e psi che governano la città 





Ora che gli adempimenti 
burocratici sono conclusi, il 


comipito più delicato tocca ai 


che i consiglieri sono troppi, 
‘ben 129 suddivisi in 13 circo- 
scrizioni, una ogni 2000 abi- 
tanti circa». Ma ci sono an- 


‘Raffaele Cimena si tratta di 
un tradizional- 
mente antico per defini 
‘zione, 


I concerti, che si conclude- 
‘ranno la sera di Natale, sono 


Lisst, Brahms, Cle- 
mentoni, Widor. Sabato 14 
novembre, ore 21, in Duomo, 


mentale italiano», musiche 


dove sono stati eletti 6 consi- 
teri. 
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- IMPIANTI A PANNELLI SOLARI - ADEGUAMI 
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SFORMAZIONI E SOSTITUZIONI - PROGETTA- 


ZIONI E FORNITURE 


10034 CHIVASSO (TO) - Stradala Torino, 157 - Tel. (011) 910.2016 





Tutto per gli animali 
Ornitologia 
Acquari e accessori 


P.zza Carletti 3 
Telef. 911.2535 
CHIVASSO 


PRODOTTI PER RISCALDAMENTO ‘‘ 


Uffici e deposito: 


Via Rantano, 9- SETTIMO TORINESE _ 3 i 
Tel. (011) 8010066/4 linee con ricerca automatica 


ESSO RED 
ESSO DOMESTIC 
LUBRIFICANTI 


COMMISSIONARIO è 


GESTIONE RISCALDAMENTI 
SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA 


Via Circonvallazione, n.1 
CALUSO 
Tel. 011 983.2153/4/5 


salone LA STAMP. 


La sua quiete canavesana 

Il suo ristorante nel quaie il venerdì 

sera si cena allietati da un 

‘simpatico complesso musicale 

La sua sala congressi 

Un po’ di spazio un po’ di verde ui 

La volontà di fare dei suoi clienti i i) 

suoi amici i 

... @ il sabato e domenica sera il vi 
‘piano bar 


Libreria Concessionaria dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


ABBONAMENTI E VENDITA Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana 


da prendere 


“21 volo” 
GRANDI NOVITA’ 


Venite a visitarci 

Vi diremo tutto 
quello che abbiamo 
preparato per voi 


AUTOMERCATO 


Derruto 


CHIVASSO - C.so G. Ferraris 57 - Tel. 910.9712 

















STAMPA SERA 








ECONUMICI 
19 Vendita alloggi 


“SHNAS8O centrali 
fnere suona bagno 3 Camere cucina bagno 
SONSULEDILE 536-122 vendo cor 

SULEDIE SS verde coso 
50 0,10 stable cor riscalcemeno, drv. 
‘iomzsni 2 cenere cucinotta bagrio 26 i. 
GONVENIENTE fiero asce como ne 

actacenta corso 

Bnberto, pia Giobari50, 2 camere cucina 
ingr. Bau. ascensòr, tacadameno 
Seria 28 aligl coonng bio cazioni. F| 
cir immobile 36660 di 
ORSO, Grosseto venia signo 
fiano 0 12 1 Sp col oloni 
Pagamento 





PI Chivasso, vicinanze stazione ferroviaria, 
Sppastamenti di: ingresso, 2 camer. fine: 
alri doo il. BOL Gute Nol tia 
fn do0 "a ar qu ont i 
57.066 
IPA liberò Barriera di Milan: ingresso, finll, 
2 camere, cucino. bagno, box auto. Tei 
511.382 - 537.066. a 
1P1 libero corso Brunelleschi, appartamento 
GE Ingresso, camera, nel cino. be: 
‘00 101 6V1/324- 507/068 
PI libero Magonna di Campagna, apparte 
Mano composto i ingresso, e camere: 
fo, cucino, Ra” Sri sd 
‘597.066. Aeon: 


II libero procotina splendido attico in casa 
‘signorile di: doppi ingressi. sione, 4 camere, 
cameretta. tinello, Cucinino,. tripli servizi; 
grande terrazzo, Box doppio. Tel: 511.382 
Es7068. 

PI libero Settimo Torinese, appartamento di: 
!grsso. soggiomo, ? camere. cucina, be 
g100, terrazzo. magazzino di 05 ma circa: Ta 
871-382" 5sr006 DA 





ingresso, dua camere, tinto; 

Euoiino. Bagna Tei Gti ta 607 060 
icinanzo corso Monte Grappa sppart- 

mento dl Ingresso, nel: 2 camera’ Cic 


no, Bagno, L. S8 miicoi 700 
Sa na; 





LIBERO corso Sitacusa recon: 
te luminoso piano alt soggior.| 
10 duo camere cucina servi 
Volendo bos. Tel. T487IE | 
vazasa 


LIBERO corso Grosseto 90 


Lisero 
zona Santa Rita corso Agnelli camera cucina 
Bagno piano rialzato adatto a studio o abite | 


ESRERO came cucinate stable rgrer| 
“til piano zato dato ui. ela: 


Rare 837 219-517:280. 





box, OL 01.717. 


MOLINETTE asiscenze (i Colin) aggio 
512 camera e cucina aL: 0 mici gio 


[font 800 mila Telefonare 515.017. 





Allegro long 


ÎÎ 


Stù 


Si 


serve GHIACCIATO, 
Spruzzo di selz o. lisci 


de 


con. uno, 
la dose 


normale è di 40/45 grammi. APEROL 
è indicato iper la preparazione, di 


cockiails. Diluito. è 


ottimo dissetante. 





Classico aperitivo con una spruzzata di selz o liscio con ghiaccio, 


buccia d'arancia 0 di limone. 
Fresco dissetante cor molto selz 


o acqua minerale, fetta d'arancia e sempre ben ghiacciato. 
drink con succo d'arancia 
o dî pompelmo, cubetti di ghiaccio e tonic water a piacere. 


Aperol, poco alcolico 








ORBASSANO alloggi negozi sgni misura da 
LI miloni a Lo 88 riferi 560 mita stessa 
Casa aiazioni venda Vi & V- Pianezza: ia 
Sers1so. 


PEDONE a TALIANO 
corso Vercli sizsco sable vende fazio 
‘nando alloggi 1-2-3 camere cucina 
Bagno cantina a parire da 19 milioni posti 
‘auto corte, tl. 559-371 - 531.978, 


PEDONE & TALUNO 

Tibero via Campana in casa d'epoca 5 came- 
ro cucina tipli senizi doppi ingressi cantina] 
Givisibilo adatto ufficio possibiltà box voro) 
‘affare, el 559.571 - 31.878. 


PEDONE & TALIANO 
agiacenze via Cibrario stessa casa alloggi di 
1-2 camere cucina servizi giardino esciuaivo) 
da 18 millni, to. 558371. 


PEDONE & TALUNO 
libero in Polrino nuova costruzione 3 camere 
‘servizi cucina abitabile 66 milioni 600 mil 
mono mutuo 7 milioni 300 mila. Possibilità 
box convenienza atto acquisto. 2%, to. 
566.571 -531.978. 


PEDONE A TALIANO 
libero Santena centrale in nuova costruzione 
2 camera soggiomo cucinino zerviz, Box au 
‘962:9867. 

















‘n0 1972 saloncino 2 camera cucina ingresso) 
Bagno cantina ma 90 box e giardino privato 

100 tassa registro 2% L- 80 milioni tratta 
li, tl. 540.801 - 839.906. 


PRESSI Mauriziano alloggio 2 camere cuci] 
‘na servizi sottotetto 40 milioni 500 mila mu-| 
00 dilzioni tl 531.878 553.371. 

PRESSI piazza Sofia in recente costruzione] 
‘ camera tinello cucinino servizi cantina dia 





zioni, fl. 659371 -831.878. 
‘RIVOLI iberi 2 camere cucina 2 camere ealo- 








9 
giardino 
ino di 





STIME vende vie Nigra via Noè via Salerno | 
‘alloggi Niberi camera cucina a partire da 15: 
inni. Tol:742.864. 

UTIP 519.554 vende libero via Broglio came- 
tu Cucina ingresso termo bagno ascensore | 


Camera tinello cucinotto Bagno box tacita | 
zioni pagamento 


finallo cucinino Ingresso lermo bagno 32 m-| 

Noni 900 mila dilazioni pagamento. 

UTIP 547.828 vondo Bruino vila con 3 allog- 
i camera tinello @ 3 camere tinello box auto 


Taciltando; 


VENDESI zona Mirafiori camera tinello cu 
ino ingresso © sonizi palazzina decorosa 





PIoSSASCO e 
impresa vende libero In palazzina cosiruzio-| 





ipeprrensie po cei 
CRE 


21 Offerte affitto 


VUZZA Solo attimi (0 casa gna 
tto Giccali pi sevizi ma 70 i. S406S0: 
PIAZZA Statuto (via Monzon) ammo ut 
110 6 camera 2 Shevi Pa iniormazioni il: 
Sono sata. 








in fnizione L. 45] 
milioni mutuo, Iva 2%. Tot. 896.300. 








a taivzimonni cp GI 
ei 
patient 
7 sum ont 5 ra 
Ser 
EI 
Rca ate 
TE ti cz 
Gute azera. gi sca 
Corto 
a 
see 
su 
ei 
carorane na 
rta 
Postzione fa 
= 





forio 
ich. Muto, clazioni eventage 
AAA 

‘ALL. 80 milioni vendo cascinotta 40 
Torino zona colmare ferrero a vigna Sal 
pil ma. elfonare per Incmazini 01) 
‘A Uto vendonsi i posizione soleggiati 
ma biricamero Servi & Bot Manso Vartar 
ala non indicizzato 0g ‘evoomali Gioni 
Volta Gi 28 Tel Prato mms Ott 


A 10 minuti da Limona Borgo San Dalmazzo] 
treno puliman vendo ruovi manearget arte: 
dati di tutto vista AI ER 


CALABRIA sulla spiaggia vini o appart 
Moni ivilggio 12.5 ani Vendita dierga 
Serio da LOTO ‘ife più See 


"| ANbcipO L. 1 milione. tet(011) 513.020 
CASA abitabila. subito Vcinize Verzuolo | 10 


Saluzzo comoda nogozi © seri 4 camere 
Bagno piedino vendo L. 0 mioni et 0141 


GABA indipendente zona Saluzzo Fevoll 
Bellissima posizi 
Stalla finito tarreno frutteto comodo. 


Vasta eta Mit 

[CASETTA da ristrutturare zona Vabvaraita 
'Possibiità Gi 4 camere, luo terreno 
Eoinoenta Vendo. Lo 12° minoni se erat 


si 
CAVAGNOLO (87 da Torio) vila i 6 ce. 
Falli vendi ia STE e not 106 
ICENTROCASA 513.831 Viù Vallo Lanzo ap- 
ona uma Vita 4 camere cina è sc 
o ii 





CORANA 
vendo nimico’G0n Var Toti di terreno 
‘340.0246-508 8902. ts 





Spesa: 
FORNO Cariavoso con Vita 
baro 100 ma 4 Ven pla servizi cant: 
Macchi versi 8 mi: 


na 18 posto | Vendesi 
Ioni più 16 ralloni mutuo, tl, O124 51.235. 





atua cn 
TO GEO L. 17 foi 5001 fl SIG 
RETONECCHA VSENE Cap Soi em 
50 aspatamanio Comneno Uritta 
dA. Slcna? d9Bo serio Bo ae Ta 


Sissa: 


ROLETTO, 
yandesi via terreno 4000 ma 6 Vani 2 box. 
Telefonare 3490246- 006.B302. 


SALICE d'Utzio isssa palazzina vendosi mo. 
‘olocal alloggi 12 camere ini servizi box 
R 011/5083976. 





sppartament im 
"n contenti più diamo 
Pa ORI 1010 OITESOITO 


‘SESTRIERE vendo appartemerito arredaio 2 
‘camere letto soggiorno pranzo bagno lerraz- 
20 posto auto Wi. 011.567.014. 


VERRES (Vai s'Aosta) ttero 
ca vi 
utina batto Bisi cant: 


na box, tal. per appuntamento 
Medio Caso 011 389,188. 








(amico api 
46 Ville, app., camere 
‘per vacanze, affitto 





A Uto air posi 
icamoro arredato 45 post letto stagi 
‘ainuale tel Pilato Immobili 011 781.812. 


149 Informazioni 


‘A Maurizio Emma affidato to vostra Indagini. 
Esito sicuro, prove, ‘prezzi mini 
i. Tei 682.110 via Golto 2. 

RORIMONDIAL investiga controlla previene 
‘SccIa con ‘accurate; Via San Fran 
SESSO e Pala 8 rl SIA, 














ieata ortopadici, veneta 
Sorveis 15. Telofonare 783.134: 
‘ZONA Crocetta ampio assortimento porcalie- 
‘ne ceramiche vetri colori forno par cotture. 
Lea porcelaines Ge France via Fratelli Garie 








poso 
vondo a L. 55 n 
tendo a aloni. Teletonara ‘(011) 





38,101, 504.852. 
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a cura di Vittoria Siné@to 





Mentre la banda suona 
tutti a mangiar mele 


nel paese di C 


Il titolo di nobiltà gli 
viene dal nome: Cavour. 
Come il conte Camillo 
‘Benso che ha costruito 
l’Italia del Risorgimento. 
Ma la ricchezza è assicu- 
rata dai frutteti di mele 
che rappresentano il 
‘maggior gettito econo- 
mico del paese. 

In questo piccolo Co- 
mune, a cavallo fra la 
provincia di Torino e 
quella di Cuneo, l'antica 
vocazione per l’agricol- 
tura non è stata tradita. 
Anche il sindaco e il par- 
roco-hanno il loro orti- 
cello con: le, piante di 
frutti da raccogliere in 
autunno. 





zione — là Cifop — eti- 
chetta un po’ misteriosa, 
‘un po’.bizzarra, che tra- 
dotta significa «Centro 
di incremento per la 
frutticoltura nell’Ovest 
‘Piemonte». E l’'inere 
mento c’è stato. La pro-. 
duzione è più che rad- 
doppiata e per la secon- 
da volta in questo fine 
settimana Cavour chia- 
ma a raccolta turisti, 
operatori economici e 
ghiottoni per «Tuttome- 
le». Una manifestazione 
‘che durerà una settima- 
na eincui peri prestigio 
del campanile lavorano il 
‘municipio e la parroc- 
chia, il Comprensorio e 
l'associazione Pro loco. 


Sì comincia domani al- 
le 20,30 con le marce del- 
la, fanfara della Brigata 

«Taurinense»; 
domenica ci sarà il con- 
certo per liuto e chitarta 
‘eseguito dal professor 
Luigi Cimma e lunedì di- 


scoteca per i giovani con 
il complesso di Telera- 
diosavigliiano «On the 


spettacoli 
non si sono limitati al 





aVour 


folclore. La frutticoltura, 
quella della mela in par- 
ticolare, comporta pro- 
blemi che per tanto tem- 
po sono stati trascurati. 
Un risultato c'è già. Le 
mele di Cavour e del Pi- 





garanzia. Una specie di 
«doc» con cui si etichet-. 
tano le cose pregiate: i 
vini di rango, i formaggi, 
il latte, la carne di alcuni 


‘sere venduta la frutta? I 
‘grossisti di solito spunta- 
no prezzi poco remune- 
rativi che raddoppiano 
al mercato .e nei 

Come è possibile? Se ne 
‘parlerà martedì sera, al- 
le 21, con la giornalista 
Simonetta Conti che ha 
una lunga esperienza di 
inchieste merceologiche 
e.conil ea pro- 
vinciale lettaglianti 
ortofrutticoli Francesco 
Fiandra. 


Chi si trova a Cavour 
vede le vetrine dei negozi 
che ospitano frutti ma- 


crostate, biscotti ripieni, 
frittelle, marmellate. La 


‘gente del posto consiglia 
il budino che — pare — è 
‘una vera squisitezza. 


Lab 





Cervere cuneese festeggia con banchetti e danze il suo prezioso legume 


Sommario 


M Borgo San Dalmazzo 


baratta lumache 
con carne d'asino 


(a pagina 16) 


m Vercelli 
una città 
da riscoprire 
(a pagina 16) 
Mi L'angolo del regalo 
sul Lago Maggiore 


(a pagina 17) 


m A Nizza Monferrato 
la bagna caoda 
dei «gobbi» 


(a pagina 17) 


Bi Murisengo 
presenta - 
autunnali 
del tartufo 


(a pagina 17) 





Una «tre giorni) dedicata al porro 


Il porro — spiegano gli esperti — appartie- 
nè alla famiglia delle «gigliacee» carattéri- 
stica delle regioni mediterranee. Cervere, un 


piccolo dinamico paese della pianura cunee- / 


se, è da tempo immemorabile centro di colti- 
vazione, e quindi «capitale» dei migliori porri 
prodotti in Piemonte. I legumi sono suddivi- 
si in cinque varietà pregiate: il «mostruoso» 
di Caretan (perché raggiunge proporzioni e 
peso da primato), il «gigante d'estate», il 
«grosso di Rouen.| il «grosso di Brabant» e 
infine il «porro di Cervere». Quest'ultimo 
presenta. delle. caratteristiche particolari 
che lo differenziano da altre varietà e che 
sono: notevole grandezza (raggiunge anche 
i due metri), colore bianco, sapore delicato. 
E' ricco di vitamina B e C, sodio, fosforo, cal- 
cio e ferro. Ha solo 22 calorie per cento 
grammi, ha delle proprietà diuretiche e rin- 
frescanti ed è quindi anche adatto a chi 0s- 
serva una dieta; 

E in onore di un così prezioso porro da do- 
mani a lunedì si svolge a Cervere la mostra- 
mercato e la rassegna gastronomica intera- 
mente derlicata al legume. Si comincia alle 
15,30 con un concerto della banda «San Do- 
menico Savio» di Bra; dalle 17,30 alle 22,30 
rassegna. gastronomica; alle 21 esibizione 
del gruppo folcloristico «Lou Tinramaro» di 
Cogne (Valle d'Aosta). 

Domenica alle ore 9/apertura della mostra. 
mercato; alle 16 premiazione della mostra 
fotografica; dalle 17,30 alle 22 ancora gastro- 
nomia e quindi concorso tra i migliori risto- 
ranti della provincia di Cuneo. Alla sera, fe- 
sta danzante con il complesso «Ritmo 2001» 
diretto da Michele Bergese. Lunedì sera, in- 
fine, chiusura della «tre giorni» dei porri con 
una manifestazione riservata ai coltivatori. 

La festa è organizzata dal Comune di Cer- 


vere, dalla Pro loco, dall'Associazione pro- 
vinciale dei cuochi, dalia Cassa di Risparmio 
di Fossano e dalla Camera di commercio di 
Cuneo. 

Nel concorso «Il porro in cucina» il risto- 
rante che partecipa dovrà presentare il po- 
imeriggio di domenica almeno dieci porzioni 
di un piatto di gastronomia originale a base 
di porri e far conoscere la relativa ricetta. Al 
vincitore sarà consegnato un medaglione 
d'oro e un diploma. Per la festa di Cervere, 
gli organizzatori hanno pubblicato un ricet- 
tario — che può essere richiesto gratuita- 
miente scrivendo al Comune — per l'uso ori- 
ginale del porro in cucina con la possibilità 
offerta alle massaie di confezionare piatti 
gustosi e decisamiente insoliti. 





Una tradizione che si lega al ricordo dei Promessi Sposi 


Mangiar pane e noci a Vignale 


Antiquariato piemontese e quadri d'autore 
‘in vetrina; pane, noci e salamini in piazza. 
Offre la «first lady». La proposta per una do- 
menica diversa è di Gabriella Quartero, ar- 
chitetto, mogli del sindaco di Vignale Mon- 
ferrato, un piccolo Comune già noto come se- 
de di una delle più belle enoteche piemontesi. 


L'appuntamento è per domenica alle 16 al 
Castello Callori di Vignale. Parola d'ordine: 
genuinità. Autentici i mobili antichi restau- 
rati e messi in della mostra, tutti scelti dal- 
l'architetto Quartero e dai suoi amici nelle 
‘campagne e nelle vallate piemontesi. Tra di 
essi, spiccano un: tromò del primo ‘700, un ar- 
‘madio del '600, uno stupendo lavello in pel- 
tro. 


Produzione locale, anche i salamini. Così, 
il'pane fatto con le noci, che per domenica 
vedrà all'opera i fornai di Vignale. Un pro- 
dotto, di manzoniana memoria; ingrediente 
uno dei frutti che per decenni ha anche rap- 
presentato la «materia prima» per l'olio del 
Piemonte. 


Dall'antiquariato alle opere d'arte. Sempre 
nel Castello Callori, sono state allestite tre 
«personali» di pittura. Quella di Harry Jeli- 
‘nek, uno dei leader dell’espressionismo tede- 
‘sco, oggi ottantenne (l'artista, che espone an- 
che in Liguria, ha portato a. Vignale venti 
quadri). Quella di Cesare Tallone e quella di 
Ennio Rosso, maestro e pittore di Palazzolo 
Vercellese, che divide la sua arte tra la rap- 
presentazione della vita agreste monferrina 
€ la passione per le miniature fiamminghe. 
Una vetrina per tutti i gusti. Un'occasione 
per deliziare anche il palato tra un boccone. 
di pane-noci-salamini e uni sorso del buon vi- 
no di quassù. ar 


e 


occ «9 I 


- 


Vignale: «Casolari al tramonto» di Walter Grassi 





‘® Ad Alba domani e domenica «Sagra del 
tartufo di San Martino»: mostra del tartufo 
bianco in piazza Duomo; asta tartufi (16); ta- 
jarin al tartufo al Buffet (18-21). Domenica 
alle 10 in municipio premiazione della rasse- 
gna «I piatti tipici della massaia» e coricorso 
di pittura «Giostra delle cento torri». 


© Livorno. Ferraris ha organizzato per 
domenica pomeriggio alle 14,30 la terza edi- 
zione della Castagnata gigante. La manife- 
stazione si terrà sotto la tettoia comunale 
dell'ex mercato. Tre quintali di caldarroste 
saranno proposte per i commensali, | quali 
troveranno altresì comodi tavoli e un servi 
zio bar per le consumazioni. Le caldarroste 
verranno distribuite gratuitamente 
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——Un’utile guida edita dall’amministrazione civica 


«Vercelli, la tua città» 


Il volumetto, con fotografie e ea raccoglie una serie di informazioni storiche, 
economiche, artistiche e rappresenta un invito turistico alla riscoperta di questa 
antica e laboriosa terra piemontese amante della musica e della gastronomia 


Lo slogan che riassume la provincia di 
Vercelli è «Vercelli: riso'e rane»: uno slogan 
gustoso per portare alla ribalta una terra la- 
boriosa e di sobri costumi che sinora non ha 
trovato rilievo nei dizionari gastronomici e 
negli itinerari turistici del Piemonte. 

Ma ecco oggi una novità che sembra se- 
gnare il risveglio di una provincia e di una 
città un po' dimenticate. 

Sta per essere diffusa — per iniziativa del 
Comune —una nuova guida, dal titolo «Ver- 
celli: conoscila tua città». 

E la prima volta che l'amministrazione ci 
vica affronta una: iniziativa editoriale — 
sempre appannaggio finora dell'Ente pro- 
vinciale per il Turismo — «nella speranza — 
dice il sindaco Ennio Baiardi — che la guida 
sia utile a tuttii vercellesi e in modo partico- 
are a quelli che non conoscono ancora a fori 
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do la città e i servizi che essa è in grado di 
dare». 


Aggiunge Baiardi: «In questi ultimi anni 


cercando di adeguarsi a quei mutamenti che 
la società e i principi economici impongono 
alla città di una certa dimensione per dare 
una risposta nuova alle esigenze dei cittadi- 
ni. Questo opuscolo, tuttavia, non vuole esse- 
re solo unaguida alla città, ma anche uno 
stimolo a conoscerla culturalmente e storica- 
mente». Un invito rivolto sia ai vercellesi, sia 
anche ai «forestieri. che amano riscoprire 
Dezzo per pezzo l'antico Piemonte, terra di 
viniedistoria. 

In bella veste, con alcune riproduzioni fo- 
tografiche ed una cartina della città. la gui- 
da dà informazioni sulle origini di Vercelli 
«che ca la protostoria:celticas; sul 





in dialett 

Ad Alba comincia la seconda rasse- 
gna del Teatro dialettale piemontese 
organizzata dalla Famija Albeisa sot- 
to l’egida del Comune di Alba, assesso- 
rato alla Cultura. 

Dopo il vivo successo della passata 
edizione quest'anno la scelta delle 
compagnie è caduta su tre insiemi pro- 
vinciali: Cuneo, Mondovi, Verzuolo ol- 
tre che su quello di Alba, per ribadire 
quanto era stato espresso a Mondovi 
nel corso della passata edizione della 
‘Rassegna del Teatro popolare provin- 
ciale. 


La cultura popolare è anche fatta di 
testi teatrali, di canzoni, di suonate, di 
modi di dire ed è per questo che oltre 
alle quattro commedie che verranno 
rappresentate nei quattro sabati di 

gli organizzatori hanno vo- 


‘novembre, 
luto inserire, per i tre mercoledì, altri 
tipi di spettacoli. 


‘Domani nella sala Ordet la filo 
drammatica Don Bosco di Cuneo pre- 
senta «Monsù e Madama. di F. Rober- 
to (ingresso lire 3000): Mercoledì serata 
folkloristica con «'L Bravòm» di Pru- 


vati del teatro di 


. Domani sera si rappre- 
senta «Il quia tasca» di dengeni 
GA ‘Paola Gassman e: 

eo iramaatio con la regla di Gigi 
Proleeh: 


Un altro grosso avvenimento cultu- 
rale per gli erzici della musica classico 
nel quadro del 27° Festival Vioi- 
tianò, stasera, al salone Dugentesco, il 
concerto del pianista Franco Mannino 
che nel 1979è stato premiato a Vercelli 
con l'Oscar della musica, «Il Viotti d'o- 
r0», lo stesso riconoscimento che ha ri- 
cevuto a Vercelli la sera di martedì 27 
ottobre il musicologo e critico de «La 
Stampa» Massimo Mila. 


“negli Archivi della Curia e della Mensa Arci- 
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Al Lago di Viverone 
Inuovi. 
cavalieri 
della panissa 


‘Domenica’ prossima al Lago di Vivero- 
ne, la «Confraternita del vino e della pa 
nissa» terrà l'annuale «capitolo» con la 
«intronizzazione» di nuovi «cavalieri». La 
cerimonia si svolgerà al ristorante. 


principali monumenti; sulle strutture civili, 
religiose, scolastiche, sociali, sportive, cultu- 
do i alberghiere, creditizie, sanitarie, econo- 


Moi, ‘raride interesse le notizie sulla mole di 
‘documentazioni e cimeli di la impor- 
tanza storica raccolti nell'Archivio di Stato 
(via Vinzaglio 45), nella Biblioteca e nell'Ar- 
chivio capitolare (Capitolo della Cattedrale), 

























tie studenti dell'Istituto Tecnico Agrario. 
L'idea scaturì net1978 ia del tra: 
‘dizionale pranzo dei diplomandi di quel- 
l’anno-«Si è trattato — dice Sicheri — di 
una naturale prosecuzione di quei senti- 
menti di stima e di che si posso- 
no ancora instaurare sui banchi di scuola 
fra allievi ed insegnanti». 

‘Per essere ammessi gli aspiranti devono 
‘dimostrare la loro competenza inìfatto di 
‘dino e di «panissa» (il tipico risotto vercel- 
lese): 


Dopo l'interrogazione, che aviene a ta- 
vola, l'assemblea decide per alzata di ma- 


vescovile (piazza d'Angennes 7), nelle Biblio- 
teche Agnesiana e Diocesana (seminario ar- 
civescovile) dotate di 60 mila volumi, 500 per- 
gamene e 62 manoscritti, nella Biblioteca Ci- 
Da (via Cagna) ricca di circa 148 mila vo- 


Sri guida ricorda che Vercelli è sede. del 
concorso e del Festival internazionale musi- 
cale .viottiano (ottobre-dicembre), della 
‘Biennale internazionale di’ caricatura (pri- 
‘mavera), del Carnevale benefico; del Trofeo 
internazionale di spada a squadre (gennaio); 
della Sagra delle rane (settembre); del ‘Tro- 
feo regionale di gastronomia (primavera); 
della Mostra Nazionale dei minerali (in au- 
tunno). Ci insegna ancora alcune ricette ga- 
‘stronomiche tipiche della zona e ci informa 
che Vercelli è gemellata da una decina di an- 
ni con Arles, una città della Camargue fran- 


cese. 

Ed ecco la ricetta della «panissa» simbolo 
gastronomico di Vercelli, suggerita dall'Ac- 
cademia della cucina italiana: 

«Tritare lardo con cipolla e salame vecchio 
‘e mettere in una casseruola facendo soffrig- 
gere tutto lentamente perché la cipolla non 
bruci. Quando il tutto sarà a color d'oro, con- 
dire con sale e unire il riso, e sempre mesco- 
tando, versare sopra ramaloli di brodo bol- 
lente nel quale sono stati lessatt è fagioli, con 
i fagioli stessi, Lasciare cuocere senza più 
mescolare. Quasi a cottura mantecare la pa- 
tiissa con Durro e formaggio». 

‘Altri:cuochi non vogliono saperne di man- 
tecare con burro e formaggio. Quest'ultimo 
potrebbe: alterare ii buon. gusto della pa- 
nissa,. 


Ma della panissa si hanno altre versioni: 
togliendo il salame e riducendo gli ‘ingre- 
dienti al riso, lardo, cipolla, fagioli e qualche 
pomodoro. O includendo fra gli ingredienti 
‘anche un buon bicchiere di vino, tipo Barolo 
‘oSpannadi Gattinara. wr 









gna la fronte dell'interessato «sti sempre 
sinicero come questo vino, e poi gli lascia 
cadere qualche: granello di riso sul capo 
«sii sempre generoso come questo riso». 
Infine pronuncia la formula: «Per l'auto- 
rità conferitami da questa Confraternita 
ti nomino ‘cavaliere della; Confraternita 
del vino e della panissa». 
‘Nel'1976/la Confraternita ha organizza- 
toa Vercelli, in collaborazione con. gli 
Ri fto 1" del 


«Biciulan». Per offrire uni saggio. delle 
competenze nel campo dell'enologia la 
Confraternita del vino e della panissa ha 

‘prodotto un suo vdermouth che viene 0f- 
Terto agli ospiti durante i «capitoli» an- 
nuali. 

‘Per confezionarlo sono usati 1 seguenti 
ingredienti (in dosi tenute segrete): quale 
vino base il Cortese di Gavi e:quali erbe 
assenzio, arancio amaro, cannella, china, 
coriandolo, genziana, quassio, rabarbaro, 
rosmarino, salvia. Inoltre caramello, zuc- 
chero(11%)e alcool(16,5%). WanerNasi 






Singolare incontro conviviale a Borgo San Dalmazzo 


Sazi di lumache i buongustai 
riscoprono l’afrodisiaca carne d’asino 


La carne di asino ha qualità afrodisiache, 
oltre che organolettiche, meritevoli di essere 
valorizzate? Il singolare e interessante argo- 
mento verrà affrontato domani sera.nell'in- 
contro conviviale della «Helicensis fabula» 
— una confraternita di buongustai delle lu- 
mache — in programma alle 20,30 al risto- 
rante «La fattoria» di Borgo San Dalmazzo. 

Il menù è tutto incentrato sulla carne d'a- 
sino e-i suoi meriti saranno spiegati ai soci 
della confraternita con una rassegna stori- 
co-gastronomica. 

Anticamente la carne di asino — ovvia- 
‘mente deve essere un animale giovane —era 
molto apprezzata e la confraternita che ha 
nello statuto la riscoperta di piatti e delle ri- 
cette di,un tempo remoto vuole ora ripresen- 
tarla aigastronomi. 

Tl compito di esaltare le virtù — prima fra 
le quali quella afrodisiaca — della carne d'a- 
sino è stato affidato all'eloquenza del «sena- 
tore mastro» — (è un titolo di distinzione del- 
la confraternita) Luciano Fossati. 

La consociazione «Helicensis fabula» ha 
sede a Borgo San Dalmazzo: venne fondata 
qualche anno fa e conta già un gran numero 
di adesioni. Francese e latino si alternano 
all'italiano, negli inviti che i soci puntual- 
‘mente ricevono in occasione degli appunta- 
‘menti gastronomici. 

Quello di domani sera, ad esempio, vuole 
rinnovare l'antica tradizione culinaria che 
«Notre tres belle Rejna Jano» (la nostra bella 
regina Giovanna) consumò in casa del Cla- 
varo, che era poi il suo gran ciambellano 0 
maestro di cerimonia. 

Hraduno al ristorante dove si esalteranno 
i pregi della carne di asino, con relativo con- 
sumo, è stato indetto dai'« il 
massimo grado raggiungibile nella confra- 
ternita — avvocato Michelangelo Berarden- 
go e Giovanni Augusto Colla. 

Nell’invito a partecipare all'incontro ga- 
stronomico di domani sera i consoci vengono 
sollecitati con una massima latina «Appre- 
‘hende, ‘et esto vir»..(prendi, e ban- 
chetta con noi e'sii uomo gagliardo). Nessu- 








ARCANI ì 
colare dagli ‘abitanti di Borgomanero. Il loro 
«tapulon», ormai noto a tutti i buongustai 
che riconoscono valore culturale alla cucina, 


è legato alla leggentià; della nascita stessa 
della cittadina, 


RIV 1t 


no ovviamente dopo così solenne richiamo 
oserebbe disertare. 

In questo ricupero gastronomico del so- 
marello i cuneesi sono stati preceduti da 
tempo immemorabile dai novaresi, in parti- 
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Fiera e baldoria a Nizza Monferrato 


Una 


gran bagna caoda 


allietata dai «gobbi» 
che già Plinio apprezzava 


Li chiamano +cardologhi» 
e nel loro campo hanno la 
stessa autorità dei più ap- 
prezzati primari ospedalieri. 
Sono gli esperti di cardi che 
sanno tutto, 0 quasi, su ca- 
ratteristiche e qualità di 
questo prezioso ortaggio. 

Domenica a Nizza i mag- 
giori «cardologhi» del Pie- 
monte si raduneranrio in 0c- 
casione della: Fiera di San 
Carlo che si concluderà con 
una duplice asta di tartufi e 
«cardi gobbi»! 


La manifestazione si svol- 





















Il cardo «gobbo» di Nizza 
Monferrato è così pronto ad 
‘alletare le mense accompa- 
gmandosi con altre tipiche 
verdure invernali nel «rito» 
della «bagna caoda». 

Sul mercato quest'anno, 
(la stagione in pratica si con- 
cluderà alla fine di febbraio) 


del cardo di Nizza ha rag- 
giunto ‘le 1200-1500 lire al 
chilo. 

A queste quotazioni sarà 
‘possibile comprarli anche 
alla Fiera di San Carlo. L'a- 


zatori — vuole essere un'oc- 
casione. per rilani l'im- 
‘magine del «cardo gobbo» 
trai consumatori. 

Già ai tempi del romani. 
‘Plinio «il vecchio» citava il 


‘azione nelle funzioni dige- 
‘stive del corpo umano: 

Oggi i ricercatori hanno 
‘scoperto che tra le verdure è 
quella. che maggiormente 
aiuta a tener basso il tasso 
di colesterolo nel sangue. 

Ma oltre a queste «nobili» 





sce a rendere noto il cardo 
specie fra i buongustai: è il 
componente «principe» della 
«bagna caoda», il più ‘tipico 
dei piatti della cucina pie- 
‘montese. È 


Il cardo 


in cucina 


«Cardo gobbo» in cucina: 
naturalmente la destinazio- 
ne tradizionale di questa ti- 
pica verdura nicese è con la 





gea Nizza e non altrove pro- | Sta — spiegano gli organiz 
prio perchéla cittadina della 
Valle Belbo è un po' la capi- 
tale nazionale del cardi. Nel- 
la zona;si producono infatti 
la maggioranza dei famosì 
cardi bianchi-che vengono 
poi smerciati in tutti i mer- 
cati. Quelli di Nizza hanno 
una caratteristica che li fa 
distinguere: sono «gobbi» 
cioè ricurvi; quasi:plegati in 
due. «E’il risultato della col- 
tivazione a cili vengono sot- 
toposti — spiegano gli'orto- 
lani — verso settembre quan- 
do'già la pianta è cresciuta 
‘Diene piegata e sotterrata.in 
modo che il gambo nel terre- 
no perda la colorazione della _, 
clorofilla imbiancandosi ed 
acquistando gusto. Solo più 
tardi, davottobre inoltrato tn 
‘avanti; il cardo verrà defini- 
tivamente —\ dissotterrato 
avendo ormai raggiunto quel 
colore bianco avorio che ne 
contraddistingue la matura- 
zione». 


«Autunnali del tartufo» 
a Murisengo Monferrato 


«Autunnali del tartufo a Murisengo», così l'amministrazio- 
‘ne provinciale di Alessandria ha titolato un volumetto (la 
raccolta è stata curata da Franco Ferrando) in cui vi sono 
interessanti interventi su quel magnifico frutto della terra 
che dil ia nia u Soleme Na saio dei 
‘pato proprio vigilia di quell'importante appuntamento 
cheèla «Fiera del tartufo nostrano» în. programma domenica 
prossima a Murisengo, in Val Cerrina. 

Una manifestazione che, ormai alla quattordicesima edi- 
zione, richiamerà indubbiamente in questo incantevole Co- 


AGLIANO 


- mune monferrino una folla di trifulau, di curiosi, di amanti 


del'iartufo e ‘buona cucina, e anche di turisti attratti 


dalle bellezze della zona. 

_ Il programma della giornata: dopo la fiera, proseguirà con 
il «past del trifulau>, con piatti Hpici della genuina cucina 
della zona e, naturalmente, con gli ottimi e forti vini delle 
colline monferrine. Ci sarà una mostra fotografica dedicata 
ai trifulau nella storia di Murisengo e, considerato che la fie- 
ra del tartufo cotncide com.la:chiusura della Festa del Pie- 
monte, non mancherà certo.d'alegria. Sarà, tra l’altro, pre- 
sente la banda «La bersagliera» 





«bagna caoda» tagliato a 
pezzi o lasciato intero in 
gambi e mordicchiato un po* 
alla volta dopo ogni passata 
nella «bagna». 

Ma gli. esperti assicurano 
che il cardo può essere cuci- 
nato in moltissimi altri mo- 
di. Tra questi ecco la ricetta 
del «cardo saltato alla ni- 
cese». 

Si prende un cardo crado 
già pulito e Io si mette a bol- 
lire per pochi minuti in una 
pentola d’acqua alla quale si 
‘sono aggiunte alcune gocce 
di limone. Si scola, si taglia 
a pezzetti che si mettono in 
una padella con burro. Si 
sofirigge senza coperchio 
controllando la cottura del 
cardo con la punta della for- 
chetta. Si aggiunge un'ab- 
bondante «spolverata» di 
‘parmigiano e si serve. 

I buongustai assicurano, 
che è ottimo specie se ac- 
compagnato da una botti 
glia di vino: Barbera di Niz- 
za, naturalmente. 


A Trisobbio la festa 

dei Santi (în ritardo) 

‘Oramai ci si avvia inesorabilmente verso l'inverno e feste 
esagre cominciano ad entrare a far parte dei ricordi. 

Ma ci sono ancora alcuni sprazzi «festaioli». Ad Alluvioni 
Cambiò, un piccolo comune del Tortonese, la festa patronale 
ricorre in novembre. 

Domani il via ai festeggiamenti sarà dato con una serata 
CREA S Ra ‘partecipazione de «I Cardinal». 

Dome: ‘Sera veglionissimo di chiusura: con Vittorio To- 
darello e l'orchestra spettacolo «I Paladini» e la partecipa- 
zione dei ballerini della scuola di danza di Mandrogne. 

A Trisobbio nell'Ovadese invece si rinnova ‘un’antica tra- 
dizione: la festa dei Santi ela commemorazione dei defunti. 

Un tempo quasi tutti gli abitanti del piccolo centro collina- 
re emigravano in cerca di lavoro in Liguria: lì si «facevano» 
‘ima famiglia e conmoglie e figli festeggiavano i santi e com- 
memoravano i defunti nella nuova terra. Ma poiché non in- 
‘tendevano dimenticare quella avita, ll tornavano la settima- 
ma successiva e tutti in corteo si recavano al cimitero per 
onorare i loro morti. L'usanza è rimasta e anche quest'anno 
‘a Trisobbio si festeggeranno i Santi e si commemoreranno i 
‘morti con una settimana di ritardo. ti 


‘funzioni, un'altra; contribui- 


VIGLIAN 


NIZZA M.TO 








«L’angolo 
del regalo) 
sul Lago Maggiore 


Il Lago Maggiore dedica questo weekend ai 

cianti. Domani sera nelle sale del Kursaal di Pallanza si 

svolge Infatti la «Festa del commerciante», che ha il pa- 

trocinio dell'Azienda Autonoma di Soggiorno di Verbania. 
‘Sarà l'occasione per presentare una nuova iniziativa 
‘angolo del regalo» che prenderà il via ai primi di dicem- 





Nelle sale del Kursaal, infatti, sarà allestita una mostra 
‘a cui collaboreranro numerosi commercianti dei diversi 


‘no trascorrere il weekend in un clima migliore di quello 
‘della pianura. 


» Appuntamento gastronomico sul Lago Maggiore. AI 
‘complesso turistico «La Selva» di Ghiffa, infatti, dal 
10.al 12 novembre si svolgerà la finale nazionale del 
un cor una manifestazione inventata, dician- 
‘anni fa da ‘e Armando Ber] , per di- 
vulgare e valorizzare la cucina e 1 vini italiani nei 
‘mondo. î 
Una decina di ristoranti italiani, selezionati duran- 
te alcune manifestazioni gastronomiche, presente- 
ranno ad una qualificata giuria di esperti i loro piatti. 
A rappresentare il Piemonte in questa sfida a colpi 
di... mestolo; sarà il cuoco dell'Hasta Hotel di Asti (lo- 
calità Valle Benedetta), Bruno Cingolani, giovanissi- 
mo.Il suo cavallo di battaglia sono i rabaton di ricotta. 


Nacchere 
a Vercelli 


Grazie all'Accademia di danza diretta da Pilar 
Sampietro, Vercelli sta acquistando prestigio anche 
in questo settare, dopo la notorietà raggiunta con le 
manifestazioni del Viotti. L'accademia, oltre ai corsi 
di danza classica e di danza spagnola, ospita periodi- 
camente «stages» di interpreti di fama internazio- 
nale. 

Tl prossimo stage di danza spagnola e concerti di 
nacchere, il primo che si svolge in Italia, avrà luogo da 
domani al 27 novembre e sarà tenuto dal maestro spa- 
‘nolo José de Udaeta, famoso concertista di nacchere, 
nonché coreografo difama internazionale. 

José de Udaeta, medico mancato a causa della dan- 
za, è l'unico interprete maschile ad essere arrivato al- 
le vette del virtuosismo come concertista di nacchere. 
Tl suo stile personalissimo è il risultato di una vita di 
danizatore, di coreografo e di insegnante culminata in 
questo strumento misterioso e pieno di fascino costi- 
tuito dalle nacchere. 

Al termine dello «stage» l'accademia organizza 
spettacoli a Vercelli e in altre città del Piemonte, in 
cui verranno presentate varie danze spagnole esegui- 
te dal corpo di ballo dell'accademia vercellese e con- 
certì di nacchere tenuti dallo stesso maestro José de 
Udaeta. Un buon motivo per una scappata a Vercelli 
per gustare della buona musica spagnola e godersi 
passi di bolero e flamenco. 


A Savona 
.filo d’ Arianna 
per il Priamar 


Finalmente per la visita al «Priamar», uno dei più im- 
portanti complessi monumentali dell'Alta Italia, è dispo- 
nibile una «quida-itinerario» 

‘All'ingresso della fortezza (che è gratuito) i visitatori ri- 
ceveranno un depliant che, attraverso una chiara cartina 
topografica ed alcune indicazioni essenziali, li guiderà co- 
me'un filo d'Arianna alla conoscenza del «Priamar». 

Il complesso occupa l'area compresa tra il parco pubbli- 
co dei viali Alighieri, corso Mazzini, lo stabilimento indu- 
striale Italsider e il mare. 

‘Se l'aspetto più appariscente è oggi rappresentato dalla 
fortezza rinascimentale, è necessario tener presente che il 
Priamar riassume in sé e testimonia 24 secoli di storia e 
arte savonese. Visitandolo non si incontrano soltanto le 
strutture architettoniche militari, ma sono ben presenti 
cospicui resti archeologici dell’antico quartiere cittadino 
preesistente alla fortezza. 

reperti ceramici, preziosa testimo- 


nella zona degli oratori e della chiesa di San Domenico il 
Vecchio sono esposti nella sede provvisoria del museo ar- 
cheologico al piano superiore del palazzo della Loggia. 

Sono anche visibili nella «Sala ad ombrello» della Log- 
gia del castello nuovo, eretta nel 1417, i resti dina necro- 
‘poli di età bizantina (VI-VII secolo) con tombe dllineate, 
intagliate nella viva roccia ed originariamente ricoperte 
‘da tegoloni. Una di queste tombe è statu ricostruita nel 
museo, 

Oltre ai vari, suggestivi palazzi, alle batterie, alle galle- 
rie, ai torrioni, ai piazzali, ai camminamenti, si possono, 
‘anche visitare i resti dell’antica cattedrale di Santa Maria: 


la 

no cospicui resti dell’Abside, con la cripta, della quale è 
visibile, dalla piazza, una finestra rinascimentale ancora 
intatta mentre si intravedono le colonne della loggetta 
tardo quattrocentesca che correva attorno al muro absi- 
dale. Inutile dire che da tutta la fortezza si gode un impa- 
reggiabile panorama della città, del porto e della costa sa- 
‘vonese. 


La fortezza del Priamar è aperta, nel periodo invernale, 
sino al 31 marzo, dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30. 
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TORINO 


Torino — Al Museo delia Montagna è aperta 
la rassegna «Civiltà rurale dei Carpazi» (fi- 
no a novembre). 

‘@ Alla Palazzina Promotrice Belle Arti, al 
Valentino, oggi ultimo giorno della mostra 
«Salviamo la natura» (disegni di ragazzi) a 
cura de La Stampa e W.W.F: 

© Al Palazzo del Lavoro, a italia 61, è 
aperta la Fiera d'autunno organizzata dal- 
la Promark, dedicata alla casa e al tempo 
fibero (fino al 10 novembre). 

® Per i Venerdì letterari dell'AC.I., al 
teatro Alfieri, oggi Danilo Mainardi propo- 
ne il tema: «Sessualità, aggressività e l'ori- 
gine della socialità animale» (alle 18). 

‘® Rer la stagione sinfonica della Rai, al- 
l'Auditorium stasera sì esibisce il Goro di 
Torino della Rai, diretto da Fulvio Angius 
(alle 21). 

© Al Teatro Nuovo ultimo venerdì d'arte 
dedicato all'artista Marx (dalle 18 alle 22). 
Nella sala Valentino repliche dello spetta- 
colo. dei «cabarettieri che. presentano 
scenette, monologhi e parodie riuniti sotto 
il titolo «incrociamo le dita!» (alle 21,15). 

@ ll settore Scuola-ragazzi dello Stabile 
ha iniziato la stagione con lo spettacolo 
«Un. due, tre, petto in fuori e avanti il piè» 
della compagnia «Teatro popolare La 
Contrada» che si replica al teatro Valdoc- 
co (fino a domani). 

® All'Uovo, il locale «alternativo» di via 
S. Domenico, è aperta la mostra di foto- 
grafie di Franco Sofi; da domani Raffaele 
lachetti presenterà i suoi pupazzi di carta- 
pesta (fino a! 15 novembre). 

® Al teatro Adua «Coltelli» di John Cas- 
savetes rappresentato nei maggio scorso 
a Los Angeles: gli incubi di un vecchio at- 
tore. 

@ Nella galleria. d'arte moderna, corso 
Galileo Ferraris maratona cinematografica 
a cura della Città di Torino. Alle 14,30, 
17,30, 20,30 «Il Don Giovanni» di Losey. 
ingresso libero. 

© Nelle gallerie — Nella sede, del Pie- 
monte Artisticò Culturale, piazza C.L.N. 
260, è aperta la XXV. Mostra d'autunno 
d'arti figurative di pittura e scultura. Retro- 
‘spettiva di Carlo Hollesch alla «Viotti», via 
Viotti 8/c. Oli e acquerelli di Germana Al- 
bertone alla «Arte e antichità», via della 
Rocca 1/d. Personale di Enrico, Visani a 
«La Bussola», via Po 9/b. Alla libreria 
Campus, via Fiattazzi 4, a cura del Centre 
culturei franco-italien, mostra di Brancusi 
Photographe. 

Moncalieri — Aperte ancora oggi la persona- 
le di Dario Biancardi alla galleria «Ca- 
vour», via Cavour 2; ela rassegna interna- 
zionale di artisti contemporanei, a «La 
Lanterna», via S. Croce. 

Pinerolo — Alla galleria «Il Portico» mostra 
nazionale d'arte contemporanea «L'arte e 
il mistero cristiano» (fino a domenica). 
© Aila «Losano», via D'Usseaux 1, Giu- 
seppe Viello presenta il suo «Universo a 
due dimensioni» (fino al 15 novembre). 

Settimo Torinese — Per la rassegna «Morire 
dal ridere» del Laboratorio Teatro di Setti- 
mo stasera concerto spettacolo di David 
Riondino (Firenze). 


ALESSANDRIA 

Alessandria — Alla galleria d'arte «La Lan 
terna», in Galleria Guerci, è aperta la mo- 
stra delle opere realizzate dai 16 pittori 
che hanno partecipato al concorso «Mo- 
della dell'arte 1981». 

Acqui Terme — Allo studio d'arte «T 4», via 
‘Bove 2; parsonale di Ottavio Cotfano (fino 
all'8 novembre). 
© Alla «Bottega d'arte», corso Roma 18, 
‘personale di Alberto Gianquinto. 

Garezzano — Mostra collettiva di pittura de- 
gli artisti di Brera-Milano. x 

Casale Monferrato — Disegni ed incisioni al- 
l'acquaforte di Vincenzo Porta alla galleria 
«Il Portale», via Alessandria 16 (fino al 15 
novembre). 
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© Alla «Politeama», via Guazzo, perso- 
‘nale di Bino Rosati. 


ASTI 


Asti — Nel Salone delle manifestazioni, piaz- 
za Alfieri 14, è aperta la nona rassegna 
provinciale «Asti artigiana in vetrina» a cui 
partecipano 26 ditte artigianali di abbiglia- 
mento; arredamento e alimentari. La novi- 
tà di quest'anno è la «ricostruzione» di: al- 
‘cune botteghe nel salone dove gli artigiani 
danno un saggio della loro abilità. Domai 
siilata delle collezioni di capi d'abbiglia- 
mento (alle 24): La rassegna chiude dome- 
nica. 
® Nella sala-mostre del Palazzo della 
Provincia, piazza Alfieri, personale dello 
scultore Pietro Ferrino che presenta i\suoi 
bassorilievi e i suoi lavori in rame (fino al 
15 novembre). 
© Ancora oggi e. domani all'istituto. ma- 
gistrale «Nostra Signora della Purificazio- 
‘ne» mostra di dipinti e disegni degli allievi, 
per l'anno ‘internazionale. dell'handicap- 
pato. 

@ Alla galleria «La Fornace», via Ospe- 
dale 16, rassegna dei lavori di Giacomo 
Soffiantino (fino a domenica). 

@ Personale di Sergio Unia alla galleria 
«La. Giostra», via Verdi 34 (fino a fine 
mese). 

Nizza Monferrato — Al Foro Boario di piazza 
Garibaldi è aperta la 4* Rassegna delle at- 
tività artigianali; in onore di San Carlo, 0g- 
gi verrà riproposta al: pubblico una vecchia 
tradizione, il teatro dei burattini, interpre- 
tato:dalla compagnia «Teatro Mangiafuo- 
co» di Milano; domani sera' di esibisce il 
cantautore Bruno Lauzi. È 

‘San Damiano — Al cinema Cristallo rasse- 
gna di «film d'autore»: stasera proiezione 
di «Kagemusha» di Kurosawa; l'abbora- 


mento agli 8 film in programma costa 5000 
ire. E 


CUNEO 

Cuneo — | circoli ricreativi aziendali dell'E- 
el, Inps, Postelegrafonici, Sip e Usl 58 
hanno organizzato Una settimana del 
tempo libero»: in. programma? stasera un 
concerto di musica classica nell'ex chiesa 
di S. Francesco; domani al circolo Arci 
proiezione e mostra delle opere parteci- 
panti al 1° Concorso fotografico dei circoli; 
domenica B  partscipazione. alla Marcia 
Straconi © lunedì 9: ‘al cinema Monviso 
uso di Jacob Lindberg, al liuto falle 
© Da oggi al Foro Boario è aperta la mo- 
stra nazionale dell'Associazione nazionale 
allevatori bovini di razza piemontese (fino 
a lunedì 9). 
© Alla galleria «Il Prisma», via XX Set- 
tembre 41, rassegna di pittori dell'800 e 
del ‘900 italiano, soprattutto piemontesi. 
© Alla «Linea Arte», via Vittorio Amedeo 
8, opere di Spazzapan (fino al 20 novem- 
bre). 

Bra — Alla galleria «Silvio», via Audisio 9, 
personale di Maria Ferrari, 

Ceva — Alla galleria «La Luna», via Matteotti 
27, collettiva delle opere premiate al «Con- 
corso dell'Arcangelo» e al concorso «Porti 
di Magnin» (fino a domenica). 

ino — Alla galleria «Arte 90», via XX 
‘Settembre 32, personale di Daniele Fis- 
sore. 


NOVARA 


Novara — Aperta al Broletto la rassegna «Vi- 
falismo e autodistruzione» di Daniele Ma- 
‘sacci. 

Borgomanero — Alla galleria «Borgoarte» 
rassegna di oli, disegni fatti con tecnica 
mista, xilografie e lineografie, tutti lavori 
«audaci» e satirici, dell'artista 83enne Mi- 
no Maccari (fino al 18 dicembre). A «L'In- 
contro» personale di Lorenzo Tomabuoni. 


VERCELLI 


Vercelli — Quinto concerto del 27° Festival 
Viottiano nella «Sala Dugentesca: sì esibi- 
sce il pianista Franco Mannino, Viotti d'oro 
‘79 (elle 21,15). Martedì 10 sarà la wolta di 
Rodolfo. Bonucci, al violino e Vincenzo 
Balzani, al piano. 

Biella — Nel padiglione Biella-fiere, sulla sta- 
tale per Vercelli, è aperta la mostra dell'ar- 
tigianato, della gastronomia e dell'enolo- 
gia (fino a domenica). 

Borgosesia — Prendono il via oggi le lezioni 
del Corso federale per sommozzatori di 1° 
e2°grado. si 





Torino — Per il concerto dell'iniziativa 
C.A.M.T. al Conservatorio, stasera Guido 
Maria Guida esegue musiche. di Beet- 
‘hoven, Schumann e Liszî (alte 21) 

‘@ Stasera e'domani, a cura del Cabaret 
Voltaire, al cine-teatro Eridano il gruppo 
«The Family» presenta lo spettacolo «La 

, ‘erocifissione» (alle 21). 

@Al teatro Erba Rassegna regionale di 
teatro. e cultura popolare: stasera la Filo- 
drammatica Loggese presenta «L'ai fait ‘n 
seugni Man seugni», di Agostino Fassi. 

Settimo — Leo Bassi (Francia) presenta «Il 
circo più piccolo del mondo». 


ALESSANDRIA 

Casale Monferrato — Oggi festa del «Fronte 
dei Cavalieri; 

Cerrina. Monferrato — Inaugurazione della 
rassegna di mosaici di Licata, Galli e Marzi 
alla galleria di Adriano Villata, via' Roma 
1B (fino al 29 novembre). 


ASTI 


Asti — Nella sala Beppe Fenoglio (via Vittorio 

Emanuele 19) la RakTv e Alba Manifesta- 
zioni presentano in anteprima ile cinque 
‘puntante del, programma televisivo «Al di 
là delle colline» di Ezio Pecora (ore 16,30 
€20,30). 
‘e Oggi e domani si tengono la VI Mostra 
nazionale e il:VI convegno numismatico e 
filatelico e la IV. Mostra delle vecchie car- 
toline da collezione. Organizzatore dire- 
zione rivista «Monate e Medaglie» Hotel 
Reale, piazza Alfieri 6 (tel. 53929). 

Cortazzone (trazione Vanara) — Oggi, doma- 
‘nie lunedì festa della frazione con manife- 
stazioni varie. 


CUNEO 


Alba — Alla galleria «ll Bagetto» si inaugura 
la mostra delle opere più recenti dî Clau- 
dia Ferraresi (sino al 29 novembre): 


NOVARA 


Novara — Si apre stasera la stagione lirica 
1981 al teatro Coccia con il: «Barbiere di 
Siviglia» di Gioacchino Rossini. (alle 
20,45); replica domani (alle 15,15). Martedì 
‘10 @ mercoledì 11 sarà ia volta di Giacomo 
Puccini e della sua «Madame Butterfly», 
con la regia di Franca Valeri: Giovedì 12 
andrà in scena «La battaglia di Legnano», 
un «raro» Verdi. 

Omegna (trazione Bagnella) — Oggi e doma- 
ni al Centro Sportivo campionati italiani al- 
lievi di Pesistica. c 


VERCELLI 
Trino — Nella chiesa di San Domenico'esibi- 
zione dell'organista Arturo Sacchetti. 


Viverone — Oggi si tiene la XII Assemblea 
della Prò Loco di Viverone. 


“TORINO” 


Torino — AI Conservatorio concerto riell'U- 
nione. Musicale: l'Ensemble Alia Musica 
Presenta cantì e musiche nella notte dei 
Chierici (alle 17). 4 


ALESSANDRIA 


Tortona — Oggi raduno e pranzo sociale del 
‘soci dell'ACTI. 


ASTI 


— Convegno-Mostra-Mercato: 
delle barbatelle nel salone comunale. Or- 
‘ganizzazione del Comune (tel. 75114). 





Casorzo — Sagra del polentone (ore 12 di- 
stribuzione di polenta con burro:e formag- 
gi). Organizzata dalia Pro loco. (tel. 
929.225). 

Castiglione d'Asti — Festa patronale di San 
Martino: ‘ore:10 stand gastronomico. con 
distribuzione. di prodotti locali «fugasa 
d'Gastion» e «pan d'Nus»; ore 14; apertu- 
ra della «Giostra del Prunx; ore 14,30: di- 
stribuzione gratuita:di caldarroste, crosto- 
ni autunnali (pane casareccio, lardo e uva 
fragola), vino Barbera @ Grignolino di Ca- 
stiglione; ore 21: presso il Circolo degli 
«Amici»/gara a «capot» (a coppie). Orga- 
nizzata dalla Pro loco (per inf. tel. 55917). 
La festa continua poi l'111 novembre con ii 
gioco del «Tombolone» al ristorante «Da 
‘Aldo» (alle 21). Gi 


CUNEO 


Cuneo — Diciassettemila gli iscritti alla mar- 
cia non competitiva che; si disputa oggi 
perle vie della città, la «Straconi». 


NOVARA 


Maggiora — Oggi di disputa la gara di bocce 
provinciale per coppie. È 

Premosello Chlovenda — Festa di San Marti- 
no'efolclore a Cuzzago. 


Torino.— Per. la stagione: della Camerata, 

strumentale «Casella», al Conservatorio, il 
Trio d'archi Viotti esegue musiche di Mo- 
zart, Schoenberg e Webern (alle 21,15). 
© Incontro d'arte, a cura di Emilia Focac- 
cia, nella sede dell'Associazione ex allievi 
Fiat, corso Dante 102 (alle 18/15). 
@ Per l'Università popolare (via Cesare 
Battisti 15, telefono 839.6862) stasera alle 
21 nell'aula magna della facoltà di scien- 
ze, via Principe Amedeo 8 inizio di corsi: 


NOVARA 


Novara — Oggi si festeggia san Martino con 
una grande fiera in piazza. Mercoledì 11 
sarà invece la volta di; Crabbia (Pettena- 


‘s00) dove la tradizione dei festeggiamenti 
del santo è millenaria. 


VALLE D'AOSTA 


‘Aosta — L'assessorato alla Pubblica Istruzio- 
Ne della Regione e l'Avas (Associazione 
valdostana archivi sonori) hanno allestito 
Una mostra di'documenti, vecchie foto e 

‘attrezzi, intitolata ’«Les'ramoneurs»: 


‘Aosta — Per'oggi (alle 14) è convocata nel 
‘salone manifestazioni di Palazzo regionale 
l'assemblea dei soci Enpa (Ente nazionale 
protezione: animali) per l'elezione dei 
membri del consiglio direttivo. 

Chàtillon — Oggi si disputano le due partite 
di finalle per.il trofeo autunnale di. «Tsan» 
(Chatilion-Quart ‘e Chatillon-Valtournenè 
che). 

Gignod — La sezione Coumba Freide dell'A 
na ha organizzato per oggi a Roisan la Il 
Festa degli Alpini: ritrovo alle 9, messa e 
deposizione della corona ai caduti, 
pranzo. = 


IN LIGURIA 


Savona — Domani sera, alle 20,45, nei'Tea- 
iro Chiabrera di Savona per la stagione 
musicale 1981-82, concerto dell'orchestra 
del Teatro Comunale:di Genova diretta da 
Donato Renzetti. Pianista solista, Michel 
Campanella. 


© Albissola Capo — Nel cinemaii teatro 
Leone seconda rassegna regionale di tas- 
tro diaiettale ligure. Domani alle 
pagnia «Commedia Zeneiz 
presenta «Giido Peragalu inzegnè» (Gildo 
Peragallo ingegnere) di Valeri Einetti. Lo 
spettacolo è in omaggio a Gilberto Govi. 















ECCO. LA RISPOSTA AL 
MIO MESSAGGIO IN CLI 
CHIEDEVO NOTIZIE SU- 
GLI SPOSTAMENTI DEL 

L'ESERCITO ROMANO... 











DICE AI 
CHE DI SANI 


















SUPEREROI 


STAMPA SERA 


TRANQUILLO 
ROMANI HANNO LASCIATO 
E E DI PROLONGARE 





E° SCRITTO 
(N CATINO- 













PRENDI EPPURE NELLE 


ULTIME CINQUE: 
PARTITE 


ol 
SONO SCHIAPFE ERE 





ALLORA...» / NON È POSSIBILE 
FORSE CHE LE MEZZE 
HAI CARTUCCE 
RAGIONE FATTANO SEMPRE 

I CANNONI 








Ti HO 
PORTATA QUA PER 
TROVARE UNA 











IL GHIACCIO PELLA QUALCUNO 
PISTA Si scioGlE SHA ATTACCATO 
IL RISCALDA 
MENTOL 








VEE LA CAVIAMO 


H CON UN FERILUVIO! 


n. SI FORMI 
DI NUOVA IL 
GHIACCIO? 





















































Dtsinbuies By C.TMYMS, 





HAI TEMPO PER 
FARNE UN'ALTRA 2 








Ga eil 





A k 
ARIETE. (2imarzo-20sprile) 


TORO. (21 aprile -21 maggio) 
Giomata all'insegna della fortuna: un 
positivo trigono di Venere, Giove e 
Mercurio favoriranno i lavoro, l'amore 


VERGINE (23agosto -22 sett) 
Giomata un po' difiche per li lavoro: 
ritardi.0 imprevisti nella roaizzazione 
ei vostri progetti vi renderanno di ma- 
Jumore. Problemi momentanei anche . 
‘nel campo degli interessi: evitata gli in- 
vestimenti azzardati. Troveret uns 
Certa ostilità unche nei comportamento 
del partner. 


BILANCIA (23sett.-22 ott) 
Durante la giornata gli astri protegge- 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Buono il lavoro: vi sentirete È 


‘SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
‘Gli astri parturberanno la vosira gior- 
‘nata; i vostri sentimenti potranno en- 
trare in crisi a causa di una terza per- 
‘sona che rischierà di compromettere il 
vostro logame. Difficoltà anche nol le- 
voro a causa di un ambiente che vi è 
diffidente: cautela nei rapporti interper 
‘sonagli. 


CAPRICORNO (22 dic. -20genn) 
Buono l'amore: alcuni nati verranno 
turbati da un avvenimento sentimenta- 
le che li istoglierà dai problemi lavore- 
tivi che li tormentavano. Dimentiche- 
ranno tutto per una persona dal fascì- 
ino un po' misterioso. Buoni gli interse- 
sì ‘© favoriti i viaggi per altari che si 
concluderanno positivamente. 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr) 
Difficoltà affettive: dovrete 


conoscenti ma 
della vostra vital Prudenza negli ettari. 


PESCÌ (19febbraio - 20 marzo) 

Vi sentirete particolarmente sicuri di 

voi ed ‘nelle. cetinazioni: 

non cercate di imporre la vostre idee a 
allo 


gli affari mala influenzati da Mercurio, 
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BETTEGA 


DOMANI SARA’ OPERATO 


Per la Juventus è un pe- 
riodo nero. Battuta in cam- 
pionato dalla Roma, elimi- 
nata dalla Coppa dei Cam- 
pioni, si trova ora privata di 
Bettega per almeno tre me- 
si. L'incidente capitato al 
giocatore durante la partita 
control'Anderlecht in segui- 
to ad uno scontro con il por- 
tiere belga Munaron, si è ri- 
velato grave. Stamattina al- 
le8 il giocatore era al Cto do- 
ve è stato visitato dal profes- 
sor Pizzetti, primario presso 
l'ospedale torinese. 

La diagnosi è stata chia- 
ra: rottura del legamento 
collaterale interno .del gi- 
nocchio sinistro. Domattina 
Bettega sarà operato presso 
la clinica Pinna Pintor (dove 
Iui stesso ha chiesto di esse- 
re ricoverato per accelerare 
l'intervento e per poter di- 
sporre di una camera singo- 
la) dallo stesso traumatologo 
che assiste i giocatori bian- 
coneri e che operò felice- 
mente Brio l'anno scorso. 

Ha spiegato il professor 
Pizzetti: «Si tratta di un in- 
tervento che rientra nella 
norma. Per ora la diagnosi è 
chiara; durante l'operazione 
vedremo se altre parti del- 
l'articolazione hanno subito 

































tore». 


Trapattoni cerca di essere realista 


«Una grave assenza 
ma niente tragedie)) 


Chiedere a Trapattoni e ai suoi uomini che cosa si- 
gnifichi per la Juventus la perdita di Bettega per al- 
meno un mese, può avere il sapore della provocazio- 
ne. «Che cosa devo fare?Mettermi a elogiare Bette- 
ga? — sbotta il trainer — Quanto conta per noi lo 
sanno tutti. E' una pedina importantissima. Però non 
facciamo tragedie: abbiamo giocatori in grado di so- 
stituirlo nel migliore dei modi». 

Trapattoni, in linea con la sna immagine di uomo 
conereto, che evita le chiacchiere inutili, taglia corto, 
ma è chiaro che l'assenza di un uomo importante ca- 
me Bettega non può certamente lasciarlo indifferen- 
te. Più o meno dello stésso umore sono tutti i giocato- 
ri: dopo la sconfitta contro la: Roma e l'eliminazione 
dalla Coppa dei Campioni la tegola dell'incidente a 
Bettega arriva veramente come un colpo di grazia. 

E quanto conferma capitan Furino: «Capita pro- 
prio nel momento sbagliato — dice — L'unica cosa 
che posso dire è che gli facciamo tutti î migliori augu- 
rie speriamo che possa rimettersi in fretta». 

Si cerca di fare un punto più preciso sulla situazio- 
ne con il medico sociale dottor La Neve. «Dal mio 
punto di vista; cioè sotto il profilo medico, non' c'è 
nessun problema — spiega —. Quello della sua assen- 
za e della sua sostituzione sono problemi dell'allena- 


lesioni. Bettega daprà.porta- 
re quîndi il gesso per una 
quarantina di giorni e poi ri- 
comincerà la rieducazione. 
In campo potrà tornare solo 
tra tre mesi». In pratica solo 
per l'inizio del girone di ri- 
torno. _ 

Il giocàtore bianconero è 
arrivato al Cto in compagnia 
della moglie Emanuela, del 
massaggiatore De Maria e 
del medico sociale dott. La 
Neve. Ha lasciato lo studio 
del professor Pizzetti alle 


9,40. E° apparso visibilmente 
contrariato anche se non 
molto sofferente. Subito si è 
recato alla Pinna Pintor per 
sottoporsi alle analisi che 
precedono un intervento 
chirurgico. Zoppicava, a 
stento riusciva ad appoggia- 


« rela gamba sinistra a terra. 


‘Aveva naturalmente poca 
voglia di parlare, ma ha ri- 
cordato: «Munaron mi è en- 
trato di brutto nelle gambe, 
mi ha fatto fare un giro su 
me stesso. Ho anche la cavi- 


glia sinistra fasciata. Davve- 
to un brutto affare, in questo 
momento così delicato pro- 
prio non ci voleva». 

Mentre Bettega si trovava 
nello studio di Pizzetti è ar- 
rivato alle 9,15 il presidente 
Boniperti. Si è trattenuto 
con il sanitario, ha avuto 
con lui un lungo colloquio 
durato fino alle 955. I due 
sono poi usciti . Bo- 
niperti, come al solito, è sta- 
to abbastanza laconico: 
«Purtroppo gira tutto male 


Mentre tutto il Genoa è ottimista 


Simoni non crede ; 


alla Juve nei guai 


‘GENOVA — Anche se la Juventus domeni- 
ca non sarà al completo il Genoa non la sot- 
tovaluta per niente. Anche se i tifosi, visto il 
difficile momento della squadra bianconera, 
parlano di una possibile vittoria dei rosso- 
blù, Simoni tende a minimizzare la portata 
delle assenze di Bettega, Tardelli e magari 
anche di Scirea e a gettare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. 


«E' indubbio — dice l'allenatore rossoblù 
che mercoledì sera ha visto la Juventus all’o- 
pera contro i belgi dell'Anderlecht — che 
Bettega, Scirea e Tardelli sono tre pedine 
importanti per la Juventus: ma noi sappia- 
mo benissimo che i loro sostituti non sono 
tecnicamente inferiori. Ragion per cui dob- 
biamo bandire le facili illusioni di fare un so- 
lo boccone della squadra bianconera». 


Simoni ha tratto utili indicazioni dall'se- 
same. che ha fatto mercoledì sera al Comu- 
nale di Torino sulla prova della Juventus ma 
al tempo stesso si è reso conto della notevole 
forza di reazione dei giocatori juventini. 
«Proprio la sconfitta subita in Coppa — ag- 
giunge l'allenatore rossoblù — potrebbe co- 
stituire la molla vincente per gli uomini di 
Trapattoni. Per questo dico che la partita 
non sarà facile per noi, anzi, dovremo stare 
maggiormente in guardia, perché la Juven- 
tus già sconfitta dalla Roma in campionato 
e eliminata adesso dalla Coppa dei Campioni 
si impegnerà al massimo per non registrare 
‘una nuova battuta a vuoto. Una sconfitta a 
Genova, infatti, potrebbe significare per i 
bianconeri un grosso colpo al morale. La Ju- 
ventus in questo momento non può permet- 
terselo, per cui sono sicuro che contro il Ge- 
nea farà sfoggio, oltre che della sua classe, 
anche di tutta la sua determinazione». 


Quanto al direttore sportivo Vitali, anch'e- 
gli «osservatore» dei bianconeri nella partita 
di Coppa dei Campioni, questo il suo parere: 
«Certe assenze per la Juve possono essere 
facilmente tamponate con le ottime riserve 
che si trova a disposizione. Inoltre Furino, 
squalificato per le Coppe europee. sarà di- 


sponibile. Non dimentichiamo che per Bet- 
tega infortunato c'è un Fanna che non deve 
essere sottovalutato e via di seguito. Una co- 
saèla Coppa, un'altra è il campionato». 

Vitali aggiunge: «Quella di domenica sarà 
una gara di campionato come tante. La Ju- 
ventus nion può mostrarsi sotto tono doven- 
do recuperare qui in Italia quello che ha per- 
sonelle manifestazioni estere. Estarà al Ge- 
noa contrastaria con le armi giuste. Il ritmo, 
innanzitutto, sarà un elemento determinan- 
te. Gli juventini possono essere un po’ stan- 
chi, è vero: ma non contiamo troppo su que- 
sto fattore. In Italia quando si parla di Ju- 
ventus si parla del meglio del calcio. Il Ge- 
noa comunque non si lascerà impressionare. 
Ho già detto e lo ribadisco: per noi si tratta 
di una partita aperta a qualsiasi risultato. 
Ovviamente credo che cercheremo di garan- 
tirci in tutti i modi, ma non rinunceremo a 
niente. Una carta a nostro favore sarà data 
dalla presenza di un pubblico davvero ecce- 
zionale che non smette di stupirmi». 

‘Quanto alla squadra, problemi non ve ne 
sono. Russo, è vero, sarà ancora impossibili- 
tato a scendere in campo ma per il resto Si- 
moni potrà contare su tutti i titolari in otti- 
me condizioni. Dopo il buon pareggio con- 
quistato domenica scorsa a San Siro con l'In- 
ter l'ambiente rossoblù è veramente tonifica- 
to: anche i giocatori parlano di vittoria sulla 
Juventus. L'unico a non farlo è Simoni che 
continua a predicare umiltà e a gettare ac- 
qua sul fuoco dell'entusiasmo. 

Giorgio Bidone 


Incasso-record 
domenica a Marassi? 


La prevendita dei biglietti è già pratica- 
«mente agli sgoccioli e mancano #8 ore dall'i- 
nizio della gara. C'è una vera e propria corsa 
di biglietto per la portitesima di domenica e 

facile prevedere che l'incasso supererà tutti 
irecord per Genova. 











g-d.e. 


in questo periodo. L'impor- 
tante è non lasciarsi andare. 
Oraèil momento di reagire». _ 
Bettega avrebbe dovuto 
giocare domenica a Genova 
la sua 300° partita in serie A. 
In passato non è mai stato 
bloccato da infortuni di gio- 
co così gravi. Solo la malat- 
tia polmonare che lo colpì 
nel gennaio del‘1972; lo ob- 
bligò a restare lontano dai 
campi di gioco ‘per nove 


at Fabio Vergnano 





al Palazzo del Lavoro d'Italia "61 







IU ID 
D'AUTUNNO 


1981 


tutto per 


ORARIO: 


casa ed il tempo libero 


sabato e festivi dalle 10)-Aalle 23, 
giorni feriali dalle 16 alle 23 


ingresso libero: giorni feriali 


LULA A SINRETRE E AECATOI 


nto (1... 1.000): 
[TOI ENTGItTAAI 








SPORT 


STAMPA SERA 


Venerdì 6 Novembre ide__2i 





Aprendo le frontiere al secondo 
straniero, meno «magre) in Coppa 


L’ITALIA 
E’ NEL MEC 


Dave iaia e mercoledì 
‘scorso, la sua pagina te in Copi 
Le tre squadre rimaste a competere nelle 
manifestazioni europee (Juventus, Roma 
‘eInter):sono state eliminate, dopo aver 
‘compromesso le loro ambizioni nel match 
di andata. AI primo turno già cadde la te- 
sta del Napoli. Negli anni passati almeno 
tin club‘era riuscito ad evitare questa 
‘specie di «strangolamento» prematuro. 

‘Abbiamo toccato ‘il fondo, e secondo 
una prassi consumata, invece di analiz- 
zare al microscopio il tessuto completo 
del calcio Italiano, si torna at tradizionali 
avvertimenti. Si parla di calcio atletica 
mente sottosviluppato, di schemi’ poco 
aderenti alla realtà europea; di mancan- 
za di'ali vere, E&isilerma qui. 

‘Sono ragioni valide, mia che non basta- 
‘no 8 spiegare certi declasssamenti. L'Ue- 
fa ci ha fornito la formula per risolvere o 
quanto meno per attenuare l'annoso pro- 
blema, ma dopo aver aperto le porte ad 
Un:solo straniero abbiamo gettato via la 
chiave. Per salvaguardare un'autarchia 
ché mon esiste in nessun altro campo del- 
Ja‘nostra vita, per tutelare fl nostro pro- 
dotto che invece avrebbe bisogno! di-mi- 
gliorare imitando'autentici campioni, la 
Federazione Calcio e la Lega hanno scel- 
to.là strada. dell'isolamento; aderendo 
Rezziglmente agli'inviti dell'Uefa e del 

ito Comune. ‘Perciò. paghiamo le 
conseguenze con costante ripetitività. 

Y tempi dei successi in Coppa dei Cam- 
bioni sonolontani. Ci arrivarono il'Milan 
ellInter, infarciti di stranieri. Oggi che il 
Mercato Comune impone una più libera 
circolazione. del calciatore-lavoratore, 
sbattiamo le porte in faccia allo stranie- 
ro, adducendo motivi di economia. Basta 
invece Acquistare uno straniero non-in 
pendenza di contratto per spenidere, al 
‘massimo, la cifra imposta dall'Uefa, non 
superiore ai due milioni di franchi /sviz- 
Corì la sua impennata (660 lire sul mer- 
catoidieri) la moneta elvetica obbligherà 
fapepre poriisciolato dilun predoto 
e ‘ina cifra vicina al milardo e 300 
milioni: Non è poco, ma certamente meno: 
di guanto alcune società italiane preten- 
dono per un loro giocatore neppure tanto 
Valido allo scopo, comprensibile, di sana- 
‘e i'bilanci. Se = 

Si chiede allora all'avvocato Sordillo: 
seè lecito commettere follie per acquista- 
re giocatori italiani neppure molto quali- 
ficati? perché non si possono spendere 
due milioni di franchi svizzeri per compe- 
rare un campione vero all'estero? Gli 
‘stranieri potrebbero darci.una mano nel- 
le-Goppé, ove puntualmente siamo elimi- 
nati: Ma tutto questo è qualcuno eviden: 
temente non inte: Angelo Caroli 




















A 37 anni affronta ai primi di dicembre un ex recluso 
Frazier ritorna sul ring 
pi © e o 
per una borsa di 100 milioni 





«Ordini di scuderia) granata: il Napoli va bathitò 
Il Toro 
Van de 








‘Ruud Krol, l'olandese che ha rilanciato il Napoli_ 


Debellata Ja febbre che 10 
ha costretto a saltare la par- 
tita con. la Fiorentina, Mi- 
chel Van De Korput ripren- 
de il suo,posto contro il Na- 
poli: Echi ritrova? Ritrova il 
suo ex «maestro» Rudy 
Krol, principe degli stranieri 
calati lo scorso anno'in'Ita- 
lia, oltre.che' «tutore» di Van 
De Korputin nazionale. 

Il: rientro dell'olandese. 
che quest'anno Giacomini 
utilizza com'è noto nei panni 
del mediano d'attacco, con 
risultati sinora non entusia- 
‘smanti ma neppure deficita- 
ri, dovrebbe dar: luogo all'e- 
‘sclusione:di un difensore di 
terza linea, da scegliere ve- 
rosimilmente fra Cuttone e 
Francini. Forse il secondo. 
Nei giorni scorsi si era mani- 
festata qualche incertezza 
per Zaccarelli, ma il libero 
granata si è ristabilito con 
rapidità e sarà sicuramente 
‘al suo posto. 

Dunque Van De Korput. 
«E' un momento difficile — 
‘ammette riferendosi alla si- 
tuazione del Torino — la 
classifica non è allegra. Si 
tratta di stringere i'denti e 


ricominciare a vincere qual- 
che partita. Col: Napoli non 
abbiamo alternative, ci’ ser- 
vono due punti». 

‘A chi gli chiede un bilan- 
cio dei suol duelli con Krol. 
Van) De Korput risponde: 
«In Olanda direi che siamo 
alla ‘pari: Tra Feyenoord e 
‘Ajax: ricordo: infatti molti 
pareggi. Ancora adesso è la 
‘partita dell'anno, anche se in 
questo periodo domina 
VAZ-67. Ip Italia ci sono due 
precedenti ed abbiamo otte- 
nuto una vittoria ciascuno: 
3-1 per noi a Napoli nella gi 
ra di andata dello scorso an- 
no, 1-0 per loro nel ritorno a 





Torino. Tutto sommato sia- ; 


mo in equilibrio, anche se 
Krol è un grandissimo gioca- 
tore, uno dei più forti del 
mondo. Quindi non è il caso 
di fare paragoni». Sì direbbe 
che il mito di Krol pesi fasti» 
diosamente su molti gioca- 
tori olandesi delle ultime le- 
ve, Infatti Van De Korput 
soggiunge: «Rudy appartie- 
ne a quella generazione che 
a moi venticinquenni ha 
creato solo complessi, perché 
la gente continua a fare pa- 


.. me. Faccio quello che posso, 





CHICAGO — La notizia è 
ufficiale, l'ha annunciata lui 
stesso: Joe Frazier, l'ex 
campione del mondo dei pesi 
massimi di pugilato, famoso 
più che altro per la:sua irri- 
ducibile rivalità con Mu- 
hammad Ali, ritorna sul 
ringidopo anni di abbando- 
no'é'cì ritorna a quella che 

viene ‘considerata una età 
venerabile per un pugile del- 
le massime categorie: 37 an- 
ni, 1 rientro avverrà il 3 di- 
cembre prossimo a Chicago 
in un combattimento previ- 
sto sulla distanza di 10 ripre- 
se contro Jumbo Cummings. 
Frazier si era ritirato dopo 


essereèstato battuto prima . 


del limite per la seconda vol- 
ta da‘George Foreman il 15 
giugno del ‘1976. Il marine 
olimpico lo aveva sconfitto 
già rrel:1973 togliendogli il - 
tolomondiale: 

Perché: questo ritorno, al 
combattimento? 

«Perehé ci sono cose visi- 
bili Sul'ring che non mi piac- 
ciono.e io penso di poter ave- 
re ancora qualche cosa dd di- 
ree da dare». 

Come si'è accennato, Fra- 
zier è ricordato dagli appas- 





sionati di pugilato soprat- 
tutto peri suoi scontri dive- 
nuti classici e storici, contro 
Muhammad Ali. Vincitore 
nel primo confronto del 
1971, quando Frazier difese 
brillantemente îl titolo mon- 
diale, ma perdente ai punti 
in 12 riprese nel 1974 a New 
York e, infine, perdente an- 
cora alla 14° ripresa nel 
drammatico fight di Manila, 

Frazier nega tuttavia che 
il suo ritorno sia in qualche 
modo collegato con Muham- 
mad Ali, il quale si ripresen- 
ta anche lui sul ring I'11 di- 
cembre nelle Bahamas in un 
match contro Trevor Berbi- 
ck. «Non ho alcuna intenzio- 
ne di prolungare le mie pro- 
‘spettive al' di 14 di Jumbo.— 
ha detto inuna intervista — 

\ Ho visto Ali combattere con: 
tro Larry Holmes (attuale 
detentore del titolo mondia- 
lele sinceramente non è sta 
ta una cosù bella da vedere. 
‘Ali si sarebbe dovuto prepa- 
rare meglio». 

‘Al momento del ritiro daj- 
lo:sport attivo il record per- 
sonale di Frazier era di 32 

*vittorie, di cui 27 prima del 
limite e quattro sconfitte, di 





cui due ad opera di All. «Un 
ritorno al combattimento 
non è un problema per me — 
ha detto — Jo mi sento anco- 
ra molto giovane e pieno di 
energia, sono convinto di 
avere idee giovani e di fare 
cose giovani. Non riesco a ca- 
pire perché. la gente: pensi 
che si è vecchi a 97 anni». 
L'ex campione ha spiegato 
che ogni giorno, da quando 
si è ritirato, il programma 
della sua giornata è di quat- 
tro miglia di footing al mat- 
tino, seguite da 12-13 rounds 
di sparring in palestra, 
L'avversario di Frazier si 
chiama Jumbo: Cummings, 
trentenne, è un ex recluso 
che si presenta al match con 
17 incontri nel suo record 
‘personale. una sola sconfit- 
ta e ben 13 vittorie prima del 
limite. 3 
L'incontro si svolge sul 
ring dell’international Am- 
phitheatre ed. è promosso 
dall'associazione pugilistica 
Frazier, il quale sottolinea 
che non rientra tra' le corse 
del ring.perché costretto da 
motivi finanziari, riceverà 
una borsa di 85 mila dollari 
(oltre 100 milioni di lire), 








per i due punti 
Korput per Krol 


ragoni con la grande Olan- 
da». Vivalasincerità. 


Comunque Van De Kor- 
put ritorna velocemente a 
temi di pertinenza granata. 
«Questa è l'occasione per 
prendermi una rivincita, 
battere il Napoli prima di 
giocare al fianco di Krol in 
nazionale a Parigi contro la 
Francia. Quél giorno ci gio- 
‘cheremo la qualificazione ai 
mondiali». 

Di se stesso e del nuoyo 
ruolo voluto da Giacomini, 
secondo;una scelta che non 
ha mancato di destare per- 
plessità, Van De Korput sì 
limita ad osservare: «Penso 
di essere andato benino in 
questo inizio di stagione, an- 
che se forse non futti sono 
‘soddisfatti. Ma non riesco a 
capire cosa si aspetti di tan- 
to straordinario la gente da 


a n 


il Torino è cambiato parec- 
chio e non era pensabile che 
ilgioco fosse subito di alto li- 
vello; Ci siamo qualificati in 
Coppa Italia, siamo partiti 
bene in campionato ma si 
capiva che prima 0 poi ci sa- 
rebbero stuti dei problemi». 
‘Si evince comunque, an- 
che da parte del serafico 
olandese, un fiero proposito 
di riscossa: «In queste ulti- 
me partite il Torino è'in cre- 
dito con la fortuna. A Firen- 
2e ci hanno dato un gol che 
non c'era, Pulici ha colpito il 
palo. Nel derby sarebbe stato 
più giusto il pareggio. ‘Po- 
tremmo ‘avere un paio di 
punti in più e non si parle- 
rebbe di crisi. Perciò ci serve 
una vittoria che metta fine 
alle critiche e ci consenta di 
tornare in una posizione più 
giusta'in classifica». 
Desiderio condiviso, all'u- 
nanimità, sia dai giocatori 
‘sia dalla moltitudine dei ti: 
‘fosi granata! non più eufori- 
ci come all'indomani’ della 
vittoria. sulla Juventus in 
Coppa Italia. la sera del 6 
‘settembre, ma neppure de- 
pressi come le tre ultime 
sconfitte consecutive po- 
trebbero far pensare. 


Gino Brandi 





Per restare almeno in C1 


Basket: il Cus 
cerca lo sponsor 


Il basket maschile torinese, anche se non vanta le tradizio- 
ni cestisfiche della Lombardia o del Lazio (che ha addirittura 
due squadre in Al e due in A2), non si traduce comunque solo 
nella Berloni. Esistono squadre nelle serie minori che a costo 
di grossi sacrifici portano avanti un discorso preciso, rivolto 
alrilancio della pallacanestro di «casa nostra». 

E''il caso del Cus, seconda squadra torinese (al pari dell’Ai- 
vit) militante nel campionato di C1. 1 problemi per la condu- 
zione di una società sono molteplici, le spese di gestione mol- 
te, anche se riferite a squadre di serie minori, ed ecco che il 
Centro Universitario si è messo a «caccia di sponsor». 

«Sono i soliti problemi di fondo — esordisce Gastaldi nel 
corso della presentazione della squadra — di soldi che non ci 
sono e di spese che aumentano. Ormai è diventato pesante 
fare anche un campionato minore, le trasferte, anche le più 
brevi, costano. Nella nostrà società non esiste assolutamen- 
te il professionismo: i ragazzi giocano senza. percepire una 
lira. E anche vero che si tratta di giovani atleti ma è anche 
vero che il nostro capitano, Massimo Santuz, ventiquattren- 
ne, fa i salti mortali per conciliare sport e lavoro. Uno spon- 
‘sor, chiaramente, ci sgraverebbe di molti oneri e ci mette- 
rebbe in condizioni di lavorare bene anche per Îl futuro. La 
C1 per noi rappresenta la massima serie raggiungibile al di 
là della quale è troppo difficile andare». 

Il discorso è sempre lo stesso: i giocatori giovani e di buone 
speranze, con la possibilità di guadagnare qualche soldino in 
più vanno in formazioni in grado di stipendiare i propri gio- 
catori. «E noi — aggiunge Gastaldi ritornato alla prima 
“squadra del Cus dopo essersi occupato per un.anno delle gio- 
vanili — siamo costretti a ricominciare da capo con giocatori 
giovani, la retrocessione, eccetera», 

‘Le ambizioni della squadra torinese quest'anno sono infat- 
ti proprio queste: restare assolutamente in. C1 per dare così la 
possibilità ai «nuovi» di maturare. Tutto quello che verrà in 
più sarà utile per il prossimo campionato. Le basi della squa- 
dra sono comunque valide: Sergio Delli Carri, Mauro Beltra- 
‘mie Angelo Bianco serviranno da guida e «papà» gi piccolet- 
ti di buone speranze con licenza di migliorare. 




















STAMPA SERA 








TENNIS - Battendo la Navratilova ha raggiunto un obiettivo che ‘inseguiva da anni 








L'A RUZICI ORA SORRIDE 
MARTINA E’ ANDATA K.0. 


«Nel torneo di Dallas mi sono trovata con 
due match ball è poi ho perso per 7a 5. E 
‘anche quest'anno a Wimbledon mi sono ac- 
corta di potercela fare, invece ho perso;in due 
‘set:Allora ho deciso che era solo questione di 
testa e stasera ho avuto la conferma che ave-- 
vo ragione». Chi parla è Virginia Ruzici, ro- 
‘mena di 26 anni, numero 9/nelle classifiche 
mongiati di tennis e da eri sera beniamina 
del pubblico torinese. L'avversaria di' cui 
parla è Martina Navratilova, sua coetanea 
cecoslovacca, resitiente negli Stati Uniti, nu- 
mero tre al mondo. 

La partita della Kim:Cup che ha visto op: 
poste le due campionesse che vengono! dal- 
l'Est, ha avuto momenti di agonismo entu- 
siasmante. Le due ragazze si erano incon- 
trate, fino a quel momento, una dozzina’ di 
volte e sempre aveva prevalso la naturaliz- 
zata americana. Ma a Virginia, faccia da 
zingara e movenze da animale selvaggio; 
questa superiorità ‘dell'avversaria proprio 
‘non è mai andata giù. «Battere Martina e la 
‘Evert sono i miei due obiettivi principali — 
confessava candidamente ancora ieri pome- 
riggio la Ruzici — Soprattutto la Navratilo- 
‘a perché so di poter vincere: ha un gioco 
adatto per me. Non mi costringe ‘a' fondo 
‘campo come la Evert, ma mi lascia fare îl mio 
gioco d'attacco Se non ce l'ho mai fatta a 
batterla è solo perché entro già in campo sen- 
‘20 fiducia, con la paura di perdere». 

E la sfida Europa-Stati Uniti organizzata: 
al Palasport dell'industria di indumenti 
sportivi (e sigarette) Kim ha rappresentato 
l'occasione migliore per la verifica sul campo 
di questa convinzione. «Non c'erano grandi 
esigenze di vittoria — spiegava la romena 
‘ancora raggiante dopo il match — e così ho 
‘potuto giocare con tranquillità. Ho visto che 
posso fartela a vincere e s0 che potrò vincere 
ancora. Contro la Evert, forse, sarà la stessa 
cosu. Anche se; ripeto, Chris ha un gioco che 
mi mette più in difficoltà di quello della Na- 
vratilova». 

Ieri, alla vigilia della partita, erano in po- 
chi a dare come vincente la Ruzici: tradizio- 
ne nei confronti diretti e risultati di que- 
st'anno facevano pendere la bilancia decisa- 
mente a favore della Navratilova. Non si'te- 
‘neva conto però di un certo risentimento da 
parte della romena nei confronti della rivale 
per ragioni più o meno intuibili, né dell'im- 
portanza che le giocatrici attribuiscono a 
questo confronto. Usa-Europa. «Prima (che 
incominciassero le partite noi europee erava- 
mo sicure di vincere — spiega la Ruzici —. 


Dal prossimo anno con una McLaren - 


E° certo: torna Lauda 
(per quattro miliardi) 


PARIGI — L'austriaco Niki Lauda, ex 
campione del mondo di F. 1, ritiratosi 
improvvisamente dalle corse poco prima 
della conclusione della stagione 1979, 
tornerà in pista il prossimo anno alla 
guida di una McLaren. Lauda ha infatti 
raggiunto l'accordo con la casa britanni- 
ca per la somma di tre milioni e mezzo di 
dollari (oltre quattro miliardi di lire). 
Sarà lo stesso pilota austriaco a dare 
l'annuncio ufficiale della sua collabora- 
zione con la McLaren nel corso di una 
conferenza stampa ll 12 novembre 


* 


Nato il 22 febbraio del 1949, Lauda 
aveva conquistato ll suo primo titolo 
le nel 1975 con la Ferrari ma l'an- 
no successivo era rimasto gravemente 
ustionato in un incidente sul circuito te- 
desco del Ntrburgring (1° agosto 1976). 
Ristabilitosi e tornato a correre, aveva 
vinto il mondiale di Formula Uno anche 
nel 1977, ancora con la Ferrari, eri- 
tosi alla Brabham Alfa Romeo, aveva poi 
‘annunciato bruscamente la propria in- 
tenzione di ritirarsi durante le prove dei 
gran premio del Canada del 1979. 











Poi io e la Bunge abbiamo perso i nostri in- 

contri contro la Nagelson:e la Allen e le cose 

si sono messe male. Stamane ci siamo parlate 

tutte insieme e oggi stumo scese in campo più 
trate. E le cose sono cambiate». 

E' stato per merito della zingara romena'e 
della giovanissima Bunge (che ha battuto la 
King 7-6, 6-4) — oltreché della: eccezionale 
prestazione fornita: dalla londinese Wade 
contro la Negelsen — che la'squadra euro- 
pea, in svantaggio per 5 a 1, è riuscita a por- 
tarsi sul 5a 4. La prestazione della Ruzici è 
stata qualche cosa di eccezionale per veloci- 
tà di movimento e'di esecuzione di colpi, 
grinta negli attacchi, scatti veramente felini. 
(sk perdoni it luogo comune) nelle volée a re- 
te. ‘Tutta la rabbia e la determinazione di 
vincere sembravano esplodere néi‘suoi mu- 
scoli in ogni movimento: qualche cosa di 
molto simile all'animalità di una'danza ri- 
tuale africana: 

Ma Virginia Ruzici, oltreché una splendi- 
da tennista, è anche una ragazza di 28 anni 
come tante altre; Con le sue passioni è i suoi. 
hobby. «Ballare e andare al cinema — spiega. 
—. Mi piace andare in discoteca ela mia mu- 
sica preferita è la disco-music. Al cinema; i- 
‘vece; mi piace tutto, Preferisco i film dove c'è 
‘molta tensione, ma vado'a ‘vedere qualsiasi 
cosa. Magari; quando ho tempo, anche due 
filmal giorno». 

Giorgio Destetariis 


Per esigenze televisive le partite di oggi 
sono anticipate di un'ora. Questo il pro- 
gramma: ore 14: Nagelsen-Bunge; Kin- 
g-Barker. Ore 20,30: Allen-Ruzici; Navrati- 
lova-Wade; King/Allen - Bunge/Barker. 


In edicola il numero di novembre 


La:vera faccia 
dell’uomo di Neanderthal. 


Il serp inte a sona i: 
subdolo, Nasa apo 
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La rivoluzione 
della telematica. 


La terra fotografata dallo 


spazio. 


Ot eretto 


Gruppo Editoriale Fabbri 


AIRIS TESTA MIA Va OO GITIO TOTI RI COLI LATIANO ASATAT SUA TETTIMTO IGs'aTCitat 











































SPETTACOLI: 


@ Inchiesta 





; Perl ATA 
L’opera nei centri di provirlei 





ù Db 
Venerdì 6 Novembre 1981======23: 





a 


A CUNEO NON VOGLIONO: 
LA LIRICA DI SERIE B 


CUNEO — L'assessore alla Cultura Nello 
Streri, avvocato e intenditore di teatro, si ar- 
rabbia non appena sente parlare di lirica: «A 
Tappresentare l'Opera a Cuneo siamo d'ac- 
cordo — dice —, purché la si faccia come si 
deve. E' ora di finirla di considerare'la pro- 
vincia una specie di piazza di serie B che non. 
‘può avere gli spettacoli che si rappresentano 
nei grossi teatri. Quindi patti chiari: o si fa 
s di pone anestesia: 

cun girare comi mi o; 
stiscono spettacoli mediocri, e allora noinon 
cistiamo». 

Da Cuneo parte la polemica contro il mo- 
do di farllirica in Piemonte. Streri; (che ha le 
{dee chiare, indirizza la sua critica in una di- 
rezione ben precisa: il Teatro Regio. 

Chiama la segretaria e si fa portare una 
copia del «Programma pluriennale» di poli- 
tica. culturale approvato dal Consiglio comu- 
nale. «Ecco come intendiamo noi l'Opera in 





‘ provincia» dice Streri. 


E comincia a leggere. 

Prima’ una premessa:. «L'opera lirica e il 
balletto rappresentano indubbiamente un 
versante di ulto prestigio nella proposta mu- 


Risponde il sovrintendente del Regio 


Teatri inadeguati 


Che cosa rispondono gli amministratori 
del Teatro Regio alle accuse dell'assessore 
Streri? 

«Noi vogliamo bene:a Cuneo — dice il s0- 
vrintendente Giuseppe Erba —, fanto che 
abbiamo cercato di favorire in ogni modo il 
pubblico di questa città organizzando abbo- 
namenti speciali per i nostri spettacoli, con- 
dizioni favorevoli! per ‘il viaggio ecc. Certo 
vorremmo: anche poter. allestire l'opera al 
teatro Toselli. 

—E:perché non la fate? 

«Perché entrano in. campo elementi di for- 
za maggiore: il teatro è troppo piccolo; man- 
ca lo spazio per fare l'opera. Dove la mettia- 
mo un'orchestra con ottanta professori? E le 
scene? Siamo andati ina volta per organiz- 
are un concerto e abbiamo dovuto smontare 
due file di poltrone per farci stare l'orche- 
stra». 

ANlora Cuneo è destinata a rimanere sen- 
za opera? 

«Non dico questo — ‘aggiunge Erba —. 
Streri ha ragione quando sostiene che biso- 
gnerebbe costituire un consorzio di Comuni 
in grado di organizzare un circuito culturale 
che st faccia carico dell’opera. Si risparmie- 
rebbe un sacco di quattrini. Il Regio fa gli in- 
vestimenti per allestire uno spettacolo, quin- 
di mette a disposizione lo stesso spettacolo 





SETTIMO — Sono in'atto fermenti e 
attività del tutto nuove e per questo in- 
teressanti. Già le attività estive in parti- 
colare, con un taglio originale che deno- 
tava un approfondito studio sulle esi- 
genze ‘avevano dato risultati soddisfa- 
centi. Ne conLaura Curino del 
Laboratorio Teatro Settimo: «Facendo 
il bilancio delle attività sinora proposte 
d più fasce di popolazione, possiamo aj- 
‘fermare che per la prima volta non si s0- 
‘no rimosse solo concezioni come l'uso di 
‘spazi della città o:il consumo del teatro, 
‘ma anche di modo di vivere, come lo spo- 
Starsi da casa e variare le abitudini quo- 
tidiane. Ci sono state a Vivapiazza pre- 
‘senze varianti da 1000 a 2500 persone». 

‘Ma non è solo il numero che interessa. 
«L'obiettivo è dare vita a esperienze nuo- 
ve e rivitalizzanti». Aggiunge Gabriele 
Vacis, operatore del gruppo. «Per questo 
abbiamo bisogno di eliminare la casuali- 
tà dell'intervento, bisogna progettarlo.e 
‘programmario. E' a questo fine che mol- 
‘te forze dell'assessorato alla Cultura e 
nostre sono convogliate nel "Progetto 
Città Ladoratorio"». 

«Forse qualcuno pensa ancora che 
progettare cultura significhi mettere in- 
‘sieme un cartellone di spettacoli 0 di 
concerti —precisa l'assessore alla cultu- 
ra Maria Grazia Agricola — Quel che 
intendiamo è procedere in base a degli 
obiettivi da raggiungere. Programmare 
sigrificherà quindi capire anche quan- 
do, come e che cosa proporre. Progettare, 
studiare i tempi e i metodi potenzial- 
mente ideali». 

\\_sNonostante lastenzione che l'Asses- 





per la provincia. Discorso giusto. Ma il pro: 
blema è un altro». 

Quale? 

«Quello a'cui ho accennato prima: quanti 
teaîri di provincia hanno un palcoscenico 
idoneo perlalirica? Ben pochi». 

Quali? 

«Alessandria, Novara, Vercelli. C'è pot. il 
caso di Alba che è una città molto ricettiva 
per la lirica, ma non ha un teatro; anzi gli 
Spettacoli vengono realizzati in. n: piccolo 
cinema con un palcoscenico di modeste di- 
mensioni». 

— Non è possibile allestire opere in sfor- 
mato ridotto» perla provincia? 

«Il Matrimonio Segreto che abbiamo por- 
tato in questi giorni ad Alessandria e Novara 
è un'opera che è stata allestita appositamen- 
te per.i teatri piccoli. Ma attenzione: teatri 
piccoli rispetto al Regio, ma con tutti i requi- 
siti necessari per ospitare un’opera. Quindi 
un palcoscenico idoneo a montare determi- 
nate scene, lo spazio per l'orchestra, per il 
pubblico ecc:». 

— Dunque a Cuneo... 

«ACuneo andremo quando ci sarà il teatro 
adatto. Siamo stati nei giorni scorsi a inau- 
gurare il festival di Lille in Francia con il 
Matrimonio Segreto, non vedo perché non 
‘dovremmo andare a Cuneo, città alla quale 
‘siamo particolarmente affeziona 





(e Non basta una stagione teatrale, occorre cambiare mentalità 


A Settimo u 





Una manifestazione di. «twatro In piazza» 

‘sorato pone ai problemi della cultura, ne 
viené criticato il metodo e soprattutto il_ 
costo della convenzione che ll Comune 
ha stipulato con il Laboratorio Teatro. 
«Il contributo di 50 milioni in sei mesi 

+ peruna consulenza è veramente troppo», 
‘ammette l’ex assessore alla cultura, Pie- 
tro Martino, Replica l'assessore: «Supe- 
rare la diffidenza e riempire vuoti non è 
impresa di poco conto, certo è che più 
l'azione si apre e modifica qualcosa, più 
si espone ad osservazioni e a critiche. 
‘Per quel che riguarda la convenzione 
con.il Laboratorio, pregherei di conside- 
rare che essa è basata sulla fornitura di 
consulenza, organizzazione e gestione 
delle attività culturali nel loro comples- 
‘so, mansioni che richiedono il lavoro a 
tempo pieno di personale molto qualifi- 
cato. La complessità dei problemi che 


n cartellone vivo 


‘sicale, ma hanno costi onerosissimi». Subito 
dopo l'attacco: «Il Teatro ‘purtroppo, 
nonostante lucri importanti contributi dalla 
“Regione, non si è ancora posto in un'ottica di 
decentramento, così come si pone da tempo, è 
giusto dirlo, 1l Teatro Stabile per la prosa». 

Streri chiede una cosa ben precisa: che si 
costituisca un consorzio fra ì più importanti 
‘comuni del Piemonte in modo da realizzare, 
con la collaborazione del Regio,n un circuito 
culturale che consenta di mettere insieme 
spettacoli di livello, ma anche di contenere i 
costi». 

«Il mio chiodo fisso — dice Streri — è di 
offrire al pubblico opere di alta qualità arti- 
stica: Un discorso di questo tipo può essere 
realizzato soltanto con la collaborazione di 
un grande teatro come il Regio, che metta a 
disposizione orchestra, artisti, attrezzature. 
Secondo me è un discorso fattibile, ma gli 
amministratori del Regio, da questo orec- 
chio, non vogliono sentire». 

Ecco perché Cuneo, contrariamente agli 
altri capoluoghi di provincia, mantiene ver- 
so l'Opera un atteggiamento di amore-odio. 
Vuole spettacoli di qualità, non potendoli 


realizzare per | costi proibitivi, non è dispo- 
sta a scendere a compromessi. Non si accon- 
tenta di opere che non stano di livello, e pre- 
ferisce restare senza cartellone anziché ac- 
settare quello che sì presenta nelle altre 

«Al teatro Toselli abbiamo ta; itato 
l’anno scorso il Barbiere di Siviglia nell’'alle- 
stimento che aveva inaugurato il festival di 
Susa — ricorda Streri — e abbiamo organiz- 
zato un recital». 

E quest'anno? 

«Abbiamo in progetto di mettere insieme 
un’opera trica con pochi personaggi — non 
abbiamo ancora scelto il titolo — e di orga- 
zzare un recital intitolato "Tutto Rossini”. 
“Non è molto, certo, ma fino a quando non po- 
tremmo disporre dei mezzi idonei a fare 
qualcosa di più, non abbandoneremo questa 
strada». 

Città ormai famosa per il teatro di prosa 
(per fare l'abbonamento al Toselli, la gente 
si mette in coda due giorni prima), Cuneo si 
trovainlista d'attesa perla grande musica. 

L'assessore Streri vuole l'opera. Purché 
sia quella conla «O» maiuscola. 


Gli apprezzamenti del soprano Moyso 


...ma pubblico magnifico 





| Asti, Applausi a Silvana Moyso nel «Trovatore» 


> 


deve affrontare una progettazione cui- 
turale non è minore di quella che richie- 
dela redazione di un piano regolatore. E' 
inoltre da considerare che i 50 milioni 
previsti dalla convenzione sono com- 
prensivi delle spese di progettazione e di 
acquisto di materiali funzionali al pro- 
getto. Si deve aggiungere che la consu- 
lenza, il progetto e l'attività in generale 
‘hanno ottenuto riconoscimenti regionali 
anche economici che hanno permesso di 
aggiungere al nostro bilancio contributi 
di notevole misura». o 
Oral'attenzione è concentrata su «Vi- 
vapiazza!» ma il «Laboratorio Teatro» 
hà anche un'attività specifica di produ- 
zione teatrale. Questa si colloca all'in- 
terno di una tendenza definita «Terzo 
Teatro» o meglio «Teatro di Gruppo», Il 
lavoro esterno sulla città andrà verso 
l'acquisizione di un ruolo di Settimo co- 
me centro di scambio tra gruppi teatra- 
li. «Il percorso di questi anni ha fatto 
crescere l'esigenza — atferma Antonia 
Spaliviero addetta, alle pr. del Labora- 
torio —di ordinare le esperienze. L'idea 
base è, quindi, quella di istituire un cen- 
tro di servizio, formazione e ricerca. Bi- 
sognerà però trovare gli spazi. Del resto, 
l'aninoso problema degli spazi per la cul- 
tura a Settimo andrè affrontato al più 
‘presto se non si vuole sprecare anche 
quest'occasione di promettente fermento 
culturale che deve invece svilupparsi». 
La rassegna «Morire dal ridere» dimo- 
stra che la sala della società operaia, 
unico locale di cui può disporre il comu: 
ne in una città di 50 mila abitanti, è în- 
sufficiente alle esigerize. Pi ] 














Giovedì scorso ad Asti, alla fine del Trova- 
tore, il pubblico le ha tributato un intermi- 
nabile applauso. Sul palcoscenico, accanto al 
tenore Antonioli, al baritono Nova e al basso 
De Bortoli, c'era Leonora, l'intrepida prota- 
gonista dell'opera; con la voce e la ‘grazia di 
Silvana Moyso. 

Soprano, 32 anni. il temperamento di Car- 
menì e la dolcezza di Mimi, alterna esibizioni 
nei grandi teatri (la vedremo al Teatro Re- 
gio in chiusura di stagione con la Cenerento- 
la di Rossini) con le tournée in provincia. Ha 
cantato a Trieste, al'teatro Filarmonico di 
Verona, al Massimo di Palermo; il' suo nome 
è in cartellone al-San Carlo di Napoli. Sui 
grandi palcoscenici è di casa, ma ama anche 
esibirsi su quelli piccoli. 


— Perché la provincia? 

«Per il pubblico: competente, meraviglio- 
so, autentico, Ti ascolta con attenzione 
straordinaria: non viene a teatro per sfog- 
giare l'ultimo vestito, ma per sentire i can- 
tanti. E poi c'è un'atmosfera di calore, di s0- 
lidarietà che è difficile da trovare nella 
grande città. Alla fine degli spettacoli i can- 
tanti ricevono doni, fiori, medaglie; e poi si 
va tutti insieme a cena». 

[73 Solo per il pubblico lei canta in provin- 
cia: 

«No: anche perché posso eseguire il mio 
vero repertorio: Traviata, Trovatore. Pa- 
gliacci, Bohème, mentre nei grandi enti lirici 
ho affrontato parti di protagonista in opere 
non di grande repertorio». 

— La provincia è ancora una palestra di 
esercitazione peri cantanti? 

«Direi di sì, anche se le cose sono cambia- 
te. Una volta' succedeva che i cantanti esor- 
divano'e si facevano le ossa in provincia per 
poi passare ai grandi enti lirici. Oggi è il con- 
trario: si debutta nei grandi enti lirici e poi 
sesi è bravisi canta anche in provincia». 

— Allora non è vero che i palcoscenici di 
provincia sono... di serie B. 

«Battono a volte persino gli enti lirici. Cer- 
to c'è provincia e provincia, impresario e im- 
presario. Ci sono compagnie con fior di arti- 
sti. Leo Nucci, tanto per fare un nome, che 
sta per diventare uno dei migliori baritoni 
del mondo, ha.cantato in tutte le province 
d'Italia. Adesso canta nei più grandi teatri 
“d'Europa e quest'estate ha partecipato alla 
tournée della Scala in Giappone». 

— Quanto si guadagna a cantare in pro- 
vincia? 

«Non si diventa ricchi: circa la terza parte 
rispetto a quello che pagano gli enti lirici». 

— Come sono i direttori d'orchestra” 

«Li definirei con due aggettivi: coraggiosi 
e esperti. Ho cantato l'anno scorso la Bohè- 
me, quest'anno il Trovatore con il maestro 
Braggio: è un grosso professionista. L'opera, 
sui palcoscenici di provincia, è sempre qual- 
cosa di imprevedibile. Per il Trovatore ab- 
biamo avuto appena il tempo di provare du e 
ore; c'erano 50 orchestrali, qualche debut- 
tante: ebbene la "prima" è andata benissi- 
mo, il maestro Braggio è riuscito a tenere in 
pugno cantanti, coro, orchestra, a garantire 
la perfetta riuscita dello spettacolo». 

— Dunque non è facile dirigere in provin- 
cia... 

«Tutt'altro; Sarebbe bello vedere come se 
la cavano certi illustri direttori». 


Servizi di 
Mauro Anselmo 
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a classifica 
Hit Parade 


45 GIRI 








Riccardo Fogli 


ON MY OWN - Nikka Costa 

BETTE DAVIS EYES - Kim Carnes 
ROCK'N'ROLL ROBOT - Alberto Camerini 
M'INNAMORO DI TE - Ricchi e Poveri 

HULA HOOP - Bertrand 

MALINCONIA - Riccardo Fogli 

ARTHUR'S THEME - Christopher Cioss 
FACETO GREY - Visage 

MORE STARS - Vari 

10 EVERY LITTLE THING SHE DOES IS MAGIC - The 
Police 

11. HE'SALIAR-Bee Gees 

12. ABACAB- Genesis 

13. IN'THE AIR TONIGHT - Phil Collins 

14. TRY IT OUT - Gino Soccio 

15 GALEOTTOFUIL CANOTTO-Renata Zero 

16. 50' CLOCK IN THE MORNING - Village People 
17. CANTO STRANIERO - Marcella Bella 


vo vonaoni 





18 SHARAZAN - Al Bano e Romina Power 
19 SAILING - Christopher Cross 
20 STARSON45-Varì 


33 GIRI 





BUONA FORTUNA - Pooh 


Lucio Dalla 


GHOST IN THE MACHINE - The Police 


ABACAB - Genesis 


FABRIZIO DE ANDRE' - Fabrizio De Andrè 
STRADA FACENDO - Claudio Baglioni 

VAI MO' - Pino Daniele 

TATTOO YOU - Rolling Stones 

DUEMILA 60 ITALIAN GRAFFIATI- Ivan Cattaneo 
@DISC - Lucio Dalla 

10. LA GRANDE GROTTA - Alberto Fortis 

11 BRANDUARDI - Angelo Branduardi 

12 ALBUM- Pierangelo Bertoli 

13. LA SERENISSIMA - Rondò Veneziano 

14 MISTAKEN IDENTITY - Kim Carnes 

15. CHRISTOPHER CROSS - Christopher Cross 
16 RUDY E RITA - Alberto Camerini 

17 STARONVOL.II-Vari 

18. LO DEVO SOLOA TE - Pupo 

19 CAMPIONE- Riccardo Fogli 


Fosoiaeni 











20 EALLORA CONCERTO - Enzo Jannacci 


e E 





—- 


(Em 98,600 Mhz), tel. 284.831 
‘disc-jockey Paolo Collura 


1) Duna fortuna 


9 Strata facendo 
Claudio Baglioni 
3) Icaro 
‘Renato Zero 
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he cosa preferiscono alle radio private . 


Editrice Radio Manila. 





Radio Torino Intemational Radio Flash 
* &@m 108,300 Mhz), tel. 637.837 Em 07,700 Mh2), tel. 513,161 

‘dise-jockey Mauro Carnino dise-jockey Marco Papa: — 

1) Gone to Fare ‘1) Ghostîn the Machine 
Raise 9 Valmo' 

2) Raise 

? Fiarth Windand Fire ‘Pino Daniele 3 

3) Looking back with Love 3) La voce del padrone 

Mike Love Franco Battiatò . 








Intramontabili Anni 60 





con la voce di Vianello 


‘TORINO — Edoardo Via- 
nello sembra stia vivendo la 


‘sua seconda giovinezza. Na- 


to a Roma, di madre pigliese 
e padre veneto, negli Anni 
Sessanta era considerato 
uno dei cantanti dell’estate 
per eccellenza. Brani come 
Pinne, fucile ed occhiali, 
Siamo due'esquimesi, I Wa- 
tussi, ‘Abbronzatissima, 
Guarda come dondolo, Il ca- 
pello, O mio Signore, Il pe- 
perone, Ballando il surf, 
‘hanno caratterizzato un pe- 
riodo ben preciso della can- 
zone italiana. Un’epoca che 
ora sta ritornando alla ribal- 
ta. Una parte del merito va 


, indubbiamente anche a Ivan 


Cattaneo che con il/33 giri 
Italian Graffiati ha ripropo- 
sto diverse canzoni! di'allora: 
in. chiave ironica. Invece 
‘Edoardo Vianello (che a sua 


‘volta ha inciso un album con - 
‘alcuni dei suoi motivi più. 


noti) ha preferito condensare 
il sapore di quei tempi con in 
più dei ritmi leggermente 
‘più marcati e al passo con le 
nuove tendenze musicali. 

‘Ora il cantautore: romano 
è richiesto un po’ dappertut- 
to. Venerdì scorso era pro- 
grammato in due locali tori- 
nesi (al'Ritual in'qualità di 
ospite assieme ad altri can- 
tanti; al/Frivé come attra- 
zione principal 

Omero riporta degli Anni 
‘Sessanta? 

«Un'atmosfera più spen- 
sierata. Ovviamente non sta 
a me stabilire se fosse since- 
ra o voluta. Comunque come 
ricordi sono eccezionali. An- 
che perché avevo vent'anni 
dimeno». 

— Chi rammenta dei colle- 


tori e mi pare che siano 
cora in molti sulla breccia». 

— Non c’è proprio nessu 
cri le ha lasciato del ricordi 
o un'impressione diversa? 

«Ma... Diciamo che ho 
avuto il mio nemico numero 
uno in Nico Fidenco. Nemico 
nel senso scherzoso. Era 
quello che vendeva più di- 
schi e nelle classifiche mi 
dava sempre fastidio. Con 
lui c'era quasi una disputa, 
ovviamente. bonaria. 
era sempre l'uomo 
re. Era laJuventus». 

— Ha sempre avuto una 
grande fama di conquistato- 
re. Da che cosa dipendeva 
questo suo fascino? 

«Non è una questione di 
fascino. Qualche volta si 
esce con una persona, un fo- 
tografo ti riprende e crea in- 
torno una storia». 

— E' stato veramente Ted- 
dy Reno a lanciarlo? 

«No, ma tramite lui ho co- 
nosciuto Carlo Rossi che poi 
ha scritto 1 testi di tutte le 
mie canzoni. Quindi è molto 
marginale quello che può 
aver fatto Teddy Reno, Mi 
Le semplicemente creatò 

esta occasione. Penso 
l'abbia fatto per togliermi e 
scaricarmi più che altro tra 
le braccia Gi quell'altro si- 





Edoardo Vianello in diretta sulle scene di un club torinese 





gnore con il quale invece ho 
lavorato molto bene. 


«I Vianella esistono anco- 
ra per cui è-ricordo di oggì. 
‘E' una formula che ha fun- 
Zionato moltissimo, soprat- 
tutto perché abblamo indo- 
yinato l'idea di fare un tipo 

di canzone romana nuova. 
Notevole è stato anche l'ap- 
perto di Franco Califano 
perché i testi dei migliori 
motivi sono suol». 

«Adesso — prosegue — ì 
Vianella, forse, sono un 
non dico ancora sorpassati, 
ma di certo troppo sfruttati 
e quinal. ‘anch'io mi sto pre- 

o. 

E infatti, pur conferman- 
do che «i Vianella sono un 
duo che tuttora è sempre di- 











sponibile a qualunque ri- 
chiesta venga. loro fatta», 
Edoardo Vianello sta prepa- 
rando uno spettacolo, nuo- 
‘pumente in veste solista. Con 
‘un'orchestra: di nove elemen- 
ti dal 15 di gennaio si esibirà 
‘in tutt'Italia con uno spetta- 
colo che si intitola Ballate 
gli Anni Sessanta. 

«Prerogativa di questo 
‘show — spiega il cantautore 
— è.che la gente dovrà an- 
che ballare i balli che anda- 
vano di mods: il' surf, l'hul- 
Iy-gully, l twist». 

— Lei sa ballare? 

«Io? Noi Non ho mai balla- 


«Bè, sì, tanti. Uno mi è ca- 
‘pitato nel 1960, agli inizi del- 


L'America a 33 giri 

ROMA — Agli aspetti più diversi e rmificativi della 
sica americana la Ros ha dedicato, Frane della Si 
neatre», una nuova serie di dischi e musicassette, dove vi 
lutamente non vengono rispettate le tradizionali suddivi- 


sioni per genere musicale, Questà rassegna, denominata 
«America»; viene presontata con una grafica nuova, che al 











vicina ll disco al libro, corredandolo di esaurienti dati stori- 
cl relativi all trazioni e da ampie note illustrative, che 
Presta she oltre che da ascoltare. 

Già dai primi diciotto LI ‘evidente La perde ne 
‘aperta della collana. Questi alo 


lan «The Bestof Scogie W, Woogle», «Duke Elingione 


Gershwin», «Glenn Miller & His Orchestra 
1ea0o ca «Famous U. 


Marches», «The Sound of Nashvil- 














la mia attività. Ancora non 
credevo di riuscire a fare il 
cantante. Ero proteso più 
che altro verso Tav di 
com) Quindi 
sempre a caccia di tanti 
‘già noti per far sentire le 
mie composizioni. Un giorno 
vedo uno striscione che an- 
nuncia la presenza di Mina 
in ‘un’ locale. La."tigre di 
Cremona” era nel momento 
culminante del'suo inizio di 
catriera. Riesco a intrufo- 
larmi nel suo entourage; co- 
nosco i ragazzi dell'orche- 
stra, faccio sentire loro le 
mie canzoni e li incuriosisco 
al punto che ne parlano, a 
mia insaputa, con Mina. E 
lei, addirittura, durante il 
‘suo recital, pur non avendo- 
mi mai visto né conosciuto, 
ad un certo momento dice: 
“Adesso vi voglio far sentire 
un ragazzo molto bravo che 
canta delle canzoni molto di- 
vertenti”. Cantal Il capello e 
‘altre canzoncine, ma più che 
altro ricordo l'emozione e 
l'imbarazzo di essere chia- 
mato. Mina era una diva, io 
ero uno che tentava in quel 
momento la scalata; una vi- 
cenda da Funny Girl». 
«Comunque questo è un 

episodio, secondo me, irripe- 
tibile aligiorno d'oggi. Conla 
‘mentalità attuale queste vi- 
cende non si verificherebbe- 
ro più. Io steaso penso che 
non mi’ avventurerei mai, 
nel corso di un mio spettaco= 
lo, a chiamare uno sul palco 
soltanto perché me ne han- 
no parlato bene». 

Ivano Barbiero 





vr 








SPETTACOLI: 


STAMPA SERA 





Tornano le code per i filmin prima visione che fanno discuterei — 


Sbocciano le Cugine Omonimo fiorenti 


fiori molto sensuali 


ROMA — Il terzo film di 
David Hamilton intitolato Le 
tenere cugine (i. precedenti 
furono Bilitis del 1977 e Lau- 
ra del 1979) è approdato sui 
nostri. schermi (a Torino al cì- 
nemaì Gioiello). Regista ma 
‘soprattutto fotografo, defini- 
to «un romantico che crea 
un mondo: felice che non co- 
nosce né. violenza né vec- 
chiezza», Hamilton è passato 
dietro ‘alla macchina da pre- 
sa riflettendo in questo mez- 


zo d'espressione l'onirismo® 


romantico delle sue immagi- 
ni fotografiche. Nello: stesso 
periodo in cuî era impegnato 
a mettere a punto il terzo film 
pubblicava:due. libri*dì foto- 
grafie, Giardino, segreto, e 
Tenere ‘cugine, un album 
quest'ultimo che documenta- 
va la lavorazione del suo ter- 
zo lungometraggio, 

Come nei precedenti film 
anche.questo narra il nasce- 
re. deiprimi sentimenti, i:fra- 
gili-palpiti d'amore, i turtivi 
rapporti amorosi dell'adole- 
scenza, lo) sfavillio dei loro 
sorrisi: Come si fa, a quindici 
anni; con i brufoli che detur- 
pano;il.viso a piacere alle ra- 
gazze e;a farsi amare? E 
questo il problema di Giulia- 
no, ragazzino: infelice, per- 
ché: deve competere con un 
rivale ‘più grande, ‘che va in 
macchina (e ‘indossa una 
marziale divisa da militare, e 
non ha i brufoli. Dice Hamil- 
ton: «Giuliano è così goffo da 
non riuscire a destare in nes- 
sun mado l'interesse di Giu- 
lia, sua cuginetta. Solo. coi 
suoì sogni, e le sue delusioni 
non si, accorge nemmeno 
che la sorellina di Giulia, Bet- 
iy. che ha dodici anni, è inna- 
morata di’ lui. Senza alcun 
successo, proprio come per 


Giuliano che' invece è inna- 
— morato di Giulia». 

Quando si parla. di film; di 
‘Hamilton, oltre a constatare il 
fatto della sua predilezione a 
prendere sotto. il mirino ‘gli 
adolescenti e, soprattutto, le 
adolescenti mon si può non 
fare anche riferimento a cer- 
te sue preziosità della foto- 
grafia. «Lo so che quando la 
critica scrive dei miei. film 
vengono scomodati i pittori 
più celebri. Si parla delle luci 
alla Manet, alla Cézanne, alla 
Renoir e si dice pure che per 
ottenere questi effetti mi ser- 
‘vo di trucchi tecnici. lo inve- 
ce non mi ritengo schiavo 
della tecnica, più' sofisticata, 
né voglio esserlo. Ho sempre 
cercato di fissare la priorità 
dell'uomo sulla macchina, il 
principio della semplicità in 
riferimento, a vicende 
umane»: 

Mentre: per Bilitis si era ll- 


Foto proibite 
della Shields 


quando aveva 
dieci anni 

NEW YORK — Secca- 
ture in vista per Brooke 
Shielas che ha ora chie- 
sto alla Corte suprema di 
Manhattan di imporre il 
divieto alla pubblicazio- 
ne di fotografie che la 
mostrano nuda in una 
vasca da bagno. 

Le foto erano state 
prese da Garry Gross per 
«Playboy» quando l’attri- 
ce aveva dieci anni. L'at- 
trice ritiene tuttavia che 
la. loro pubblicazione 
pregiudichi la sua attua- 
le immagine professio- 
nale e la suna carriera, 








Una tipica Inquadratura della fotografia e del cinema di David Hamilton 





beramente ispirato. a La 
chanson de.Bilitis, de/ poeta 
francese Pierre Louis, questa, 
volta ha catturato il soggetto 
da un libro: di Pascal Laine, 
Tendres. Cousines. In en: 
trambi i casi il tema è quello 
‘degli amori giovanili, anzi in- 
fantili. Dice: «I critici non so- 
00 stati tutti generosi nei miei 
riguardi, forse perché non 
hanno trovato nei miei film 
‘quello che viene chiamato il 
messaggio. C'è un diverso 
atteggiamento anche da.par- 
te del. pubblico. femminile 
mentre i maschi. sono d'ac- 
cordo; fintanto che non at- 
fronto il tema del comporta- 
mento amoroso del maschio, 
cioè quando lo. descrivo 
egoistico e maldestro. Allora 
mi disapprovano, decisa- 
mente» 

Poi il. suo modo di illustra 
re le adolescenti non dispia- 
ce alle femministe: Esse af- 
fermano che Hamilton® non 
fotografa le. giovani. donne 
come. esciùsivo” oggetto, di 
piacere, ma come degli 05se- 
ri umani che hanno una loro 
personalità, anche di. natura 
sessuale. «E' difficile descti- 
vere le senzazioni che prova 
la fanciuita quando scopre la 
propria femminilità, la. pro- 
pria sensualità. Ma è Un ar- 
gomento che mi ha sempre 
attratto e che cerco di pro- 
porre per immagini al meglio 
possibile. Le' fanciulle sco- 
prono reciprocamente quello 
che sta accadendo al loro fi- 
sico acerbo e si dedicano 
spesso a delicati giochi sen- 
suali, privi comunque di per- 
versione e di malizia. C'è un 
‘certo candore attonito nel lo- 
ro modo di guardarsi mentre 
fioriscono», 

Lamberto Antonelli 





AMORE SENZA FINE di Franco Zeffirelli, con Brooke 
Shie!ds, Martin ‘Hewitt, Shirley Knigth, Don Murray. 
‘Drammatico, americano, a colori (Cinema Arlecchino). . 

Presente il concetto di disco-music? Bene. Con Amore sen- 
‘za fine siamo in pieno disco-cinema. E-cioè un cinema co- 
struito a tavolino, sterilizzato, plastificato, per una platea 
euro-nippo-vankee appiattita nel citsc/ internazional-con- 
sumistico. Un chewing-film gustolungo. 

“Parole e musica sono uno schiocchezzaio rapinato a man 
‘salva da numerosi modelli. Le parole: lui ha 17 anni, lei 15 e 
si amano, La famiglia di lei ({ cui parenti avevano già lavora- 
to in’ Kramer contro Kramer e Gente comune) li separa per 
un mese perché possano studiare e dar gli esami. Lui non ci 
resiste e dà fuoco alla casa della ragazza. Si fa due anni în 
clinica psichiatrica, riparte alla caccia di lei, ne causa in 
qualche modo la morte del padre, ritorna dietro le sbarre 
chissà fino a quando. Per. fortuna ad attenderlo fuori ci sarà 
sempre l'amata, che ormai, orfana. e senza abitazione, non 
ha evidentemente di meglio da fare. 

La musica: cieli stellati, sguardi trasognati, fuochi nei ca- 
‘minetti, fotografie controluce, eda un momento all'altro si 
aspetta di veder apparire la lattina sprite e la voce fuori 
campo che dice: «Sprite, la bibita degli innamorati». Com- 
pletano il quadro collezioni di T-shirts, qualche veduta turi- 
stica e due;o tre scatole di cioccolatini con frasi memorabili 
scritte sulla cartina, che qui vengono lette a voce alta e spac- 
ciate per dialoghi. 

‘A guidare le operazioni, un certo Zeffirini, o Zeffiruccì, 
che dicono in gioventù abbia lavorato con Antonioni e Vi- 
sconti, e poi da solo pregevolmente in teatro. Ma deve trat- 
tarsi senz'altro di una ominimia. A 


Le storie di sempre 
Lelouch di sempre 





BOLERO, (LES UNS ET 
LES. AUTRES) di Claude 
Lelouch con Roger Hossein, 
Geraldine Chaplin, James 
Caan, Nicole Garcia, Jac- 
ques Villeret. Drammatico, 
francese, colori (Cinema 
Olimpia). 


Claude Lelouch conosce le 
vie del successo perché cono- 
sce la strada che porta al 
cuore. Si sa che i grandi sen- 
timenti permangono immu- 
tati dall'epoca di Eschilo e 
“Sofocle sino ai fumetti e alle 
tv: ‘Al regista, saldamente 
‘appoggiato su queste consi- 
derazioni, non verrà mai me- 
no la vena narrativa né la 
sensibilità emotiva. Di con- 
‘seguenza anche Bolero, che 
in originale suonava ‘«Gli 
uni e gli altri», riesce nella 
difficile impresa di divertire 
fino alle lacrime. 

Fidando su un altro pode- 
roso e autentico luogo comu- 
ne (le storie degli uomini si 
riducono a due tracce desti- 
nate a ripetersi con crudeltà 
fatale) Lelouch assottiglia il 
film all'essenziale. Come co- 
lonna sonora seglie giusta- 
mente il Bolero di Ravel, che 
è un’ossessiva esercitazione 
su non più di due-tre frasi 
‘musicali in analogia con le 
frasi della trama. Del resto 
Lelouch gira come se avesse 
due teste, una per il prodotto 


da presentare nelle sale cine- 
matografiche che andrà ne- 
cessariamente succinto e 
una per il «serial televisivo 
che durerà settimane su set- 
timane. 

Ecco dunque, tra il ‘37 e il 
"77, quarant'anni di politica 
e di sentimento: c'è la dalle- 
rina russa, il direttore d'or- 
chestra americano, la can- 
tante collaborazionista fran- 
cese, il direttore d'orchestra 
in sospetto di nazismo, tanti 
affannati dietro sollecitazio- 
ni gigantesche o minuscole. I 
loro figli ne ripeteranno gli 
errori e ne assaporeranno le 
illusioni. 

Nel folto gruppo di attori 
spiccano Nicole Garcia, una 
mamma ebrea che abbando- 
na il figlioletto sui binari 
d'una stazione la notte della 
deportazione e Dantel Oì- 
bryschki, grande interprete 
di Wajda che qui inserisce 
‘una nota maniacale nel com- 
portamento sempre «da arti- 
sta» d'un direttore modella 
to sull'esempio di Von Kara- 
jar. 

Commozione in sala tra i 
quaranta-cinguantenni che 
hanno vaghi e brutti ricordi 
della guerra, distensione tra 
i sessanta-settantenni che li 
vogliono definitivamente di- 
menticare. E’ curioso che in 
‘molti applaudano alla fine: 

p: per. 
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Era soltanto 
un 
il nuovo divo 


di Zeffirelli 


ROMA — Fino a qualche 
mese fa lavorava sodo come 
posteggiatore di un grande 
ristorante per mettere da 
parte tn po' di soldi. Ora det 
grandi ristoranti e dei gran- 
di alberghi di tutto ji mondo 
è diventato cliente. Martin 
Hewitt, il ventitreenne atto- 
re americano scelto tra 5000 
candidati da’ Franco Zeffi- 
relli‘per il ruolo di protago- 
nista nel suo ultimo film 
Amore senza fine, sta infatti 
girando il mondo al seguito 
della. pellicola e interviene 
puntualmente a ogni prima. 

In Italia c'è rimasto circa 
una settimana dopo essere 
stato in Australia, Spagna, 
Francia e Sud America ed 
ha anche avuto un buon 
successo personale a giudi- 
care dal numero di autografi 
che dice di aver dovuto fir- 
mare, Piccoletto ima robu- 
sto; un sorriso da ragazzino 
ed ‘uno sguardo estrema- 
mente mobile, Martin dice 
di non essersi montato la te- 
sta ora che ha raggiunto la 
notorietà: negli Stati Uniti 
ha conservato gli stessi ami- 
ci di una volta e, anche se 
non fa più il posteggiatore, 
continuerà a studiare reci” 
tazione. 

7 ruolo di innamorato che 
gli ha: fatto interpretare 
Zeffirelli non lo trova affat- 
to fuori dal tempo, anzi pen- 
sa che sia molto realistico e 
esattamente nelle sue corde. 
Gli pincciono i film senti- 
mentali e drammatici e tra i 
suoi registi preferiti accanto 
a Coppola e Schlesinger fi- 
gura naturalmente Zeffirel- 
li di cui si proclama senza 
esitazioni un «fan». 

Zeffirelli, sostiene, è una 
persona che cura molto gli 
‘attori. 


Suicida (43 anni) 
il regista Eustache 


PARIGI — I regista fran- 
cese Jean Eustache, che nel 
1973 aveva ricevuto il premio 
speciale della giuria del Fe- 
stival di Cannes per il suo 
film La maman et la putain, 
‘si è tolto la vita nella sua ca- 
sa parigina. Aveva 43 anni. 
Eustache si era fatto cono- 
‘scere con un reportage sulla 
sua città natale, La rasiére 
de Pessac nel 1969. Negli ul- 
timi anni non aveva più la- 
vorato per il cinema. Per la 
televisione aveva girato Le 
jardin de delices de Jerome 
‘Bosch e Les photos d’Alice. 


Al cinema 
potete scegliere quello 
ch 





Se ordini una A112 prima del 15-novembre e la 
ritiri entro il 31 dicembre, i Concessionari Lancia, 
‘eccezionalmente, ti mantengono il prezzo bloccato 


‘ante ferie. Sia che tu scelga l’economica Junior, 
l'elegante Elegant, l'esclusiva Elite 
olabrillante Abarth. 

E'un'offerta valida solo per le vetture 
disponibili presso i Concessionai 
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Rete Manilal Cana 37-44 


3: = le qb 14,30 Il trionfo di Ercole, di Alberto De Martino, 
con Maritù Tolo, Pierre Cressoy. Italia, av- 








S vizzera 









il Parco Nazionale di 18— Perl ragazzi (c) ci 
$ furoso 1964 — A:Micene un usurpato- 
4 RO atrstone: docimenti O) 18,45 Telegiornale (c) re. uccide il re e si mette al suo posto. Artì- 
“ dro Tai on hi) > 18/50 Buongiorno dottor Bedtord: Il sogno, tele- Va Ercole e fa giustizia, pol'sposa la regi: 
si = film(c) 5 1a 
# ‘avventuriero: Con eterno amore, Mag- 19,20 Consonanze, attualità (c) . QD 16,30 La Sri ‘sei giorni, di Raphael Nuss- 
# TR0O RARO, 5 — baum, con Robert Faller. Germania, quer: 
$ ma - 20, 1968:— i israeliani: eludendo la 
ù 17,05 Direttissima con la tua antenna, varietà 20.40 Reporter (c) ia o elogi pene: 
| tao) a carton]ianinietatrartica, tom 21,40 Rock for Kampuchea; musicale (c) rano in territorio ‘egiziano per. sabotare 
22,15 Telegiornale (c) N cuni impi: issilistici poco prima del- 
17-30) Divettiaalima, OI (uito paramono insieme 22/25 Nanà, sceneggiato. Dal romanzo di Emile l'inizio Ce SSR 
BUTI UE O Calito) Zola. Terzo episodio (c) 18,30. Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 


con avventure e canzoni del famoso com- oli (€) 
i plesso. Primo episodio: Come diventare ERSU UO) 15:50 /La principessa Zaffito; cartoni animati () 
i | 18,30 Spazio RS) Culturale Arabo: 3 Dar La tragica notte di Assisi, di Raffaello Pa- 
Parlare arabo, perché?, attualità (c) cini, con Leda Negroni. Italia, agiografico 


18,50 Happy Circus, varietà. Ospite canora di Mi: ontecarlo x 1960 — La vita'di Santa Chiara che al pri- 


Sammy Barbot è oggi Loretta Goggi, as- mi del Duecento abbandona agi e lussi 




















i ima: a ‘perseguire la propria vocazione. Grazie a 
a 14 — 1 visitatori, telefilm (0) lei Assisi è salvata dai saraceni(c)— 
(-1.) di sport-spettacolo (c) - Happy Days: Una ‘15,20 Margherita: della notte, con Yves Mon- . 20 23:50 La donna di sabbia, di Hiroshi Teshigaha- 
} | coppia di venditori, telefilm = l'inventore tand, Francia, drammatico 1955 | ra, don Eiji Ohada. Giappone, drammatico 
i | ‘della prima pattumiera sutomatica:simet: 17,30. Ginguiser, cartoni animati (c) 1964 — Entomologo rimane intrappolato 
Ù te.in SooletalconiFonzie!Ndue' ei recano 18 — Vita da strega, telefilm (c) in'una fossa scavata nel deserto assieme 
“ | all'ufficio brevetti per vendere il prodotto 19 — Arthur re del Britanni, telefilm (6) ‘ad'una vedova rassegnata a scavare sab- 
'sulmercato mondiale (6) 19,30 Notiziario (c) a bia per tutta la vita per conto di misteriosi 
19,45. Almanacco del giorno dopo (c) 19,55. ll Buggzzum, gioco a premi (c) padroni. Vorrebbe uscire, ma s'innamora 
20 — Telegiornale (c) I 20,30 La mano spietata della legge, con Philip- di lei e‘accetta di rimanere (c) 
| 20,40 Ping Pong, opinioni a confronto su fatti di peer; Klaus Kinski: Italia, poliziesco x ; 
attualità (c) ° 
|| @2)2150 Vecchia America, di Peter Bogdanovich, 22,05 Oroscono (0) Radio Tele Aosta Canalì 62-31-35 
Jo Î con Ryan O'Neil, Burt Reynolds, Brian 22,15 Rotocalco (c) 
\ | Keith, Stella Stevens. Usa, commedia 23:15] Setimanale moto (©) 14,30 Babil junior, cartoni animati/(0) 
i | 1976 — Affettuosa ricostruzione della na- 5 40.000 dollari per non morire, di Karel 


scita del cinema: ai primi del Novecento 





È 5 ‘Reiszi, con, James Caan, Paul Sorvino. 
un'industria americana. monopolizza, le Usa ‘drammatico 1974 — Insegnante col 


i O ° 
produzioni cinematografiche. Alcuni per- Capodistria vizio del gioco ottiene in prestito una 


sonaggi accomunati dalla passione per la somma per pagare i suoi debiti. La gioca 








nuova arte cercano di realizzare con po- tutta e perde. Cerca quindi di salvare la 
vertà di mezzi un lungometraggio. 15,30, Confine aperto (c) REL 
23,35 Telegiornale (c) © 16— La squadra dei sortilegi, telefilm (c) € 16.30 Chips, teletim(@) 
‘17 — Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- 17,50 Superciasalfica oe i filmati delle canzo- 
vani (c) ni della hit parade (Cc 
Rete due 18— dales (0) DD 18.30 La famiglia Bradtord, telefilm (0) 
c'e I... —_———mk 19,30 Temi d'attualità (c) 19,30 Banana Splits, cartoni animati (c) 
S n 5 c 20 — Cartoni animati (c) > 20— L'importante è amare, di Andrej Zulawsky, 
I @D 15.25 Horison: L'animale umano, documenti (c) 20,15 Tr ira palle d'incontro (c) con Fabio Testi; Romy Schneider. Francia 
16 — Martina: Il fantasma della birreria, teletil E iS) È i 
| SE bhe vole piolio belie a Maion magi ED 20:30 Oltre il destino, di Curtis Bernhardt, con ‘drammatico 1974 — Fotografo s'invaghi- 
| Tivert e voor, a 10; ST n Mea Glenn Ford, Eleanor Parker, Roger Moo- ‘sce di un'attrice dimenticata e si mette nei 
| “ E RI Ae ‘giro: e a VONA re. Usa, drammatico 1955 (c) guai per lei. Quando la donna viene:a sa- 
RAI I Mao e 22,10 Telegiornale - Tuttoggi (c) are tutto He afuoge porla vergogne a 
i È = , Pe ra lo, di Nicholas Ray, 
| SEI GONAIG (O) Baguy Panta è i avis, > 22.20 La squadra dei sortilegi, telefilm (c)- Pas- MD ‘ombi patibo! y, 


cartoni animati (c) 0 di danza, ribalta di balletto classico e con James Cagney, Viveca DIoaiord pole 
ni modernò (c) - Telegiornale - Tuttoggi (c) Derek. Usa western 1956 — Ex bandito di- 

® 16,55 Starsky e Hutch: Il veggente, telefilm (c) O sn © venta sceriffo. Quando viene a sapere che 
FRI: o age ant (C) il suo giovane assistente si è messo in 


17,50 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) ‘combutta con una banda di gangsters fa 
18,05 sas o a settimanale di informazione mu- di tutto per redimerlo. Ci riesce ma a duro 
sicale (0) 





prezzo (C) 


18,50 Buonasera con Aldo e Carlo Giuffrè, in I» 23 — Swat. telefilm (0) 


Cinevarietà Avanspettacolo, varietà. Con i 
fratelli Giuffrè e Maria Grazia Buccella (c) 


® - Visite a domicilio: Medico del carcere, UNO (FM 92,1) . DUE.(FM 95,6) Teleradio ‘city (AI) Canali 44-47 
















































TouE TRIO 1428 Lavori ani per (Fiom pense 331 (i 
D culturali a cur parte). Un program- 
20,40, | ragazzi di cellulolde, sceneggiato. Con di Isabella ‘Genoese Mia dinvartenmento 14 — Trider, cartoni animati (c) 
Massimo Ranieri, Roberta Paladini, Lino Inceday in diretta GM) 14,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
Troisi. Seconda puntata — Al Centro Spe- 15,03 Emepluno, Radiopo- 16,32 Sessantaminuti. GIID 15.30 La soffiata, telefilm (c) 
rimentale sembra di essere fuori dal mon. Mmenggio di Lino MAC | 17.32/Enelde di. Virgiio; 16/30 Ryu, cartoni animati (c) 
jo. La guerra pare lontana e gli allarmi TRN Uonura micorsola 17 — Milcaro show, musicale (c) 
aerei non fanno ancora paura. Lezioni 10 WiPaginora Roitoae ipnosi diretta dal > 17,30 Woobinda, telefilm (c) 
quasi esaltanti si alternano a episodi spia- I STIAIO di Sata Vittorio Sermonti ‘18 — l-Zemborg, cartoni animati (c) 
cevoli (arrivano alcune cartoline precetto) culturale ideato ‘e —18— Le.ore della musica DD 18,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
ma alla fine dell'anno quello che conta di Condono duclusop= a cura di Laura Pa- 19/30 Trider, cartoni animati (c) 
più è superare l'esame del provino-sag- peNen dellaro 20— Gordian, cartoni animati (c) 
gio, praticamente un piccolo film realizza- 18,45 Il giro del Sole. Ve- 20,30: Gran rodeo, giochi a premi e musica. Pre- 
' to da ogni allievo. A Luca viene affidato il tTS0/Chedcup per un VIP nerdì: L'uomo e il “senta Dino Crocco (c) 
tema più difficile (c) sAnche i Grandi si suo rapporto con la 23 — Alla terza candela, asta telefonica (c) 
21,40 Sebben che siamo donne: Union Malds, ammalano». calRro- natura, «Il leone» di 
"ricordidilottainUsa(c) — 5 ‘atene di LUGO LE Ruggeri sonara 
O 22 20 La doppia vita di Henry Phyfe: Phyfe e il lione 19.57 Mass-Music ovvero e, 
fondoschiena, teleilm (€) pa la musica che è sem- Studio Nord Canali 49-43 
E 22,45 Spazio libero: Sindacato nazionale gior- 18,28 Ileana Ghione e Ser- pre! (piaciita ‘a7\tutt —_————_elé;é-[ili 
nalîsti cinematografici italiani: Il sindacato giocFaniioni prenoti 22— Città notte: Firenze. ‘14— Il grande Buster Keaton, documentario. 
22 pela: figa crema italiano, attualità (c) i cssial ae Testimonianze: pet Antologia ‘cronologica di comiche del no- 
23,30 Essere donna, essere uomo, documenti. 19,30 Radiouno. jazz ‘81 vivere quotidiano, e Î 
Decima puntata (c) Dal dixieland Dm i? 05 500 'Ehiaciota della Manciar 9 Rafael, 
mainstream: les "TRE (FM 98,2) ‘Gil, con Sara Montiel. Italia, avventuroso 
zione del jazz tradi- 3 È a, a n Ì 
1947 — Le più celebri imprese dell'eroe di 
4 Rete tre zionale. Progfamma 15,30 Alfredo Profeta pre- Cervantes in un film fedele alla lettera del 
di Giorgio Lombardi SMI URI cere I 
___——_—_@@-‘°‘06@r,0° Es e Rete dr Tue tomenza ma non iroppo al suo spldio 
14 — Torino, tennis femminile: Europa-Usa (c) RS i FOO (Tre contro [ut carioni animato) 
TR ERO NO Tea © © re. (Finlandia) Quiz territori della musica 19,05. Giorno dopo giorno, almanacco (c) 
17,25 Vent'anni al 2000: Alberto Sinigaglia l arte. uan Spazio te JA15/Canavesa oasi (0) 
#2 arvistia ATGSTO ATbsILO: UOCUN ATI Ca Jazz. Presenta Lilian 17— Opel Te. Musica o B 20,05 Ivanhoe, telefilm (c) 
T attuali cultu N i pulsa 
17,55 Finché dura la memorla: Piazzale Loreto, 0 presentate" da Elisa. 20,50 | giganti della jungla, di William Berker,. 
documenti (c) 21,03 In collegamento, di- ‘betta Mondello con Rod Cameron, Cesar Romero. Us: 
19 — Tg8 (c) - Gianni e Pinotto, cartoni animati etto (On l'Audito- 19 Dall'Auditorium della iventuroso:1952 — Una:prineipessa (n= 
© num a RAI gi To- RAI di Napoli Con- diana assieme ‘ad un esperto cacciatore 
È ino Concerto diretto 9 americano guida una spedizione nella 
19,35 MOTO, Tar ereE, documenti. Se. da Fulvio Angius con cn Dretinno jungla per sconta ‘cosa Dion ‘po' di tem- 
20,05 La Danimarca, schede geografiche (c) la partecipazione del Andreas ‘po fa impazzire intere mandrie di elefanti. 
SONG Na soprano Gloria Davy —21— Biennale Musica Spiegazione sconcertante: si tratta di 
401 Concorso Maria Callas, colinuose per. la - Nell'intervallo Anto- 1981: Dopo l'avan- ‘enormi mammuth risvegliati di li 
Iica: Lulsa Mer, melodramma in tre att. logla postica di tutt quardla. Prospettive che vagano frà lo planio uccidendo tutti 
crica (i Stieonpe Vari ‘Con: aitnone tempi musicali intorno agli quelli‘che incontrano 
i; ie 22,35 Film-musica. — Pro- Anni Ottanta 22,30 Canavese oggi (c) 
sdia (0) ta, e 1 
22/60 198 o gramma di Luciano 23— Bruno Tommaso pre- 23 — Occhio alla pelliccia, gioco a premi (c) 


| RE Ferone ‘senta ll jazz 3) ai 








Si 








G.R.P Canali 42-60-66 


14,15 Rlso tragico, di Robert Wilcox, con Wen- 
(cine) dell Corey, Margare! Lockwood: Usa 
drammatico 1954 — Attraverso gli anni la 
lunga lotta fra un marinaio ed un ex pugile 
divenuto bandito per' il possesso di un 
prezioso carico e l'amore di una equivoca 

CD 1545 L'incredibile Hulk teli 

î telefilm 
16,50 Grpflash (c) È 
17— l'cartoni di Hanna e Barbera (c) 
17,55 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
om, 18:30 Phantaman, cartoni animati (c) 
‘GI 18.55 Black Beauty, telefilm 
19,25 Grp flash (c) 
19,40. Grp attualità (c) 
-19,45 Questo grande, grande cinema (c) 
‘20 — Diff'rent strokles, telefilm (c) 
20,35 Dimenticare Venezia, di Franco Brusati, 
con Eleonora Giorgi, Erland Josephson: 
Italia, drammatico 1979 — La crisi di un 
cinquantenne; che deve rimandare la par- 
tenza per un viaggio di piacere a Venezia, 
è lo.spunto per un esame di coscienza del 
protagonista che inizia a rimpiangere i 
molti anni perduti irrimediabilmente (c) 
0 22,20 Skeg, telefilm (c) 
23,15 Grpfilash (c) 

DD 23.30 L'educanda, di F. Lo Cascio, con P. Giori. 
Italia, commedia 1976 — Reduce dal soli: 
to collegio di suore, una ragazza che so- 
gna di entrare nel mondo del fotoromanzo 
cerca col sistema più antico di racimolare 
i cinque milioni con i quali un imbroglione 
‘ha promesso di introdurla (c) 

0,55 Dai giornali di oggi (c) 

1 — Missione incompiuta, film per la tv (c) 

2,30 Decamerone francese, di Jacques Scan- 
delari, con M. Nervi. Francia, commedia 
1973 (0) 

@® 4— Frine, la cortigiana d'Oriente, di Mi: 
Bonnard, con Elena Kreus. Italia, storico 
1953 (0) 

€ 5,30 HS2, di Roberto Faenza, con Lionel Stan- 
der, Carole André. Italia, commedia 1963 


Telecupole. 


14,30 Supercar, cartoni animati (c) 
. 15— Lagang del segugi, cartoni animati (c) 
ID 15.30 8.0.8. Squadra speciale, telefilm (c) 
16 — Saettino, per i ragazzi (c) 
17,30 Gli gnomi della montagna, cartoni animati 
(©) 
18 — Supercar, cartoni animati (c) 
18,30. La gang dei segugi, cartoni animati (c) 
19 — Musicale (c) 
19,30: Gazzettino (c) 
20— Submarine, cartoni animati (c) 
@IID 20,30 Gil invasori, telefilm (c) 
21,30 Tutto show (c) 
23 — Anima nera, di Roberto Rossellini, con Vit- 
torio Gassman, Annette Stroyberg, Nadia 
Tiller, Yvonne Sanson. Italia, drammatico 
1962 — Giovane corrotto cerca di riabil 
tarsi sposando una riccona. Lei lo lascia 
scoprendo il suo passato, ma una prosti- 
tuta la convince a ritornare 
0;30. Gazzettino (c) 


Tele Subalpina 


17,30. I misteri dello spazio, documentario (c) 
18 — Documentario 
18,30 Uomo chi sel tu (c) 
«@D 19— Maude, telefilm (c) 
19,30 Appunti di vita diocesana (c) 
20 — ll mondo delle favole (c) 
20,30 Piemonte podista (c) 
ED 21— ironside, telefilm (c) 
22 — Arte e tradizione (c) Pi 
22,30 | più grandi maghi del mondo (c) 














Canali 57-64 





Canale 46 





Tv Flash 
18 — L'edicola, rassegna stampa (c) 
Dm 18,10 La porta della Cina, di Samuel Fuller, con 
Gene Barry, Angie Dickinson. Usa guerra 
1957 — Nel Vietnam francese una cinese 
mandata in missione contro | Vietcong 
scopre che l'uomo che deve accompa- 
gnarla è il marito occidentale che anni pri- 
ma l'aveva lasciata. | rapporti fra i due 
non sono troppo cordiali (c) 
19,35 Giochi della gioventù (c) 
20— Eralerì, attualità (c) 
20,45 Flash attualità (c) 
21 — Musica a Torino (c) A 
21,30 Contintasca, attualità economica (c) 
21,50 Ag : Mucche e buoi dei paesi tuoi (c) 
€ 22— Ma chi mi ha fatto questo bebè?; di G. 
Michel, con.D. Grey. Lussemburgo com- 
media 1975 — Poco prima di sposarsi un 
giovane si ritrova fra le braccia un bambi- 
no che un biglietto afferma essere suo. In- 
seguito dalla sospettosa fidanzata e da 
‘uno stupido poliziotto, cerca di rintraccia- 
re la madre del piccolo (c) - Flash attuali- 
tà (0) 


Canali 39-26 











STAMPA SERA 











Antenna Nord Canali 58-41-25-2 

14,30 New Scotland.Yard, telefilm (c) 

15 — Due americane scatenate, telefilm (c) 

16,30 Bim Bum Bam, peri ragazzi (c) 

19 — l ragazzi della montagna di fuoco, telefilm 

" (0) 

19,30 Operazione sottoveste, telefilm (c) 

20 — King Arthur, cartoni animati (c) 

20,30 ll teasoro .di Pancho Villa, di George 
Sherman, con Rorhy Calhourn, Shelley 
‘Winthers. Usa \avventuroso 1955 — Av- 
venturieri americani tentano di trasporta- 
re un carico d'oro alle truppe di Pancho 
Villa. L'esercito messicano fa di tutto per 
impossessarsene (c) 

22,10 Missione impossibile, telefilm (c) 

23 — Sport: pugilato (c) 

24 — Sette note in nero, di Lucio Fulci, con 
Marc Porel, Gabriele Ferzetti. Italia dram- 
matico 1977 — Parapsicologa vede un 
delitto che attribuiste al marito. Quando 
questo viene accusato lo scagione pre- 
sentando prove inoppugnabili al proces- 
‘so. Mal gliene incoglie (c) 


Telestudio T.— Canal 24-45 


16,30 Caccia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 

17 — Ciao amici, la tv dei ragazzi (0) 

17,15 Marco polo, cartoni animati (c) 

17:45 God Sigma, cartoni animati (c) 

18 — L'uomo ragno, cartoni animati (0) 

18,30 Love american style: La grande madre, 
telefilm (c) 

19 — Inuovi poliziotti, telefilm (c) 

20 — God Sigma, telefilm (c) 

20,30 II ritratto, di Jennie, di. William Dieterie, 
con Jennifer Jones, Joseph Cotten, Ethei 
Bamymoore. Usa, fantastico 1948 — Pitto- 
re s'innamora di una sfuggente ragazza e 
inizia a ritrarla. Poi ha la sorpresa: si tratta 
del fantasma di una bella morta dieci anni 
prima. Saputo questo corre sul luogo dei 
loro incontri deciso a vivere un'ultima vol- 
ta qualche minuto d'amore con lei 

22,15.La folle impresa del dottor S, di Theodore 
4. Flicker, con James Cobum, Godfrey 
Cambridge. Usa, drammatico 1968 

24— Brood, di David Croneberg, con Oliver 
Reed, Samantha Eggar. Canada, horror 
11978 — Psichiatra pazzo ipnotizza i suoi 
‘pazienti e li tortura. La donna che ama ha 
scoppi di folle violenza. Quando qualcuno 
uccide i suoi genitori il marito sospetta di 
lei) 

> 115 Le spie uccidono a Beirut, di Martin Do- 

man, con Richard Harrison, Dominique 
Boschero. Italia, spionaggio 1965 — Lotta 
tra americani e russi per Un microfilm. 
Vince un'agente Usa che trova anche l'a- 
more (c) 
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Canale 5 - canali 32-36-43-61 -69 


> 14— La ciociara, di Vittorio De Sica, con So- 
phia Loren, Jean-Paul Belmondo, Eleono- 
ra Brown. italia drammatico 1960 — Dal 
romanzo di Moravia: durante la seconda 
guerra mondiale vedova si rifugia con la 
figlia nel paese natale. S'innamora di un 
giovane intellettuale: che viene portato via 
dai tedeschi e fenta.di tornare a Roma 
quando viene violentata dai marocchini. Il 
trauma le allontana la figlia, ma un nuovo 
dolore ricongiunge le due donne. - 
Phyllis, telefilm (c) - Il-mio amico fanta- 
‘sma, telefilm (c) - Le nuove avventure di 
Lassie, telefilm (c) - La battaglia dei pia- 
netl, cartoni animati (c) 
18,15 Popcorn, musicale (c) 


® 19 — Una famiglia americana, telefilm (c) 
20 — Phyllia, telefilm (c) 
(cui) 





20,30 Hazzard, telefilm (0) 

21,30 Il prof. dott. Guido Tersilli primario della 
Clinica Celeste convenzionata con le mu- 
tue, di Luciano Salce, con'Alberto Sor 
Evelyn Stewary, Pupella Maggio. Italia 
commedia 1969 — Il medico della mutua 
ha fatto carriera. Primario di una clinica di 
lusso amministra | malati col medesimo 
lucroso cinismo degli anni giovanili (c) 

ED 23.30 Sissignore, di Ugo Tognazzi, con Ugo To- 

gnazzi, Gastone Moschin, Maria Grazia 
Buccella. Italia commedia 1968 — Indu- 
sttiale sfrutta l'autista usandolo come pre- 
‘stanome per affari poco puliti, paravento + 
perle tasse e perfino per fargli sposare la 
propria amante. Quando deve andare in 
‘galera l'autista va al suo posto (c) 

— in punta di piedi, di Joshua Logan, con 
‘Anthony Perkins; Jane Fonda. Usa com- 
media 1960 — Primo film di Jane Fonda: 
asso della pallacanestro, alla vigilia di un 
importante incontro riceve soldi dalla 
‘squadra avversaria che gli propone di far 
perdere la sua formazione. | dubbi lo tor- 
mentano, ma alla fine prevale l'amore per 
la competizione. = 


























Quarta Rete Canale 22 


14 — La danzatrice di Benares, telefilm 

14,30 La grande pallina blu, per i ragazzi (c) 

15— Film 

16,30 The thing, cartoni animati (0) 

17 — Blirdman, cartoni animati (c) 

17,30 Filmati musicali a richiesta (c) 

‘18/35 Caccia grossa, con Carole Linley, Dale 
Robinette. Avventuroso (c) 

2 20,30 Adamo ed Evelina, di Harold French, con 
‘Stewart Granger, Jean Simmons. Inghil- 
terra commedia 1949 — Giocatore acca- 
nito adotta l'orfana' del suo sergente: La 
ragazza s'innamora di lui che la ricambia, 
lascia le bische e la sposa. 

21,45 Astropanorama(c) 

22 — Rubino: Corpi separati telefilm (c) 
22,30 Film 

24 — Strip (c) 

DD 0,15 Il compromesso erotico di Sergio Bergon- 
zelli, con Pupo De'Luca, Ria De Simone. 
Italia commedia 1976 — Parodia del ciclo 
dei Doncamilii: prete scemo si fa conti- 
nuamente infinocchiare dalla nipote, pro- 
cacissima comunista (c) 


Quinta Rete Canale 47 


@ 14,30 Toma a casa mamma, di Martin Broock, 

con Dicky Dicky. Turchia, drammatico 
1974 — Una famosa cantante trascura il 
figlioletto che un giorno fugge alla sorve- 
glianza del padre deciso a raggiungerla. Il 
viaggio lo strema a tal punto che quando 
giunge fra le braccia della genitrice muo- 
re di fatica facendole comprendere tutto il 
‘suorègoismo (c) 

16 — L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

17 — Hawkl’indiano, telefilm (c) 

18 — Documentario 

18,30) L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

19:30 Torino moda (c) 

19,45 Caccia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 

20,30 Hawk l'indiano, telefim (c) 5 

21,30 S.0.S. Naufragio nello spazio, di Byron 
Haskin, con Paul Mantee, Victor Lundin. 
Usa, fantascienza 1964 — Robinson Cru 
‘s0e in versione fantascientifica: astronau- 
ta caduto su Marte si adatta a viverci da 
solo. Poi fa amicizia con un extraterrestre 
@ cerca, anno dopo anno, di riparare la 
radio con cui chiedere soccorso (c) 

2 23— L'odio è Il mio dio, di Claudio Gora, con 
Carlo Giordana, Tony Kendall. Italia, we- 
‘stern 1959 — Accusato ingiustamente un 
pistolero evade assieme ad alcuni banditi 
@ cerca con loro un tesoro sepolto (c) 
0,30 Strip (c) 


© 1— Film 
Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
€ 15.30 Vegas, telefilm (c) 
16/35 Flipper, peri ragazzi (c) 
17 — Supercar, cartoni animali (c) 
17,30 Uaul, cartoni animati (c) 
18— Ufo diapolon, cartoni animati (c) 
18,35 Mundial gol (c) 
19 — Telefilm 
19,35 Videonotizie (c) 
20,05 La grande vallata, telefilm (c) 
21— La pelle degli eroi, di Hal Barilett, con 
Alan Ladd, Sidney Poitier. Usa guerra 
1959 — Durante la guerra un reparto vie- 
ne decimato. Rimangono solo un gradua- 
+. to eun negro. Nascono problemi razziali, 
ma il nero è un eroe e tutto si risolve (c) 
22,35 Calcio mondiale (c) 
23,35 Videonotizie (c) 


CD 24— Film 
Telepinerolo 


17— Il mondo degli animali (c) 

17,30 Film 

19 — Automobilismo (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20— Cartoni animati (c) 

20,30 Sport flash (c) 

20,50 Grand Piemont, varietà piemontese (c) 

21,30 Sherlock Holmes telefilm (c) 

22 — Chappaqua, di Conrad Rooks, con Jean- 
Louis Barrault, Paula Pritchett. Usa dram- 
matico 1968 — Drogato e alcolizzato ne- 
wyorkese va a Parigi per disintossicarsi. 
Incubi e visioni paurose lo tormentano (c) 
- Notiziario (c) 























Canale 56 





Televox 


16 — Telescuola, educazione civica (c) 
18 — Tribuna cittadina (c) 
19 — Il palio, quiz a premi (c) 

> 20— La ballata di un soldato, di Grigorij Cu- 

charaj, con Valodia Jachow. Urss dram- 

matico 1959 — Eroico soldato ha dieci 
giorni di licenza. Tenta di raggiungere. i 
genitori, ma il viaggio è pieno di difficoltà. 
in compenso trova l'amore (c) 

21,30. Piemonte vivo: galleria d'arte (c) 


Canale 28,5 











STAMPA SERA 






























Venerdì 6 Novembre 1981 
























































































































































































































































































































i ‘REGINA ‘Sexy erotic Job (Francia - Colori). Viet. 18: PRIMA VISIONE 
c.R.Mergh, 123 perfect 
Y ci Tel. 590.885’ > Orarlo:@p. ore 10;ultimo 22. ‘Commedia ertica; | Ingresso .L.3000 
(CRRICA PUBBLICO, REPOSI Fuga per fa vittoria, di John Huston, con Syivester Stallone, Michael Ca Critica 
n Gi ne, Max Von Sydow, Pelé (U: Colori) — Nei 1944, utficialo tede: 
Cisdinio Pene | Eccssonae 00000 | | Nifioniz esco conionu con rivez i I iemro | RENE TIA i e Mi e Pibiico 
Giimo Successo 0099 Statuto, Vittorio Vaneto. ui Tel.'531.400 Orario::15,40:17,55: 20,10: 22,50. Non Viet. > Drammallco-sportivo Ingresso 
Ù io 3 ROMANO Il postino suona sempre due volte, di Bob Rafelson, con Jack Nicholson, Critica 
iscueso piscord Do Film gni ta cita: Ginicuno vol mu ndo del eu [fonte sua een cange "66101 bongo capita in Un motel dove 809: Pubblico 
22 LS 00600) Marta Gion Ere) TOLSI0A8G 2" ONOOIIG TBANASEZZAO.MI A e Glglo. ligresso_ L-4000 
1 | STUDIO RITZ A ILE IR Ao Mt Rai seeds Oca case 
Y | LA (3 - tI Ò Vv. Acqui 2 ‘americani, la pelle, cioè la vit l'unica cosa cha Monta. 15011 \ Pubblico. 0000) 
; cinema prime visioni idioi  Timazo 4 nen _ gresso 50 
i TORINO. La profegalonista del placere (Usa - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
| È vi Buozzi 6 * non recensita 
IBROSIO | Excalibur, di John Scorman; con Nicol Witlamson, Nigel Ter, Helen _ Criti 590. fesso L.3500 
Aa Mirren (Elra - Colori) = Con la vpada fatta e con l‘aluto gel Mago Merli: | Cuoprioo TESISS ratio: ep: ore 10 ultimo 2280. Se E 1.350 
0. Vitt. Eman. 52 ho, Artù diventa re; ma non ha fatto. cont con sua moglie Ginevra. VITTORIA Tarzan, luomo scimmia, di din Derak on Ba Dersk Richard Rari, _ Critica co 
Tk 547/007 Orario: 1445:17,20; 19,45: 22.0, ‘è Fantastico Ingresso L: 4900. | .foriados = - itenOlteeta(C.8.-Colom — Bellsina nglesosporduini nell orata; | Pubblico, 0000 
Ì ARISTON Da un paese lontano (Giovanni Paolo Il); di Zanussi, con S. Neill, C: Caze- © Te.561. : ‘4000 
ra eo 0, 500.0: 22.0 ‘ Anentirono _ ingresso 
v. Lagrange 21 ‘comunismo, i mot) dei ‘68 ta storia polacca e ia vita di Papa Wojtyla. e VITTORIO Frenesle d'amore (Francia - Colori). Viet. 18, PRIMA VISIONE 
Tel. 546.147 Orario: 15.50; 17,55: 20,10; 22,25. Non viet * Drammatico Ingresso L. 4000 MERO s non recensita 
Amore senza line, di Franco Zetlre, con Brooks Shicide, Martin Hewitt, ° I; o 
\ AMECCANO ero ine Are Ae erp ie arene el. 871.642 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,30 # Commedia roca Ingresso L.2500 
i * c.Sommelller22 adolescenti, ale prese con le prime sensazioni sessuali Viet. 14. 
i Tel. 587.190, Orario: 18,15: 18.25; 20,20; 22,90. # Commedia Ingresso L.4000 edizioni originali 
ARTISTI. Porno holocausi (Usa - Colori). Viet 18, PRIMA VISIONE si 
SEE re Renreconeta — Î Simon L'iegeoi'cvma a Wiuiatee seni pei duna ieo EDIZIONE 
Tel 891.974 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,50; + Commedia erotica Ingresso L. 3000 fÎ VieMad camp.1 conse ino, particolare Interpretazione del santo 
n TOR = ‘Bond 007, solo per 1 tal occhi, di John Gien, con Roger Moore, — Crifica a Tel 215.613. Orario: proiez. unica ore 21,15. Viat. 18. % Drammatico Ingresso L.3500 
AS Carole Bouguat, Topol, Julian Glover (6.8. Coloni) Fra ballesime Spiò  Cliuvsco 00000 È 
v vene pericoli megalomani una Ruvo, olssaio venta di Samos Bond. _ o da te, iS # 
L fel. 519.516. Orario: 15,35; 17.55: 20,10; 22.30. Non viet.. % Avventuroso Ingresso 
i Cliente proseguimenti prime vision 
È La, Danfata Poggi. Tuctio Musumeci (iaia - Golar) — Consuote avventure OGGI LA PRIMA Ù I PI ISÌ i 
UT p. CLN. 248 tragicomiche dei noto comico regista di se stesso. Non viet. da » 
“ Tel. 530.714 ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. * Commedia Ingresso L. 3500 nc co Wo di Dl T a a 
James Bond 007, solo 4 tuol occhi, di John Gien, con Roger Moore, APULCI Ichaei Menti, con Uzmes Gann, Robert Prosky (Usa Critica ©‘ 
ICARTTOL Carole Bouquet, topol. Julian Giover (6.8. Colon) Fra bellesime spié- Siiuuico 0900 D DonsonE! ESE) Vendo Uni orinauente soxario je alis\contra la gag Gala pubblico) 1000: 
v.S. Dalmazzo 24. pericolosi megalgmani, una nuova colossale avventura di James Bond rt pi (RS los 
Tel. 540.605 Orario: 15,35; 17.55: 20,10: 22,30. Non viet. & Avventuroso _ Ingresso L. 4000” a Orario: 20,20: 22.30, Viel_14 XE Dremmesco 1 ingr 2 
CENTRALE Storie di ordinaria folla, di M. Ferri, con O, Mut, B: Gazzara (It-- Col) Crifca — _@i RARCO:NC: [Cane di pesta (0 Sala Pedinza (roi Dist Weffan, Siraf Conca RIEDIZIONE. 
di La igura dell'originale scrittore «maledetto» americano, tanta da sicu Bubbico 00000. ff c-Prosdonesi (etica cara ginvane matematico. in vaca (1971) 
V.C. Alberto 27 | nisuoiromanzi e novelle. Ore 10: Ecce Bombo. Pronot. scuole. Tel. 484,521 Orario: 20,25; 22.30. Non vet Drammatico ' Ingresso _L, 2500 
W Tel. 540.110 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30, Viet. 18. Drammatico Ingresso _L. 3500 È ROTA iilicoi i 
' CRISTALLO La cons più pazza d'America; di Hal Needham, con È, Reynolds, Ri Moo-_ Critica LELSO EROROI CUSSSICOIONI Ca OIONI di AMOIE CI MIarAaN a fia giovani COUNNE LS 
i te, Fanceti, Dom De Luisa, Dean Martin (Usa - Colt) == Divertenti | Giuoco p; Sabotino igm Us 00 Sade Pubblico 00 
î 4 Golto5 Vicende di un gruppo di spericsiati piti in corsa attraverso l'America. io VSS RS LED 
Tek 650.71.00___ Orario: 16,90; 18,90; 0,90; 22.90 Mon it. % Antentiroso _ Ingresso - vien e Cormed S 
DORIA Ul tumo, di Tonino Cervi, on Vittorio Gassman, Paolo Vilaggio, Laura _ Critica fe fi FARO. O dn e AI io aa) Arene PRAIA VIBIONE: 
Antonella - Color) — Barone spiantato attende paziontemente di | Pubblico 0000 vi Po 30 ‘suote barzalletto sulle Imprese dell'Arma dei carabinieri, Ir 
vi Gramsci sposare bella ragazza già sposatasi due volle se fl 
Tel 542.422 Orario: 16,40; 18,40; 20,40; 22.40. Nonviet: 4 Commedia. Ingresso Tel. 832.214 Orario:.16; 17,95; 19,10; 20,45; 22,30. * Commedia Ingresso |. 2000 
Sco nni cc a ORMAI TRO Seno e e ola 
Dandy, M. Meri Francia - Color) — Nell'anpositamanie siocata immaD} Pubblico ©. Trapani 57 provincia, ucciso da un nemico di gioco, sorveglia la bella vedova. Pupbica: 000090, 
v.C.Golombo 31 nedol otogralo francese, primi palpii d'amore. Viet. 14 È a È 
Tel. 372.057 ‘Orario: 20; 22,20. Non vietato. * Commedia Ingresso L. 2000 
vi Tel. 500.750 Orari: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. # Commedia Ingresso 
JOLLY Pomografa campagnola, con Brigilto Lanala (Fr, - COL) — Viet: 18, SUI _ PRIMA VISIONE 
24 KELLER Le Olimpladi delta giungla, di Staven Lisbarger (disegno animato). Ore. Critica palcosconico strip inase di Dalla Toomei. ita 
} srupio 16,30; Profesalone.. giocatiolo, di Francis Veber, con Piemre Richard. Mi- _ Piybblico vi. Verolengo 130 MRO AA 
v.leMad, Camp. 1 chel Bouquet (Fr. - Col) —Figlio viziato si fa comprare un giornalista. Tai: 290.161 Orario: 20, 22,15:  Comniedia erotica Ingresso L. 3000. 
Tel. 215.613 Orario: proiezione unica ore 19,20. Non viet. _» + Commedia satirica _ Ingresso Tae ino pisello) di Paser Dal None, co Lica Fao Fabia FAGSAIValS Oca 
IDEAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con A, Pozzetto, O. Muti (lla _ Critica D'Oblei (illa - Color) — In una Milano moderna e stralunata, ta storia di Pubblico (0000 
- Colon) — Giovanotto agiato e vedovo sposa in un matrimonio lampo una Biblico 0000 c: De Gasperi 26. untredicenne che diventa padre e del suo bambino. Non viel. orco: 
‘Beccaria 4 bellissima Indossatrico, ma scopre che lei un tempo era un lui Tel. SBA701 - Ofgfio:1615:18,15120,15: 22,20. X Commedia Ingresso _L. 2500 
Tel. 541.523 Orario: 16:30; 18,30; 20/30; 22,30. Non vet. + Commedia Ingresso L.4000,. Il siassaUR 1carabiimati di Gillian Cir neo; con And) lito) Giorgio Alieni PRIMA VISIONE 
LILLIPUT Le occasioni di Rota, di Salvatore Piscicelli, con Marina Suma, Angelo. Critica Daniela Formica, Leo Gullotta (talia - Colori) — Altra presa in giro & con: ita 
Cannmvacciucio, Gianni Prestri tall « Col) Ménage a ne a un'ope= Pubblico 000 p. Massaua 9 ‘suete barzellette sulle imprese dell'Arma del Carabinieri. Non vet, Don recene: 
v.X Sett. 15 bis rali idanzato e un amico omosessuali dî quest'ulfimo, Viat. 14: Tel. 795.803 Orario: 20,40; 22,30. + Commedia _ Ingresso L. 2000 
passato, COSlrsle EE X Dremmatico Ingresso L-4000 ll MASSIMO L'assassino ti siedo accanto, di Sieve Minar, con Amy Stoei, Agri 
Ù n 3 % rionine Critica, o 
LUX 1 predatori dell'arca perduta, di Stevan Spielberg. can Harrison Ford, Ka- _ Critica co King (Usa = Col.) — L'unica slipersiite del precedente Venerdì. 13». slo | Pubblico: ‘000. 
ran Allen. Paul Freeman (Usa - Colon) — Nel 1936, un esperto archeologo Pubblico 0000 È v.Montebalo8 prese nuovamente coni sanguinario mastro cho abita nella boscaglia: 
Gall'S. Federico: ©dogli agenti naziei In lotta per rovare i resti dell mitica Arca. Tal eraosi TREIA VIT % Horror: Ingresso L.2000 
Te, 541.283. ‘Orario: 16,20; 18,25; 20,30; 22.35. Non viet. * Avventuroso Ingresso L. 4000 i Franca Co) Vaia 
MAFFEI La grande bocca di Odette (Usa - Colori, Viat 10. PRIMA VISIONE CARRI GERE TRE 
Er Tommaso 5 Legione Orario:ap: ore 10; ultimo 22.30 Commedia erotica _ Ingresso _L.2500 
Tel. 683.354 Orario: ap. ore 14,30; ullimo 22,50: x Commedia eroica Ingresso L.3500 CIME ESI ssi 
METROPOL Forno show a Moniocarie, con Veronique Mongersi Robert Leray Fran: PRIMA VISIONE "I ANDU Nimée (ala. Colo) ngussiiotto cul adamo rapio lAgio  pilvtaco | GSS 
w.Pr. Tommaso 6 non recensita Scania una orient il Gand del raptor: Non veli Rae 
Tel, 650.54.70 ‘Orario: 14.30; 16; 17,40; 19,10; 20,40; 22.30. * Commedia erotica Ingresso L.3500 Cat “- Ze: SELE oroa S- Da n * el Se 
rino Girolami, con ichiele Gamunì- Quei treno per Juma; di Delmer Daves, con Glen Ford; Van Hellin (Usa - 
NAZIONALE Pierino contro tutti, di Marino Girolami, con Alvaro Vital, Michele Gammi- _ PRIMA VISIONE eee sE6& tia ni 
no, Michila Mib, Francesca Romana Coluzzi (italia - Colori) — impresé . non recensita sota ue i pe avola (1957) 
v.Pomba 7. ‘del terribile ragazzino delle barzellette trasportate sullo schermo. fore cha (te4coeta b di portario Jar carcare, NOn) ? L.1000 
Tei. 518.850 116,45: 18,40; 20,35; 22.90. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 5 VR 
OLIMPIA Bolero, di Claude Lelouch, con Robert Hossein, Nicole Garcia; Geraldine. Critica o Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Î Chaplin, Jacques Villret (Francia - Colon) — Sentmenti e angosce dii pub) ‘0000 non recensita 
| v. Arsenale 31 ‘due coppie, racconinti con la consueta delicatezza. Non viet. STAR: 
| Tel. 532.448 Orario: 15.45; 18,50; 22. * Commedia Ingresso L. 4000 Tel. 487.765 * Commedia erotica Ingresso L. 2000. 
ORFEO Pomosrotie antologia (Usa: Gol), Vi, 16. PRIMA VISIONE SELENE ‘moglio In vacanza, l'amante In cità, di Sergio Martino, con Renzo PRIMA VISIONE 
Motta Edwige Fenech, Barbara Bouchet (italia - Colori) — Sostitui- 
p. Cartina ‘non recensita ©. Belgio 53. epr dio tare con alretianio Sella Smart fn cità: ‘non recensita 
Tel. 839,67.01 Orario: ap. ore 15: Ultimo 22.30. ‘+ Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel: 874.171 es ‘20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso n2000 
PRINCIPE Gola bagnata di Florence (Francia - Colori), Viet. 18. PRIMA VISIONE STATUTO, Ricomincio da tre, negra Massino Trota, Fiorenza Mar: | Critica 
v.P.d'Acaja 45 non recensita v. Cibrario 16 _ fia= nun fim da lu diretto sulla sfortune di un napoletano timido. Fubblico 06000 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L.3500 Tel. 487.051 Orario: 14,30; 16,30: 18,30; 20,30; 22,30: Viet. 14. Ingresso (L.2000 














% Commedia 





| seconde e altre visioni 


sia PANDORA Canoni a GL 
Sharon Micheli Val. 18. Or: 14.05; 
TSUBONTTARI  To.05: ‘20,45: ‘22.90, 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 516.048) 
Barni reti e 








logr. 
N esile CINECLUB (vi 17-2868) 

TONTINENTAL (via Naza 348, tel, 697.088) Dato 140 ala Ze coninuzio:Schokgenen am Sie. 

Per amore © per denaro, O, Muti, Kinsk, Non vie. see. Novità assoluta. Ingresso riservato ai soci. 

| ‘ore 20,30;22. # Commedia Erotico 





real nente ma 
| dI We Marzog, con K. Kina, d° Agiani. Gol 





5 Unica 
| Brolez. ore 22. di Horror 
FORTINO (ia Cigna 47, io 106.550) 
t | guerrieri della notte. Techn. Viet. 18. Ap. ore 20, ult. 
; | 2890.1150. fe Avventuroeo 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (ia S. Teresa 5, toi 
Î < 530.238) 
_ Vegiteati. 


‘HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, i. 851,904) 
ti re del Lung Fei. Noa visi i via To 
| # Lotta orientale. 
UOVO pOEON (ja Venuto E fl 740-2062) 
‘Qualcuno volò sul nido del cuculo, un fim di Milos 
Fotman, con Jack ci enon, ich. Ap. 20, ult. 22,20. 
Srammetico 





| ‘Segni 

Î SOCIALE (ia a 608) 

| "ll padrino», Muten Brando, Al Pacino. ion vet. Ore 
| 20;22,30. % Drammatico 


ZETA RAGAZZI Wa Cibrario BE I TIVI0T) onto, Gaby 
Domani ore Le avventure di Pinocchio, Baby 
‘sitter in sala. "Pach prrioi l'oggi vedi en 


cli 
ZONA CENTRO 





PO (via Po 21. tal. 839.7502) 
‘dolce ispore del tuo ventre, A. Giannoy. Vit. 18. 
"* Erotico. 





CROCETTA - S. RITA - 
ADRIANO (via Sach) 65, te.587.715) 


MIRAFIORI 





li vento e li leone, con Sean i techa. 
e con Connor. 
GIARDINO d'Esaal (via Montalcone 62. el. 326.879) 


Manbattan, di Vi 
alato dalla 
‘SMERALDO d'Essal (via Tunisi 92, toi, 390.711) 
‘A disposizione del quartiere. 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 1021598 125), 


3261 
‘Alien. Ap: 20, ult: 22.30. 
RO, 


Mal dota, (con Gene Vga. ‘ore 20,50, 2850, L. 
too! "0 fio 
ZONA 8. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tel, 446.764) 


(Autunno ‘a luce rossa): Sex stor. Viot. 18 
SO: 20,0 22/90. 1200. ivato 
BANPAOLO Via Cessna 80, te 37257) 
(Fantozzi Contro Mt, Pacio Viaggio, echi. Non vit. 
‘O18:20,50: 22,30. Commedia 


ARSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P. Amedeo 5/L..el. ZONA FRANCIA 
Zon P Betmondo, Ana Rara ra 180.0 2230 __ BERNINI (corso Tao 3.1 740386) 





i (> 2085"2010. 





i$3 


Buco te cose che so gl Ii con Marina VIaay, ore” 


Feldman. 


di Mal Brooks, con Mal Brooks, Marty 
+ Commedie 


ZETA d'Easal (via Cibrario 88, el, 749-290? 





LA 18 (ceo Casale 07. tl. 800.048); Grafica. 


L'ultimo metrò, di F. Trutfaut, con GC. , G. De CA: Erich Kellor. 
Bara Ore O, 2A 0 ARIETE (4 Bava 4. 552.075: personale che To: 
‘mano Serra. 
OSSO (PI - v. B. SUssax, 1 (0121) 79.59 
S Ico o 
ZONA MILANO - REGIO PARI rontiti GY vengo. 22, 855.476): Giuseppe Carpa- 
A dresnaze "Obi aOT.IT0) cun 2230 SALETTA DAVICO (S. Agostino, 15): Alejandra Basso. 
di Viet. 18. Ap. 15; (Risa: IMIGOIA Ore Aa , 15): Alejandra 
ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
ZONA NIZZA - LINGOTTO GALCENIE'ARTE MODERNA 
CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tei. 606.0553) Li È 
no." ismani* Nelunio" i‘ pub sermere. ACCADEMIA: Aido Castano 
'Awelzaroao da Pick 
ar BEGINS SS METE NAZIO aria i nor. 
Laguna biu: Brooke Shiekda, Christopher Aitina Ofe — CITTADELLA:Mario Giovannini. — > 
_t9S0:2218 — —sAmentiroso —GANTESCA:Piro Buscarol. oli 
SPEZIA (va Nizza 170,01 606.3017) DAVICO: pers. Mauro Chessa: 
A 0G8 (UCe rossa) Va 1. Ap. 15. ine 1000. DOCUMERTA:C Mall 








‘APPRODO (Boi 
‘ARTE. 


BODDA (Cavour 28 cis 
SDEOGRAMMA (De Gasperi 35) Tardo 
1 EGNI (8. Teresa 20/0, io. 


11 PRISAAR Cato: por 800-900. 
IL TORCHIO (e. Moncallert 3): Mario Schifano - Franco 





(Bopino. 


ARTESNNTICANTA (Nocca i Albertone. 
altri sì, Goccione. 


121 





ira 





FOGLIATO (Mazzini Spero 200 
‘Sollrino : 1 contemporanei, cotta. Ore 


IL DAVIDE (il. 325.058): personale G. Maine. Inaugurs- 


Guido Chit. 


te LE IMMAGINI: 00 De Pai iograi. 
:T. Tubiach. 





‘Almone. PIRRA PINA (€. Cato, in 877.244) 


(635.069); 
Moti Mano Luo 





047): Arti @ decori dol- 


16-18. 
MUSEO NAZIONALE DEL 


ne amore e fantasia», di L 
Sica, G. ida, 
{a 1955, minuti 115). 











NARciso: cu "Guaroni «Gant dalla 


DEL CINEMA 
allo 16 è 21,15 sa Tilanue | ast ar 








: Dino Aliberti, 
900», 





MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. Terssa 5): ore 10-12; 


(Palazzo Chiabieso): 












SPETTACOLI 





ADUA TEATRO STABILE: ora 20.201 Tear sibi 
‘Bolzano presenta Coi di John Cassero Regia 


gi Marco Berardi, Spatacolo 
i Marco Bertani 1a Sbonamento o 


n a rernguzne 
nta 

535.440. Ultimi 3 giorni. 2 reali 
lin mett core 


‘oggi ore 21. Direttore Fubvio Aguue: soprano 
È uo "diri 
Det Borinianati; cano matin è quatto voi de 

pa; conser n. i, n: 9.0 n. 2 a QUO odi lepri: 


Goncerto: (li 
Ce 


Jan, Her. Inno. per soprano. coro. tilao e 
‘Schubert: Die Alimacht per soprano, coro 

‘planolorta D 852, Miram'e Siegosges 
Coro misto @ pianoforte D. 


lo 6 
‘9 pianoforte 





Etico Lin. Coro di Torino della R 
o la Radiotelevisione Ita- 


Jana 





‘24 Foesvai Mondiale ol Testo tdi Naioy Una 'Hi te 


The Family di New York diretta 
832.088) 





‘Gruppo. 

mito. (- Canale 100;tì. ). 
LUPI: Domani ore 18,30 «Qian- 

ber Vi ‘nel mondo delle mario- 

GOBETTE ore 21 Franco Barbero in La dona da scorta. 
‘comicissimi di Emmecì, Tol, 544.562 - 


TEATRO REGIO: Venta nuovi abbonamenti siagiona It 
Ga 1981.82, Tuml, AC. Biglietteria ‘Teatro: Regio. 
P.22 Cesioliò 215. Tol. 548.000. 

CABARET VOLTAIRE: Slaglone Teatrale: Fasti onde: 
la del Teatro di Usa "81. Continua la Campa= 

na abbonamenti Tel: 516.046. 
NUOVO: «Centro di Formazione Teatrale», a cura di Mas- 
‘lîno Scaglione, Int. Tel. 680.862. 


iL PATTINAUTA = lance una rotella». V. Genova. 
‘268, tel: 606,900! (90/1. 














‘AL BAGATELLE (Str; Cavoratto, 2); ore 21. 
‘ARLECCHINO: ore 21 danze, 
‘BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 





CLUB 84: 010 21) 
DU PARC: ore 2Î orch. Roby. 
EDEN: ore 21 orchi. Rocky. 





FARO: 06 21 | Lord' 
GARDEN: 01021 venerdi iegante. 
PERLA: ore 15,30-21 danze. 
MASSAUA: ore 27 ballo lati. 
‘ODEON: 1530-21 orch: Rommy. 
PRINCIPE: ore 21 orch. Nicosia. 
TROCADERO: ore 21 gli Scorpio. 











CAFFE' CONCERTO 8. CARLO (p.za S. Carlo) orchi. Pino 
“Show: 21-0,30. 

CHIODO'S - PIANO BAR: suonano i tratelli Thomas (0r- 
mea 1, el. 6505842). 

KING'S - MUSIC BAR (Calandra 16, tel. 872.920): Tutte le 
sere attrazioni music. 

INDIE - PIANO: BAR - Nuova direz. (v. Verdi 10, tel. 





‘836.246, Ultimi giomi: 


ITALIA: ore 21,15 Gipo nella novità comicissima «Un ba- 
cERcon, via Nizza 138, tel. 690.401. 
VALENTINI 


BORGARO: - 


‘CARMAGNOLA 
Lu: Orglo di adolescenti. 
Splendor: Scontro di titani. 

CHIERI 
Nuovo Chieresa: Il postino suona 
‘sempre due volle. 

‘CHIUSA SAN MICHELE 
Gioria: Uno contro l'altro pratica- 
mente amici. 

‘CHIVASSO 
Nuovo Moderno: La corsa più par- 
za d'America. 


‘SAN GIORGIO - 





CUORENE” 
Perona: L'invincibilo Ninja. 
Margherita: L'assoluzione. 


LANZO, 
Catalano: Uno coniro l'altro prat 
camente amici. 

Lem 





MONCALIERI 
Italia: Attacco alla. piattaforma 
Jennifer. 

‘MONTANARO! 
Vittoria: Moglie sopra, femmina in 
calore sotto. 


361441): Ronzo Gallo, 

LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 14, tel. 830.775): 
sani CABARET. 

613,560) 

QUEMADO - PIANO BAR - Ritorni pizzaria 

SoMofica 409 fl 619231 « 618.285) Rory Mit 

stento < Ristorante Dane arch. 


(c. Unione 


Blue 


ni 

SHAKÉR PIANO BAR (C. Gatisti 2, tl. 532.92) Louren- 
o Pizzuti Palump 

SHAKER DISCOTECA (C. Batti) 


PINEROLO. 
Hollywood: Le occasioni di Rosa. 
Italla: Nessuno è perfetto. 
Nuovo: Scontro gi Titani 
Primavera: ll mistero di Oberwalé 
Rit Alligator. 

PIossAScO 
‘8. Giorgio: Ricomincio da tre. 


Beccaris: il turn 
Garibaldi: Quella viziosa di Su- 
sanna. 

Oratorio: Qua la mano. 





SUSA 
Civico: Balle erotiche e maliziose. 
VALPERGA. 





Nuovo: Suspiria. NICHELINO, ‘Ambra: Car Crash. 
ORBASSANO ‘Superga: Uno contro l'altro. prati- VENARIA 
Modemo: Bocche golose. ‘camente amici, “Supercinemae Patrick. 
‘ALESSANDRIA GENOVA 
‘Alessandrino: Nessuno è perfetto. Ambassador: Le collegiali super- 


‘Ambra: Chi focca i giallo muore. 
Comunale: Jericho Mile: 
Corso: L'aereo. più. pazzo del 
mondo. 
Cristallo: Bocca d'oro. 

+ Gallerta: Solo per. tuoi occhi. 
Modemmo: Tango della gelosia, 

‘ACQUI TERME. 

Ariston: La corsa più pazza d'A- 
merica. 
Cristallo: | cancelli del cielo. 





Polileama: Agente 007 solo per i 
tuoi occhi. 
Vittorla: La tragedia di un uomo ri- 
dicolo. 
NOVI LIGURE 
Cristaito: Storie di ordinaria follia. 
Iris: Tango della gelosia. 
Italia: Scontro di Titan. 
‘Moderno: Pierino contro tutti 
OVADA 
Lux: Storia di ordinaria follia. 
Moderno: Cometti alla crema. 
Torriell: Candy selvaggia. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Dolce corpo di Fiona. 
‘TORTONA. 
Moderno: Gar Crash. 
Sociale; Nessuno è perfetto. 
Verdi: La dottoressa preferiscé | 
marinai. 
VALENZA 
Nuovo italia: Ricomincio da tre 
‘Soclale: Coretti alla crema, 
VOGHERA 


Aîlecchino: Il. commissario. Vo- 
ghera. 
Galvani: La corsa più pazza d'A- 
merica. 


Roma: Non entrate in quella casa. 
‘Soclale: Rocky. 


ASTI 
Lux: La pelle, 
Politeama: 007. solo per | tuoi 00 
chi 
Salona: Nessuno è perfetto 
Splendor: Sesso acerbo. 
Vittoria: | predatori dell'arca per- 
duta: 
‘Don Bosco: L'orologiaio di Saint 
Paul, ‘CANELLI 
Balbo: Cometti alla crema. 
Ragno D'Oro: Savana selvaggia. 
NIZZA 
‘Aurora: Chi vive in quel 
Lua: Alligator. 
Sociale: Superclimax. 
Verdi: Comettialla crema. 
SANDAMIANO 
Lux: Dolce gola. 


casa? 








riposo. 
Cristallo: Kagemusha (L'ombra 
dol guerriero). 

CUNEO 
Corso: La corsa più pazza d'Ame- 
rica. 
Fiammia: Pierino contro tutt. 





ALBA 

Corîno: Storie di ordinaria follia, 

Edln: Soldato Giulia agli ordini 
BORGO SAN DALMAZZO 


Moderno: Berlinguer li «voglio 
bene. 

BRA 
Impero; Apprandiste porno mogli. 
Politeama: Tarzan l'uomo. scim- 
mia. 


Vittoria: Excalibur. 








Fossano 
Astra: Piso pisello. 
Iride: Scontro di titani. 
MONDOVI” 
Corso: Un mondo di marionette. 
Italia: | carabbinieri. 
SALUZZO 
Civico: ll tumo. 
talia: Lo corsa più pazia d'Ame- 
Splendor: L'assassino li siede ac- 


canto. 
NOVARA 


Astra: Ancora di più. 
Goccia: La tragedia di un uomo ri: 
dicolo. 
Excelsior: Poliziotto solitudine 0 
rabbia, 
Eldorado: tango della gelosia. 
Faraggiana: Storie di Srdinaria (ol- 
tia. 
‘S. Cuore: Maledetti vi amerò. 
‘Araldo: Aiutami a sognar 
‘ARONA 
Modem: ll marito invacanza. 
Roma: Lo altra facce della morte 
BORGOMANERO 
Lun: L'urto di Cheni terrorizza an- 
che l'Occidente 
Moderno: | cancelli del cielo. 
Nuovo: Fuga di mezzanotte. 
"CAMERI 
Oratorio: li ladrone. 
"GOZZANO, 
‘Sociale: L'orgia dell'amore. 
‘TRECATE 
Vittoria: La ripelente fa l'occhiatto 
al presidi 
Comunale: La paura nella cità dei 


morti vive 
DOMODOSSOLA 
Corso: carabbinieri. 
OMEGNA 
Sociale: Superorgasmo. 
‘VERBANIA 
‘Apolio: | pomo amori di Eva, 
‘Artston: Taxi diver. 
‘Sociale (Intra): Un'ombra nel buio. 
Sociale (Pallanza): Tarzan l'uomo 
‘Scimmia. 
Vip: La cruna dell'ago. 











VERCELLI 3 


Astra: Dolce ossessione. 
Civico: chiuso. 
Nuovo Italle Il postino suona sem- 
pre due volte, 
Verdi: |. predatori dell'arca per- 
duta. 
Viotti: || predatori dell'arca per- 
duta. 
Principe: ll carcerato. 
‘Sala Duconiesca: Concerto piani- 
stico di Franco Mannino. 

‘CIGLIANO 
Splendor: Gente comune, 

GATTINARA: 

Italia: La porno gola. 

SANTHIA' 
‘Aurora: Super libido. 

BIELLA 
Apollo: Siveei sovage 
Impero: | carabbimatti 
Mazzini: 007, s0l0 per | tuol occhi 
Odeon: Nessuno è perfetto 
‘Sociale: Shining 

‘BORGOSESIA 

Lux: Piso pisello, 
Taniro Sociale: L'assoluzione 








pomo: 
‘Ariston: Super erotic orgasm. 
‘Astor: Nudo di donna. 
‘Augustus: Solo per i tuoi occhi. 
Dioniso: Lo ragazze super D... 
Giolelto: Candy 2a superviziosa. 
Grattacielo: Pierino contro tutti. 
Lux:ll tango della gelosia. 
Nuovo Palazzo: Atmosfera zero. 
Odeon: Fantasia. 
Otimpia: \ predatori dell'arca! per- 
‘duta. 
Orfeo: Fuga par ja vittoria. 
Le Petit Centrale: Orgasmo porno» 
grafico. 
Plaza: Excalibur. 
Rivoll: Amore senza fine. 
Smeraldo: ll grande ampiesso: 

: Super penetra- 
tion love. 


Universale: Nessuno è perfetto. 
Verdi: La corsa più pazza d'Ame- 
Alta: Profondo rosso. 

Cristallo: La dolce ossessione. 
Ideat: Ricomincio da tre. 
Lidosiltumo. 

Manin: Bastano tre. per fare una 


coppia. 
Dante: Piso Pisello. 
Diana: Stalker. 
Araldo: Cruising. 
‘Chiabrera: Dora: delirio camale. 
Corallo: Bronx 41° distretto di poli- 


zia. 
SAVONA 
Aston | predatori dell'arca per- 





Eldorado: li iumo. 
Ara: L'assassino li siede accanto. 
Jolly: Lingua calda. 
Diana: Nessuno è perfetto 
Olimpia: Pomo show a Mone- 
Filmatudio: Rude Boy, 
Cinomia d'Essat: i recinto. 
Lux: l bisbetico domato. 

‘ALASSIO. 
Colomba: ll grande uno rosso, 
Rita: ll postino suona sempre due 


ER 
‘Ambra: Scontro di ita. 
le di ordinaria folti. 
‘a Corsa più pazza del 


‘° ALBISSOLA MARE 
acame; 


IMPERIA 


ino video. 
‘postino suoria sempre 2 


Centrale: L'ultimo metrò. 
Dante: Pierino contro tutt. 
Imperia: | cancelli el ciclo, 
Cavour: Teatro Stabile di Genova: 
Prove di Fool 

DIANO MARINA 
Dianese: Le nintomani. 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: triangolo della camorra. 
Cert: Maniac. 

Olimpia: Josephine la viziosa. 
SANREMO 

Arlaton: Amore sanza fine, 

Rita: Pierino contro lutti. 

Astra: 007, 8olo per  tuol occhi 

Centrale: La corsa più pazza g'A- 

merica. 

Sanromese: | predatori dell'arca 

perduta. 

Supercinema: | carabbimatti 

Orfeo; Le occasioni di Rosa. 

Lu: Pornomalia. 

Mignon: il turno. 














STAMPA SERA 


fi * RADIOTELEVIZIONE ITALIANA 
TFEÙ né gina per rt 
AUDITORIUM 
OGGI ore 21 
direttore FULVIO ANGIUS 
soyano GLORIA DAVY 
BORTNJANSKIU-BEREZOVSKI! 
MENDELSSOHN-BARTHOLDY, 
‘SCHUBERT 
Organo @ pianoforte E. LINI 
CORO DI TORINO 
DELLA 


RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 


(Ingresso L. 3.000), 


TEATRO ITALIA - tel. 696.40.21 
questa sera ore 21,15 


GIPO 


«Un bagno per Virginio» 


NUOVO - Tel. 655.552 
«questa sera ore 21 
“domani e domenica ore 16 0 21 


MARIO MERO 


Cabaret iS 
Voltaire serre 


FRONTIERE DEL TEATRO. 
FESTIVAL MONDIALE DEL TEATRO. 
DI NANCY- USABI 
‘THE FAMILY di NEW YORK in 


«LA CROCIFISSIONE» 
Solo 7 e 8 novembre ore 21 
"TEATRO ERIDANO 








‘C: Gale 108 - Tel. 832/006 


GALLERIA 


BODDA 


Via Cavour 28 
Tel. 512.762 


Piano terreno: 


G. COLMO 
e ‘800 Italiano 


Primo piano: 
DIPINTI 
dal XVi al XVIII secolo 


ANTIQUARIATO - MOBILI 
SCULTURE - OROLOGI 
ARTE ORIENTALE - 
PORCELLANE - OGGETTI 
VARI 


Orario: 10-12 16-19,30 


SCUSI! 


LEI HA UN DESIDERIO? 
ULI VA 


POTREBBE VEDERLO 
REALIZZATO 


vin Sil: 


TRIAL 


Domani al DORIA 





Venerdì 6 Novembre 198%==> + 


TASTREN AI ore tonO 


Jacob LINDBERG 
telitiPoca 


ELISABETTIANA. 
Int. Radio Città Futura 844.390/3 


MORIRE DAL RIDERE 


E'A.SETTIMO TORINESI 
08 isa 


DAVID RIONDINO 
+CONCERTOSPETTAGOLO» 
MINICABARET 


EUROPA-USA 
TENNIS 
@ INTERCONTINENTAL 


KIM CUPSI| Fr 


PALASPORT 4-7 nov. con le 
più forti tennisie del mondo 
Int. 335.8640 - 544,526 





sane la perla 


‘ore 15,30 MATINEE 
ore 21 VENERDÌ' ELEGANTE 
cocktail... novità... omaggio alle: Dame 


"9A Oria B ta 


«FANTASIE A SORPRESA» 


Ore 21 MINISHOW/ 


ore 15,30 matinée; ore 21 
3° Serata della canzone [- 


FA FERRARESI 


N HD € 


ore 21 I LORDS: 


dipinto ed altri premi. 
2 


avan? 
Les 
‘GARDEN 2-5 
2 NNO GALLO prevent 
«4 GH1 Mostm Fora STASERA» 


VENERDI ELEGANTE 


1530-21 INGRESSO LIBERO 
Consumazione facoltativa 


I MARMITTONI 
DI ROMAGNA 


LE PRIVE sce 


Tel. 


BRUNO LAUZI 
TT 


Per essere una trappola, era ua trappola. ma chi era il topo? 


UO 


EIEGte) 


ESSO 


UL ANIec] 


IM Met ri 
STARE 


OLIMPIA .sr STUPENDO! 


Dopo i clamorosi successi di 


Parsi Ricona © Mino mr 


che il pubblico di Torino applaude all'ultimo spettacolare 


capolavoro di 
GIULIO SCANNI 


unfilmdi 


IN(cW\0]2) 9000 


la spada «GA Y» 
*di ZORRO vi attende! 


in un film «DIVERSO» che vi lascerà «ZENZA)» fiato | 














a7tuale del settore ferroviario 


30 OPINIONI 





STAMPA SERA 


A fatti della politica 


Disegno di Marantonio da il Giornale nuovo. 


Governo-sindacati 


@ In un incontro con i leader sindacali — 
scrive la Repubblica — il presidente del Consi- 
glio ha scongiurato ieri gli scioperi minacciati 
dai ferrovieri. L'incontro ta rilanciato il dialo- 
20 governo-sindacati, anche se le confederazio- 
ni si dicono «non entusiaste» del. nuovo fondo 
investimenti. In serata il governo ha approvato 
la «Visentini-bis». Problemi per Spadolini sono 
venuti ancora dalla maggioranza, che ha discus- 
so per tutta la giornata ieri senza trovare un 
accordo sulla legge finanziaria. Tutti i partiti 
sono contrari all'introduzione dei ticket sulle 
visite e sui ricoveri, ma non si sa come reperire 
le entrate che verranno a mancare. Il presiden- 
te del Consiglio ha richiamato all'ordine la 
maggioranza. Questi proltingati contrasti ren- 
dono tra l’altro praticamente impossibile l'a 
provzzione parlamentare dello sgravio fiscale 
del 3 percento in tempo per dicembre. 

@ Con l'incontro svoltosi ieri a. Palazzo 
Chigi, il presidente del Consiglio — riferisce 
l'Avanti! — ha riaperto il dialogo con i ferro- 
vieri. Spadolini ha detto che il governo farà 
ogni sforzo per accelerare i tempi dell'esame 
parlamentare relativo al. testo di riforma dell’a- 
zienda FS. Inoltre ha sottolineato la necessità 
di contemperare l'anomala situazi 














terno del pub- 
blico impiego con gli obiettivi di lotta all'infla- 
zione che esigono il contenimento della dina- 
mica salariale per il 1982 entro il tetto pro- 
grammato del 16 per cento. 

© Stamane — riferisce il Giornale nuovo 
— sono proseguiti i contatti tecnici tra le varie 
amministrazioni della Sanità, del Tesoro e del 
Lavoro per verificare li possibilità di modifica- 
te la proposta economica presentata dal gover- 
no in Parlamento il 30 settembre in materia di 
tagli alla spesa pubblica, maggiori ticket sanita- 
ri e maggiori contributi previdenziali. Il presi- 
dente del Consiglio Spadolini — e il quotidia- 
no del suo partito, «la Voce Repubblicana», în 
‘edicola domani lo ribadirà — chiede, la mag- 
gioranza tenga presenti lè esigenze manifestate 
dall’ ne, specie quella comunista, per 
il risanamento dell'economia. «Ciò — dirà do- 
mani ”la Voce Repubblicana” — non per sosti- 
tuire o compensare i voti della maggioranza 
con quelli dell'opposizione, ma perché tutti as- 
‘sumano un atteggiamento Costruttivo con l’op- 
posizione parlamentare sui temi dello svilup- 

Il richiamo fatto indirettamente da Spado- 
Tini nta formato menire i decreto che rin 
cara del % per cento i ticket sulle medicine 
(estraneo alla legge finanziaria, varato dal go- 
verno Forlani ma ripresentato alla scadenza da 
Spadolini) veniva negativamente valutato dalla 
commissione Sanità della Camera che si pecu- 
pava della sua conversione in legge. Il parere 
negativo della commissione è passato per le nu- 
merose assenze dei parlamentari della maggio- 
ranza, che è incappata, dunque, in una sconfit- 
ta parlamentare. 





Direzione pci 
© Sarà reso noto oggi — informa Avvenire 
— il testo della lettera di risposta del pci al 
messaggio di Piccoli che invitava Berlinguer a 
ipare al dialogo sui problemi istituziona- 
i. Jeri la direzione comunistg ha discusso del 
blema per tutta la giornata e, a quanto pare, 
Eiie ti si sono confrontate: c'era chi propen: 
deva per un «no» secco e chi invece sosteneva 
che sarebbe stato un ‘errore arroccarsi sulla ne- 
gativa. A conclusione del dibattito si sarebbe 





deciso di formulare una risposta interlocutoria 
ma non ‘negativa; nel documento recapitato a 
Piccoli non si parlerebbe di trattativa vera c 
propria ma di un incontro per chiarire le reci- 
proche posizioni, fermo testanto che secondo il 
pci la sede naturale per discutere di riforme 
istituzionali è il Parlamento. Quanto al merito, 
i comunisti hanno una visione abbastanza ri- 
dutriva delle riforme possibili: sono favorevoli 
‘ad una modifica dei regolamenti della Camera, 
anche per tagliare Je unghie all’esasperato 
ostruzionismo radicale che in qualche modo 
sppanna l'opposizione comunista: chiedono 
‘una revisione del bicameralismo anche per ac- 
‘crescere peso politico dell'assemblea di Mon- 
tecitorio; sono però decisamente contrari a mo- 
difiche della legge elettorale ‘o addirittura della 
Costituzione quali sarebbero la «soglia» del 5 
cento per le rappresentanze dei partiti in 

to, o la cosiddetta «sfiducia costrut- 





tiva». 

® La direzione comunista è rimasta chiusa 
alle Botteghe Oscure fino a tarda sera — rifeti- 
sce Il Giorno —, con la riserva di un nuovo 
appuntamento per stamane. Sarebbe la terza 
‘giornata di lavori, a riprova della complessità di 
an dibattito che riguarda un po' tutti i proble- 
mi dell'attualità: politica economica, linea da 
mantenere in Parlamento sulla legge finanzia- 
ria, natura degli emendamenti che verranno si- 
curamente proposti, valutazione dell'«accordo 
di legislatura» proposto da Craxi, risposta a 
Piccoli sulle ventilate riforme istituzionali. Poi- 
ché sulle questioni economiche si sono espressi 
chiaramente vari esponenti di vertice, è su un 
possibile incontro pri-dc che si attendevano lu- 
mi; € sembra, pur in maricanza di documenti 
ufficiali, che la replica a Piccoli non sia del tut- 
to negativa. Berlinguer cioè accetterebbe di in- 
contrareil leader dc, non per un negoziato vero 
‘« proprio ma per un reciproco chiarimento di 
posizioni: salvo il fatto, si dice nel pci, che per 
simnili temi la sede adatta resta il Parlamento, Si 
prevede quindi per oggi un documento piutto- 
sto ampio, nel quale la direzione ricorda le po- 
sizioni istituzionali già espresse dai comunisti 
ed indica i possibili settori nel quali a suo'avvi- 
so è possibile intervenire. 


Chiuso 1’ «Occhio» 


© Tre testate del gruppo Rizzoli — «ll La- 
voro» di Genova e l'«Occhio» e il telegiornale 
«Contatto» — sono da ieri nell'occhio del ci- 
clone: per i due quotidiani è stato deciso lo 
scioglimento delle rispettive società di gestione 
mentre il telegiornale è stato definitivamente 
chiuso. Per le prossime ore — riferisce I! Mes- 
saggero — si annuncia lo scioglimento di altre 
sei società editrici del gruppo, tra cui quelle del 
«Corriere d'informazione» e del «Corriere dei 
iccoli». I sindacati dei giornalisti e dei poligra- 
fici — che in matrinata, prima dell'annuncio 
dell'azienda, si erano incontrati con il ministro 
del Lavoro Di Giesi — hanno proclamato uno 
Sciopero, per cui questa mattina non sarà în 
edicola alcun giornale del gruppo. Un altro 
sciopero di 24 ore sarà definito in settimana. 

© Precipita la situazione del gruppo Riz- 
zoli da oggi in sciopero; ieri — informa Il Tem- 
‘po— poco dopo l'incontro al ministero del La- 
voro tra Di Gicsi, sindacato dei giornalisti, rap- 
‘presentanti dei poligrafici, al termine del quale 
i indaalst averano elencato le condizioni per 
riaprire la trattativa con il gruppo, sono giunte 
le Poizie dello scioglimento delle società edi. 
trici dell'«Occhio» e del «Lavoro» di Genova e 
Ia cessazione della testata televisiva. 
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Le lettere dei lettori 


Questo censimento! 


Sono rimasto perplesso per il modulo. del 
censimento. Se.il censimento ha fini statistici, il 
modulo avrebbe dovuto essere il' più anonimo 
possibile. Invece l'ultima pagina, che deve esse 
re debitamerite firmata; riporta nome ed indi 
rizzo delle persone olire è notizie particolari 
came lavoro e indirizzo del luogo di lavoro. 
Inoltre sul frontespizio è riportato il‘decreto 
legge n. 1285(1929). 

‘A quanto si legge, questo stabilisce che le 
notizie raccolte sono vincolate al più scrupolo: 








50 segreto d'ufficio è non possono essere tese © 


note, per nessun titolo; se non in forma collet- 
tiva, in modo che rion se ne possa fare alcun 
riferimento individuale, contemporaneamente 
lo stesso decreto prevede sanzioni amministra- 
tive per chi fornisce notizie errate, Se l'Istat 
non può dilungare i dati raccolti, come fanno a 
‘comminare una multa? Forse non si tratta tanto 
‘di in censimento quanto di un controllo della 
popolazione. Il governo non si fida troppo dei 
cittadini e questi, ricambiando probabilmente 
si asterranno dal raccontare fatti propri. 

Luigi Starzani 


Unrecord all’italiana 


Tra le tante «amenità» di questo nostro di- 
sgraziato Piese, desidererei che fosse posta in 
rilievo l'incredibile realtà di'un record pensio- 
nistico imbattibile, quello dell'Enpav (Ente 
naz. prev. ass. veterinari), che elargisce a' noi 
veterinari sessantacinquenni, la lauta, anacroni- 

È ione di lire 30.000 (dico trentamila) 
mensili! Ciò mi fu comunicato dal suddetto en- 
te în data 17 corr. mese. Possibile che nessuna 
voce si elevi nel deserto, per far conoscere ai 
‘nostri parlamentari simile: indecorosa elemosi- 
na? Aggiungo che vivo da solo, in affitto, senza 
altra risorsa di una libera professione purtrop- 
poinfase di declino! |’ dor. Aristide Fabbri 


Proposta per la pensione 

Il problema della «perequazione» delle pen- 
‘sioni statali è noto. as E 

Tutti concordano sulla necessità di eliminare 
la inconcepibile sperequazione fra le pensioni 
di statali collocati a riboso in epoche diverse. 
Tutti sono ‘d'accordo altresì sull'opportunità 
che l'auspicata perequazione, una: sd attuata, 

luri nel tempo attraverso un meccanismo di ag: 
ganciamento automatico delle pensioni agli sti- 





E mi sembra che l'attuazione non presenti 
eccessive difficoltà tecniche, poiché i parametri 
che determinano gli importi delle pensioni so- 
no pochi (qualifica o grado, anni di sevizio, 
soa os e I 
tra parte è già pronto in ito un 
ddl'iedatto da vos sppesità Commisione di 


nomina governativa. 

Sell provvedimento, benché largamente con- 
diviso, è oggi (fino a quando?) bloccato, il mo- 
tivo sembra risiedere nelle difficoltà obiettive 
cconomiche del momento e nella conseguente 
politica di austerità, che fatalmente colpisce le 
classi deboli, come sempre. 

In considerazione di quanto sopra, ecco la 


mia proposta: 
2" Pertaiacito Giai alpiù prato os leg: 


ge che, riconoscendo in pieno l'assurdità. delle 
«pensioni d'annata» stabilisca in maniera ch 
ra ed inequivocabile la perequazione e l’aggan- 
‘ciamento, fissandone però l'attuazione gradua- 
ta nel tempo, A titolo di esempio; se per effetto 
della peresuazione l pensionato Rossi acquista 
il diritto ad una pensione 100, Mentre percepi- 
‘sce oggi una pensione 70, egli dovrebbe perce- 
pire 80 a decorrereidal 1-182, 90 a decorrere 
dal 1-7-°82e 100 dal 1-1°83, 








I panta 

Per.lo Stato: risolvere definitivamente il pro- 
blema; pur evitando un ‘esborso gravoso .in un 
momento di seria crisi economica. 

Pes i pensionati statali un riconoscimento di 
principio immediato e la certezza (derivante 
dalla legge) di vedere Finalmente eliminate le 
inique. uazioni, sia pure con la gradualità 
imposta dalle difficoltà economiche obicitive. 

‘Salvatore Loreto 


Ping-pong con Gheddafi 


Mi domando quale utilità possa aver avuto 
pet gli italiani (e non soltanto per loro), l'inter- 
Vista trasmessa con tanto filievo dalla nostra tv, 
al colonnello Gheddafi, il 23 ortobre. Gli inter: 
vistatori della rubrica «Ping-pong» hanno lan- 
ciato a questo signore delle domande che'etano 
come palline delicate, timide, quasi osseguiose, 
lasciando 1a lui la possibilità di sparare delle 
risposte' che erano palle dî cannone e che non 
correvano neppure il rischio di venire contrad- 
dette o quanto meno confutate. Davvero Mo- 
sca non potrebbe ‘avere un paladino più fedele, 
efficiente e pericoloso di questo bel colonnello 
€ noi gli difiamo l'opporttnirà di fare la più 
roboante propaganda a favore delle tesi sovieti- 
chel Non entro in merito alle moltissime obie- 
zioni che si potrebbero porre alle argomenta- 
zioni di Gheddafi, anche riguardo alle pesanti 
critiche e accuse rivolte ai governi < al popolo 
italiani; occorrerebbe divulgarsi troppo. Un ac- 
cenno solo voglio fare circa la «spontancità» 
delle manifestazioni di giubilo delle folle arabe 
per l'assassinio di Sadat; a questo proposito c'è 
per lo meno da eservare che la fanatizzazione 
di odio contro un uomo, che tentava sincera- 
mente di realizzare un ideale di pace, era stata 
preparata e fomentata da lungo tempo e in 
gran parte proprio da i 





I Roncutelli 


La fam ant él mond! 


Bruta come la fam..a-i € mach la fam, 

cola ch'a sta sufrend na part di'umanità, 

l'àutra a sta a guardé ampitosla 

fasend tante patàle.. ma cole a servo pa! 

Le grane an manco nen, &dcò gròsse, 

‘ma almen &l pan a na sfama tuti ij dì 

‘©, ansema a na pitansa ansavorìa, 

& cèep a patiss nen tant, l'é nutri! 

Quand soma a tàula ela television 

‘an fà vedde’d masnà mach pel e oss 

s&strenz la gola, a va pa giù "1 bocon 

e anpija la vergògna con l’arinòre... 

Se tuti noi, ma pròpi tuti, 

ad dgni past arnunsièisso a "n tàch #4 pan 

darìo n’agiut concret ea serviràa 

a dimostrene decò che soma uman! 
Giuseppina Fagnano Gonella 











Diségno di Bucchi dala Repubblica 
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Mercato vivace 
rialzi diffusi 


TORINO — Scambi vivaci 
e diffusi rialzi delle quota- 
zioni. Consolidata la ten- 
denza positiva emersa nelle 
sedute precedenti, il merca- 
to sta ora cercando di impo- 
stare temi operativi ea largo 
respiro e questo può avveni- 
re finalmente senza tema 
che la tendenza subisca im- 
provyisi rovesciamenti. 
Gli operatori appaiono fi: 
“duciosi anche del provvedi- 
menti progettati dal Gover- 








attivo e che maggiormente 
beneficiafio della tendenza 
positiva. A questo settore 
passiamo gere anche 
i bancari ed i finanziari, in 
minor misura gli industriali 





La Borsa ha concluso l’ot- 
tava segnando all'attivo 
nuove plusvalenze, specie 
nella prima parte della riu- 
nione, dove sono. affiuiti 
consistenti interventi su 
tiitti i settori, specialmente 
4 valori ‘assicurativi, dove 
‘sono apparse sempre in pri- 
mo piano Ras, Generali, To- 
ro, Sai, Assicuratrice, e 
quindi gli altri comparti, 
(Italmobiliare, Italcementi 
e‘in particolare sulle Ifi pri- 
vilegiate, che hanno confer- 
mato oggi il risveglio segna- 


+0,7%: Infatti su molti va- 
lori sono affluiti realizzi di 
beneficio, e quindi sono tor- 
nati più o meno sui livelli 
della vigilia, 

Ma in complesso l'ottava 
si è conclusa su livelli mi- 
gliori, annullando'le prece- 
denti perdite. Notevole oggi 
il volume. degli scambi e 
molto sostenuto ‘anche il 
mercato dei premi, special- 
mente sui grossi assicurati- 
vi. Dopoborsa irregolare, 
più calmo per le Montedi- 
son; migliore per Ifi privile- 
giate a 3400, Italcementi, 
Immobiliare, Reddito, fisso 





















































Cantoni 6900; Carlo Erba or. 
8500. © 
Gascami 4700; Cementir 
‘4451; Ciga 9549; Cir 10.990; 
Coge. 1500; Comit 33.000; 
‘Comp: Milano ‘or. 15.590; 
Comp. Toro! 41500; Comp. 
Toro pr. 38.700; Cond. Acqua 
200: Credit 4800: Cucirini 
2555: Dalmine 310: De Fer- 
rarì 2840; Eridania 11.900; 
Eternit ‘625: Fall or. 2640: 
Fiator. 1521; Fiat pr: 1130. 
Finmare 40; Finsider 36: 
Fisac 8200; Generalfin 892: 
‘Generali 137.750: Gilardini 
4050; Gim 3030; Ginori 73; 
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Ifi pr. 3349 
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; Lee 
Viola 1410; ge: i 


Iniziativa 34.990; Interbanca 
24.995: Invest 29907 "Yevim 
il talcable 6505; Ibhlce- 
menti 34.700. Ì 
Italgas 808; Italia (Ass: 
20.670; La Centrale 5570; 
L'Ausiliare 8500: Lepetit or. 
37.820: Lepetit pr. 34.050; Li- 
nificio 1989: Magneti M. 681: 
Magona . 3770; Marzotto 
2300: Mediobanca 128.300; - 
Metalli ‘2720; Mira Lanza 
16.900; ‘Mittel 1145; Monda- 
dori pr. 4425: Montedison 
161.25. 
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DI È 
in ospedale . IME@I Vercellese tanta cassa Integrazione 


10 incriminati 


VASTO — La magistratu: 
ra di Vasto ha incriminato 
dieci persone, due medici e 
otto membri dell'ex Consi- 
glio di amministrazione del- 
l'ospedale civile. Tutti, sono 
stati invitati a nominarsi i 
difensori e a presentarsi al 
giudice per l'istruttoria. La 
vicenda riguarda l'assegna- 
zione di incarichi ospedatie- 
ri, in segulto all'istitutzione 
di nuovi servizi medici’ nel 
nosocomio della città adria- 
tica. Tra le accuse, corruzio- 
ne e violazione degli art. 110. 
112 e 324 del codice penale. 
La somma servita all'ope- 
ra di corruzione sarebbe di 
14 milioni. 1 medici incrimi- 
‘nati sono Îl cardiologo Giu- 
seppe Di Marco e l'ex prima- 
rio Augusto Selvi. All'ospe- 
dale dell'Aquila, inoltre, un 
dipendente è stato sospeso 
dal servizio: lo accusano di 
aver tentato di ottenere de- 
naro dai pazienti, per acce- 
lerare gli interventi chirur- 
gici. 


Losciopero dei doganieri 
AI «Bianco» 
traffico 
paralizzato 


AOSTA — Continua al va- 
lico del Monte Bianco Jo 
sciopero dei doganieri. Dalla 
Francia è stato bloccato il 
flusso degli autocarri verso 
l'Italia, perché ormai l'auto- 
porto di Aosta è saturo, e 
una colonna di autotreni 
parcheggiati sul bordo della 
strada si spinge fino a Cour- 
‘mayeur impedendo così an- 
chel traffico in uscita. 

1 doganieri hanno fissato 
per oggi alle 13 una rinione 
decisiva. Reclamano le in- 
dennità notturne e domeni- 
cali disposte dalla Stato con 
una legge di tre anni fa, ma 
mai erogate. 





ma continuano a nascere nuove imprese 


DAL NOSTRO INVIATO. 

VERCELLI — «Ormai vi- 
viamo alla giornata, perché 
ordini non ne arrivano più. 
L'ultima nostra indagine 
l'ha confermato: il quaranta 
per cento delle nostre azien- 
de ha richieste soltanto per 
meno d'un mese di lavoro». 
‘Parole del presidente degli 
‘imprenditori, Pierangelo Se- 


TÉ un sindacalista, ni 
Gi Orlandin, della se- 
greteria. provinciale. della 
Cisl, ha aggiunto: «La situa- 
zione è pesantissima, Il ri- 
‘corso alla cassa integrazione 


5'è fatto massiccio. Negli ul- 
timi tempi, ogni venti giorni. 
arrivavano in media due ri- 
chieste di riduzione di perso- 
nale da parte delle aziende». 
Due dichiarazioni, fatte 
ieri, alla vigilia dell'inaugi- 
razione della nuova sede del- 
Associazione degli impren- 
ditori vercellesi, alla quale è 
stato invitato persino Vitto- 
rio Merloni, il presidente del- 
la Confindustria. 


La manifestazione ha dato 
lo spunto per tastare il polso 
all'economia della provin- 
cia; ha fornito l'occasione 
per sentire se anche qui l'in- 


‘dustria è in crisi e soffre, co- 
me a Torino. 


Dalle parole dell'indu- 
striale e del sindacalista, sì, 
anche l'economia vercellese 
va male, molto male. Ma è 
proprio vero? C'è da credere 
che veramente l'industria 
anche qui è finita in ginoc- 
chio? 

La domanda è lecita. Se è 
vero, infatti, che si trovano 
in cassa integrazione, una 
‘quindicina di aziende e circa 
millecinquecento. dipenden- 
ti, un dieci per cento del to- 
tale, è altrettanto vero che il 
numero delle ditte che na- 





Alla «Eurofinish) di Castelnuovo Don Bosco 


Giudice affida ai licenziati 








ASTI — I dipendenti di una fabbrica ne 
sono diventati i custodi. E' accaduto ieri a 
Castelnuovo Don Bosco. L'azienda è la Eu- 
rofinish che occupava fino a ieri 24 dipen- 
denti nel settore di stampaggio tessile: Dal 
maggio scorso i dipendenti non ricevono al- 
cun salario. I lavoratori si presentavano 
ugualmente in fabbrica, timbravano il car- 
tellino; ma per molti mancava il lavoro, La 
proprietà continuava ad assicurare che en- 
tro:breve tempo la: questione sarebbe stata 
risolta. 

‘Ad occuparsi dei lavoratori è stata la Cisl 
di Asti che tramite l'avvocato Sergio Lom- 
bardi ha fatto porre ieri sera sotto sequestro 
conservativo i macchinari. E' intervenuto 
un ufficiale giudiziario della pretura di 
Chieri (competente per territorio) e la custo- 
dia della fabbrica, su mandato dello stesso 
ufficiale giudiziario, è passato nelle mani dei 
lavoratori sino a estinzione di tutti i loro cre- 
diti con l'azienda. 

Stamane però tutti i dipendenti hanno ri- 
cevuto la lettera di licenziamento per cessa- 
ta attività. Sono così altri 24 operai che si ag- 
giungono alla lista dei disoccupati che, in 


provincia di Asti, è di cinquemil unità (1400 
giovani). 

In questo periodo diverse piccole e grandi 
aziende sono in difficoltà. Dopo l'annuncio 
dei 134 licenziamenti alla «Villanova tra- 
sporti» (la fabbrica è occupata dai dipenden- 
ti), anche la ditta «Bi Effe» di Villanova ha 
avviato la procedura per il licenziamento di 
undici dipendenti. Anche questa azienda ef- 
fettua lo stampaggio dei tessuti. Il settore 
tessile è quello ancora oggi, in provincia di 
‘Asti, più in crisi dopo il metalmeccanito. 

Vittorio Marchisio 

® VOGHERA: «Candiani» in protura — Un 
gruppo di dipendenti della fornace Candiani di 
Castelletto di Branduzzo ceduta di recente al 
gruppo Valdadige di Verona ha denunciato la 
vecchia proprietà alla magistratura pet non aver 
ricevuto le liquidazioni ammontanti a circa 30 
milioni. Il pagamento avrebbe dovuto essere ef- 
fettuato entro il 25 giugno ma la ditta ha versato 
ai lavoratori solo acconti; per ottenere il saldo i 
dipendenti si sono rivolti al pretore di Casteggio 
che ha citato la direzione della Candiani fissan- 
do la prima udenza della vertenza di lavoro per il 
15 dicembre. 


scono continua ad essere di 
gran lunga più alto di quelle 
che muoiono: soltanto nel- 
l'industria, l'anno scorso per 
esempio, il saldo è stato posi- 
tivo per oltre cinquecento 
unità. - © 

Se è vero, poi, che le espor- 
tazioni sono diminuite e così 
pure il lavoro, di nuovo è al- 
trettanto vero che l'area in- 


dustriale «attrezzata» di 
Vercelli è la prima a decolla- 


re in Pierponte e non manca 
chi vorrebbe tirare su altri 
capannoni, officine, fabbri- 
chette; insomma lo spirito 
imprenditoriale, il gusto del 
rischio, qui non si sono anco- 
ra persi, come ha riconosciu- 
to lo stesso Segre. 

Forse anche sulla base di 
queste considerazioni, il pre- 
sidente degli imprenditori 
vercellesi alla fine preferisce 
commentare che «non si può 
fare del facile ottimismo, ma 
neppure:  dell'allarmismo». 
In fondo, sul mercato inter- 
no le vendite non sono disa- 
Strose, sette aziende si stan- 
no installando in quell'area 
attrezzata, che non a caso è 
«allargabile». 

Il problema resta il costo 
del lavoro, «non quanto per- 
cepiscono i dipendenti» ci 
tiene a precisare il presiden- 
te degli imprenditori. Secon- 
do lui questo è il punto chia- 
ve, il nodo da sciogliere, per- 


- ché altrimenti non si potran- 


no fare investimenti, non si 
potranno creare’ nuovi posti 
di lavoro, si diventerà sem- 
pre meno competitivi. Un ve- 
ro guaio perché se non si 
esporta si impoverisce la na- 
zione. «Merloni dovrebbe ri- 
‘cordarlo al governo: se non 
scende, questo costo del la- 
voro ci porta nella fossa» ha 
detto Segre. i 

L'economia vercellese, in- 


vece, avrebbe bisogno di. 


nuove iniziative imprendito- 
riali (aziende piccole e me- 
die, diversificate, con un'elta 
percentuale di manodopera 
femminile). L'agricoltura, 
infatti, qui ha ancora un 
grande peso, sproporzionato 
appunto, almeno secondo il 
presidente dell’Associazione 
industriale. 

Lo stesso non si può dire, 
però, per l'intera provincia. 
Nel 79, infatti, sugli oltre 
duemila miliardi di ricchez- 
za prodotta dalla provincia 
di Vercelli (0,86 per cento del 
totale nazionale), l'agricol- 
tura ha contribuito per circa 
170 miliardi di lire, l'indu- 
stria per più di mille. Merito 
soprattutto dell'industrializ- 
zatissimo Biellese. 

Chi, invece, resta convinto 
che nel Vercellese la crisi sia 
grave, forse più che nelle aì- 
tre zone «grigie» della regio- 
ne, naturalmente tenendo 
conto delle proporzioni, è il 
segretario della Cisl. Per suf- 
fragare la sua tesî cita anche 
i duemila disoccupati iscritti 
alle liste del collocamento. E 
ribadisce: «In questo mo- 
‘mento non vedo alcun moti- 
vodi speranza». 

Quanto alla contestazione 
che l'industria non è l'unica 
fonte di ricchezza, il sinda- 
calista risponde: «A Vercelli 
non andiamo bene, anche se 
c'è il riso. Vale la storia del 
pollo e delle medie: in teoria 
me mangiamo uno a testa, in 
realtà c'è chi ne mangia due 
e chi neppure uno». 

Giusto, ma così non si ne- 
ga che qui di polli ce ne sono 
den più che alfrove. 

‘Rodolto Bosio 


@ NOVI LIGURE: Arrestato 
spacciatore — | carabinieri 
hanno arrestato per detenzio- 
ne e spaccio di sostanze stu- 
pefacenti Gaetano Tararà, 























sione ancora presente sui 


sulle altre zone pianeg: 
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ARIA FREDDA E NUBI 





9 in arrivo da nord una per- 
E turbazione a carattere fred- 
do ed, almeno sulla pianura 
padana, il tempo migliorerà. Può 
sembrare un paradosso, ma in real- 
tà l’aria fredda che valicherà le Alpi 
‘si riverserà con una certa veemenza 
sulla Pianura Padana fugando le 
nebbie e distruggendo, per rimesco- 
lamento, quello strato di inversione 
termica in quota dal quale dipende 
la formazione di quell'insistente 
manto di nubi che da qualche gior- 
no ristagna al Nord e al Centro. 


La fine, anche temporanea, del- 
l'alta pressione segnerà una nuova 
svolta nell'andamento del tempo in 
quanto entreremo sotto l'influenza 
di una depressione che dal Nord 
dell'Europa si trasferirà lentamente 
verso: Sud, riversando sull'Italia 
aria fredda ad impulsi successivi, Il 
‘primo di questi è appunto quello che 
transiterà in giornata senza danno 
per il Nord. 


Il secondo passerà domani appor- 
tando annuvolamenti irregolari, 
qualche precipitazione nevosa sulle 
Alpi (specialmente sul’ versante 
Nord), e sull'Appennino ligure e to- 
sco-emiliano. Qualche pioggia occa- 
sionale e di breve durata potrà veri- 


‘ficarsi sulla Liguria e sulla Lombar-, 
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dia meridionale. Si rinforzeranno i 
venti da Nord-Est che metteranno 
definitivamente fine alle nebbie. La 
temperatura diverrà rigida con va- 
lori minimi prossimi allo zero. 


Tempo. variabile per domenica 
‘con prevalenza di schiarite sulla Val 
d'Aosta e sul Piemonte e con annu- 
volamenti e piogge locali sulla Ligu- 
ria e sulla Lombardia (neve inte 
mittente sulle Alpi e sull'Appenni- 
no). Le temperature minime nottur- 
ne continueranno a diminuire scen- 
dendo sotto lo zero in molte località. 
In montagna temperature: sotto lo 
zero le troveremo dagli 800-1000 me- 
triinsu. 





Il Mar Ligure ed il Tirreno setten- 
trionale saranno mossi sotto costa e 
molto mossi al largo per tutto il pe- 
riodo del week-end. 


N:B. Non riportiamo le previsioni 
elettroniche poiché, per difficoltà di 
collegamento, sono pervenute sol- 


tanto quelle riferite alla giornata di ‘ 


sabato le quali mettono in evidenza 
la riduzione delle nebbie.la diminu- 


zione di temperatura ediil cielo poco 
nuvoloso su tuttoil Nord. 


Carlo Rodi 


SITUAZIONE: v'aroa di atta pres- 
i Mediter= 


raneo centrale tende ad attenuargi. 
TEMPO PREVISTO: sulla: Pianu-a 
Padana e sulla Sardegna nuvolo- 
sità con nebbia al Nord e foschia 
anti: TEM- 
variazioni, 
: (deboli di direzione varia- 
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